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SCHEMI DI BILANCIO 

 

STATO PATRIMONIALE – ATTIVO 

 VOCE ESERCIZIO 2025 ESERCIZIO 2024 IN ASSOLUTO IN % 

1 
IMMOBILIZZAZIONE MATERIALI  

ED IMMAT. 
 9.187.304   9.193.388  (6.084)   -0,07% 

      a) Beni immobili 7.872.431   7.872.431   - - 

         di cui:       

         - beni immobili strumentali 7.872.431   7.872.431     

      b) beni mobili d'arte 1.172.916   1.172.916     

      c) beni mobili strumentali 137.471   143.555   (6.084)  -4,24% 

      d) altri beni 4.486   4.486   0  0  

2 IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  96.230.703   90.884.789  5.345.914  5,88% 

  
    a) partecipazioni in enti e società stru-
mentali 

2.538.747    3.258.747   (720.000) -22,09%  

         di cui:       

         - partecipazioni di controllo 2.538.747    3.258.747   (720.000 -22,09%  

      b) altre partecipazioni  13.920.498    14.577.454   (656.956) -4,51% 

      c) titoli di debito 17.684.137  -  11.971.183  - 5.712.954  47,72% 

     d) altri titoli (quote di OICR) 62.087.321   61.077.404   1.009.917  1,65% 

3 
STRUMENTI FINANZIARI  

NON IMMOBILIZZATI 
 15.563.213  11.949.431 3.613.782  30,24% 

  
    a) strumenti finanziari affidati in ge-
stione patrimoniale individuale 

-  -  - - 

      b) strumenti finanziari quotati 15.563.213   11.949.431   3.613.782  30,24%  

         di cui:       

         - titoli di debito 3.466.188   4.100.372   (634.184)  -15,46% 

         - titoli di capitale     -  

         - parti di O.I.C.R. 12.097.025   7.849.059   4.247.966 54,12% 

      c) strumenti finanziari non quotati -  -    

         di cui:       

         - titoli di debito       

         -polizze di capitalizzazione -  -    

4 CREDITI  1.198.873   1.924.171  (725.298)  -37,69% 

      di cui:       

      - esigibili entro l'esercizio successivo 648.796  1.015.730   (366.934) -36.13% 

5 DISPONIBILITA' LIQUIDE  3.561.042   9.919.361  (6.358.319) -64,10% 

6 ALTRE ATTIVITA’  106.883   106.883  -  - 

7 RATEI E RISCONTI ATTIVI  101.259   62.073  39.186 63,13% 

  TOTALE DELL'ATTIVO  125.949.277   124.040.096  1.909.181  1,54% 
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STATO PATRIMONIALE – PASSIVO  

 ESERCIZIO 2025 ESERCIZIO 2024 IN ASSOLUTO IN % 

1 PATRIMONIO NETTO   85.661.119    84.099.565  1.561.554  1,86% 

      a) fondo di dotazione 75.094.881   75.094.881    0  0,00  

     a) riserve di donazione 12.000   12.000    0  0,00  

      d) riserva obbligatoria 6.030.993   5.138.677    892.316  17,36% 

      e) riserva per l'integrità del patrimonio 4.523.245   3.854.007    669.238  17,36% 

2 FONDI PER L'ATTIVITA' DI ISTITUTO   30.429.180    29.908.522  520.658  1,74% 

    a) fondo di stabilizzazione delle erogazioni 9.418.263    9.145.911    272.352  2,98% 

  b) fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 13.324.649   12.549.277   775.372  6,18% 

  c) fondi per le erog. negli altri settori statutari 810.199    666.699    143.500  21,52% 

      d) altri fondi   6.720.968    7.432.268    (711.301) -9,57% 

          - di cui Fondo nazionale iniziative comuni 30.904    22.204    8.700 39,18% 

 
    f) fondo per le erogazioni di cui all’articolo 1, 
comma 47, della Legge N. 178 DEL 2020” 

155.101    114.367    40.734  35,62% 

3 FONDI PER RISCHI ED ONERI   6.368.006   6.295.820 72.186  1,15% 

4 
TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LA-

VORO SUBORDINATO 
 17.372   20.377  (3.005) -14,75%  

5 EROGAZIONI DELIBERATE  2.975.163  3.266.967 (-291.804) -8,93%  

      a) nei settori rilevanti 2.809.498    3.128.359    (318.861)  -10,19% 

      b) negli altri settori statutari 165.665    138.608    27.057 19,52% 

6 
FONDO PER IL VOLONTARIATO (Ex. D.L.vo 

117/17) 
 118.976   93.231  25.745 27,61%  

7 DEBITI  356.997   340.669  16.328 4,79%  

      di cui:       

      - esigibili entro l'esercizio successivo 356.997  340.669  16.328 4,79% 

8 RATEI E RISCONTI PASSIVI  22.464   14.945  7.519 50,31%  

  TOTALE DEL PASSIVO  125.949.277   124.040.096  1.909.181 1,54% 

 

CONTI D'ORDINE  ESERCIZIO 2025 ESERCIZIO 2024 IN ASSOLUTO IN % 

1) BENI DI TERZI DEPOSITATI PRESSO DI NOI 3.770.496  3.775.963  -5.467 -0,14% 

2) BENI DI PROPRIETA' DEPOSITATI PRESSO TERZI 113.618.663  103.938.966  9.679.697 9,31% 

3) IMPEGNI PER EROGAZIONI PLURIENNALI 90.820  1.190.000  -1.099.180 -92,37% 

4) GARANZIE ED IMPEGNI 3.320.478  853.321  2.467.157 289,12% 

  TOTALI CONTI D'ORDINE   120.800.457    109.758.250  11.042.207 10,06% 
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CONTO ECONOMICO 
 
  ESERCIZIO 2025 ESERCIZIO 2024 IN ASSOLUTO IN % 

2) DIVIDENDI E PROVENTI ASSIMILATI:   4.620.853   3.629.310 991.543 27,32% 

  a) da società strumentali 52.977   40.837   12.140 29,73% 

 
  

b) da altre immobilizzazioni finanziarie 4.529.051   3.541.458   987.593 27,89% 

 c) da strumenti finanziari non immobilizzati 38.825   47.015   (8.190) -17,42% 

3) INTERESSI E PROVENTI ASSIMILATI   600.389   564.430 35.959 6,37% 

  a) da immobilizzazioni finanziarie 483.293   368.464   114.829 31,16% 

 b) da strumenti finanziari non immobilizzati 75.940   141.502   (65.562) -46,33% 

 c) da crediti e disponibilità liquide 41.156   54.464   (13.308) -24,43% 

4) 
RIVALUTAZIONE/SVALUTAZIONE NETTA DI 

STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI  
  -18.827   25.083 (43.910) -175,06% 

5) 

RISULTATO DELLA NEGOZIAZIONE DI STRU-

MENTI 

FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI 

  

  
68.170 

  

  
362.155 (293.985) -81,18% 

6) 
RIVALUTAZIONE/SVALUTAZIONE NETTA DI   

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

  

  
148.125 

  

  
- 148.125  

9) ALTRI PROVENTI  126.551  199.480 (72.929) -36,55% 

10) ONERI:   -962.064   -1.069.571 107.507,00  -10,05% 

  a) compensi e rimborsi spese organi statutari -214.927   -200.077   14.850,00 7,42% 

  b) per il personale -362.238   -339.534   22.704,00 6,69% 

  c) per consulenti e collaboratori esterni -91.807   -38.914   52.893.00 135,92% 

  d) per servizi di gestione del patrimonio -412   -4.489   -4.077,00 -90,82% 

        

 e) interessi passivi e altri oneri finanziari -162  -0,00  162  

  f) commissioni di negoziazione -2.143  -2.095  48 2,29% 

  g) ammortamenti -8.800   -7.986   814,00 10,19% 

  h) accantonamenti -100.000   -310.000   (210.000,00)  -67,74% 

  i) altri oneri -181.575   -166.476   15.099,00 9,07% 

11) PROVENTI STRAORDINARI   438.771   497.330 (58.559) -11,77% 

 di cui:           

 plusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni finan-
ziarie 

377.378   471.897   (94.519) -20,03% 

12) ONERI STRAORDINARI   -183.169   -424.018 240.849 -56,80% 

 
di cui:  
minusvalenze da alienazione immobilizzazioni fi-
nanziarie 

  -72.110  (72.100) -100 

13) IMPOSTE   -222.117   -173.657 (48.460) 27,91% 

13 – 

bis) 

ACCANTONAMENTO EX ART.1, C.44, L. N. 

178/2020 
 -155.101  -114.367 (40.734) 35,62% 

        

  AVANZO DELL'ESERCIZIO   4.461.581  3.496.175 965.406 27,61% 
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14) 
ACCANTONAMENTO ALLA RISERVA OBBLIGA-

TORIA 
  -892.316   -699.235 (193.081) 27,61% 

15) 
EROGAZIONI DELIBERATE IN CORSO DI ESER-

CIZIO 
      

  a) nei settori rilevanti       

  b) negli altri settori statutari       

16) 
CONTRIBUTO AL FUN PER IL VOLONTARIATO 

(D.L.vo 117/17) 
  -118.976   -93.231 (25.745) 27,61% 

  - disponibile -118.976   -93.231   (25.745) 27,61% 

17) 
ACCANTONAMENTI AI FONDI PER L'ATTIVITA' 

D'ISTITUTO 
  -2.781.052   -2.179.283 (601.769) 27,61% 

  a) al fondo di stabilizzazione delle erogazioni -272.352        272.352 100,00% 

  b) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti -2.200.000   -2.172.465   27.535 1,27% 

  
c) ai fondi per le erogazioni negli altri settori statu-
tari 

-300.000   -   300.000 100,00% 

  d) agli altri fondi -8.700   -6.818   1.882,00 27,60% 

18) 
ACCANTONAMENTO ALLA RISERVA PER L'IN-

TEGRITA' DEL PATRIMONIO 
  -669.237  -524.426 144.811 27,61% 

  AVANZO RESIDUO DELL'ESERCIZIO   -    -    
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RELAZIONE SULLA GESTIONE 

PREMESSA 

Il Bilancio Consuntivo ha l’obiettivo di illustrare, in modo completo e trasparente, l’attività svolta 

dalla Fondazione nell’esercizio di riferimento. Esso si componente degli Schemi di bilancio e della 

Nota integrativa nonché di una Relazione sulla Gestione, redatta dagli Amministratori, che è suddi-

visa in due sezioni: Sezione I - Relazione Economica e Finanziaria, Sezione II - Bilancio di Missione. 

Nella Relazione Economica e Finanziaria vengono illustrati la situazione economica e finanziaria e 

lo stato patrimoniale della Fondazione, l’andamento della gestione e i risultati conseguiti, la strategia 

d’investimento adottata, i fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio e l’evoluzione pre-

vedibile della gestione economica e finanziaria.  

Nel Bilancio di Missione, invece, vengono descritti gli obiettivi istituzionali perseguiti dalla Fon-

dazione nei settori in cui ha operato nell’anno, oltre che gli interventi e le iniziative realizzati; vi si 

descrivono le metodologie adottate, gli strumenti utilizzati ed i risultati ottenuti con riguardo anche 

alle diverse categorie di destinatari.  

Il Decreto Legislativo n. 153 del 19 maggio 1999 dispone, fra le altre cose, che il Bilancio Con-

suntivo debba essere redatto nel rispetto delle disposizioni impartite dall’Organo di Vigilanza delle 

Fondazioni di origine bancaria (Ministero dell’Economia e delle Finanze) con un apposito regola-

mento ancora in attesa di emanazione. Nelle more, anche il bilancio consuntivo 2025 risulta redatto, 

come per gli scorsi esercizi, seguendo le indicazioni dell’Atto di Indirizzo adottato dal competente 

Ministero il 19.4.2001 per il Bilancio 1999/2000. Vengono applicate anche le disposizioni emanate 

dal Ministero dell’Economia delle Finanze – Dipartimento del Tesoro – con decreto del 27 FEB-

BRAIO  2026 (GU n.53 del 5-3-2026) in materia di accantonamenti alla Riserva obbligatoria e alla 

Riserva per l’integrità del patrimonio. Inoltre, vengono osservati gli Orientamenti contabili in tema 

di bilancio approvate da ACRI nel luglio 2017 alle norme del codice civile, in quanto applicabili. 

Con le premesse di cui sopra, di seguito si riferisce sulle politiche gestionali della Fondazione 

non senza prima fare un cenno essenziale all’evoluzione più recente del quadro civilistico/fiscale di 

riferimento. 

ASPETTI NORMATIVI  

La Fondazione, costituita ormai da oltre trent’anni a seguito della privatizzazione della Cassa di 

Risparmio locale, è un ente privato senza fini di lucro che opera per promuovere lo sviluppo eco-

nomico e il benessere sociale del territorio, intervenendo nei vari settori indicati dalla normativa 

vigente. Nel tempo, l’inquadramento istituzionale e organizzativo delle Fondazioni di origine banca-

ria si è consolidato in modo graduale attraverso una serie di interventi sia legislativi sia giurispru-

denziali che hanno completato il processo di ristrutturazione banca-fondazione avviato con la legge 

“Amato” e sviluppato con la legge delega 23 dicembre 1998, n. 461 (nota come legge “Ciampi”) e 

il relativo decreto attuativo, il d.lgs. n. 153 del 1999, con il quale è stata profondamente rivista la 

disciplina civilistica e fiscale di queste istituzioni. 

Più recentemente, il sistema delle Fondazioni bancarie italiane ha avviato un processo di auto-

riforma ispirato ai principi di trasparenza, autonomia e imparzialità. A partire dalla Carta delle Fon-

dazioni, adottata e approvata nel 2012, è stato intrapreso un percorso di revisione degli statuti e 

dei regolamenti interni, definendo linee guida comportamentali condivise che rafforzassero auto-

nomia, responsabilità, trasparenza e indipendenza in coerenza con le norme di settore. 
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In seguito alla Carta, il 22 aprile 2015 fu sottoscritto tra l’ACRI (Associazione di Fondazioni e di 

Casse di Risparmio) e il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) un Protocollo d’intesa, 

che ha delineato in modo dettagliato i criteri cui le Fondazioni dovrebbero attenersi, con l’obiettivo 

di migliorare le prassi operative, la governance e l’efficienza nella gestione, nel rispetto del quadro 

normativo applicabile. Tale Protocollo ha riguardato soprattutto ambiti quali la diversificazione degli 

investimenti, la disciplina della governance e la trasparenza dell’attività, rendendo vincolanti stati-

sticamente all’interno degli statuti delle Fondazioni le regole condivise in materia.  

La Fondazione ha aderito sin dall’origine a questo Protocollo, allineando il proprio statuto e le 

proprie delibere interne alle disposizioni in tema di incompatibilità, all’impegno a non assumere 

cariche elettive durante il mandato e per un periodo successivo, nonché nella disciplina dei com-

pensi per gli organi e nella diversificazione del patrimonio finanziario. 

Con l’implementazione progressiva del Protocollo ACRI-MEF, la Fondazione ha rafforzato il pro-

prio ruolo di ente istituzionale a vocazione filantropica, coerentemente con i principi statutari e di 

legge, perseguendo una gestione prudente, indipendente, responsabile e trasparente delle proprie 

attività sia in progetti pluriennali sia in nuove iniziative, con un costante contributo al sostegno e alla 

promozione del welfare locale e nazionale. 

Nel 2025 è stato sottoscritto un Addendum al Protocollo ACRI-MEF originariamente firmato 

nel 2015: il 28 ottobre 2025 il Ministro dell’Economia e delle Finanze e il Presidente di ACRI hanno 

concordato un aggiornamento dell’accordo per adeguare alcune disposizioni alle mutate condizioni 

economiche e alle esigenze attuali delle Fondazioni.  

L’Addendum introduce aggiornamenti focalizzati principalmente su due ambiti: 

• governance, con misure che consentono di bilanciare la continuità strategica nella condu-

zione degli enti e il necessario ricambio degli organi direttivi nel tempo; 

• gestione del patrimonio, con un aggiornamento dei limiti di concentrazione degli investi-

menti allo scopo di rispondere meglio alle caratteristiche dei mercati finanziari e degli asset 

detenuti dalle Fondazioni e di salvaguardare il loro patrimonio nel lungo periodo.  

La revisione è il frutto di un confronto condiviso tra l’Autorità di vigilanza e le Fondazioni, teso a 

tutelare sia la stabilità gestionale sia la capacità di diversificare gli investimenti in un contesto di 

mercato in evoluzione. Per consentire alle Fondazioni di recepire le nuove previsioni, è stato previ-

sto un periodo di adeguamento statutario di 12 mesi. 

 

Passando ad esaminare il quadro fiscale entro cui operano le Fondazioni di origine bancaria, 

occorre ricordare che esse sono disciplinate dalla Legge 23 dicembre 1998, n. 461 e dal Decreto 

legislativo 17 maggio 1999, n. 153, che le qualificano come enti non commerciali. In quanto tali, le 

Fondazioni sono soggette al pagamento dell’IRES (Imposta sul Reddito delle Società), dell’IRAP 

(Imposta Regionale sulle Attività Produttive), dell’IMU sugli immobili di proprietà, dell’IVA – senza 

possibilità di detrazione o recupero – nonché delle imposte locali. Inoltre, sui rendimenti derivanti 

dagli investimenti finanziari del proprio patrimonio corrispondono allo Stato l’imposta sostitutiva 

nella misura ordinaria del 26 per cento. Storicamente le Fondazioni non hanno beneficiato di parti-

colari agevolazioni fiscali e, anzi, il loro regime impositivo ha registrato nel tempo un progressivo 

irrigidimento. 

Un primo significativo segnale di riequilibrio è intervenuto con la legge n. 178 del 2020 (Legge 

di bilancio 2021), che ha previsto, a decorrere dal 1° gennaio 2021, il dimezzamento della base 

imponibile dei dividendi percepiti dalle Fondazioni, stabilendo che gli stessi concorrano alla forma-

zione del reddito imponibile IRES nella misura del 50 per cento del loro ammontare. Tale misura ha 

determinato un incremento delle risorse disponibili per lo svolgimento delle attività istituzionali a 

favore delle comunità di riferimento. 
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Sul piano interpretativo, l’Agenzia delle Entrate è intervenuta dapprima con la Circolare n. 15/E 

del 17 maggio 2022, fornendo chiarimenti in merito all’applicazione dell’aliquota IRES ridotta pre-

vista dall’art. 6 del D.P.R. n. 601/1973, riconoscendone l’operatività alle Fondazioni di origine ban-

caria in presenza dei requisiti richiesti. Successivamente, con la Circolare n. 35/E del 28 dicembre 

2023, l’Amministrazione finanziaria ha nuovamente affrontato il tema del regime agevolativo, intro-

ducendo orientamenti più restrittivi sia in materia di aliquota IRES agevolata sia con riferimento al 

dimezzamento della base imponibile dei dividendi. In particolare, è stata prospettata l’esclusione 

della cosiddetta “beneficenza indiretta” – vale a dire l’erogazione di contributi a favore di altri enti 

– dall’ambito applicativo dell’agevolazione, interpretazione che molte Fondazioni ritengono non 

condivisibile in quanto introduce limiti non espressamente previsti dalla norma. Secondo tale im-

postazione critica, infatti, la disciplina legislativa non impone vincoli soggettivi sulla destinazione del 

risparmio d’imposta, ma richiede unicamente il perseguimento delle finalità istituzionali proprie 

dell’ente, nel rispetto del quadro normativo di settore delineato dal D.Lgs. n. 153 del 1999. 

Tra le misure agevolative si segnala inoltre il credito d’imposta riconosciuto alle Fondazioni per 

i versamenti effettuati al Fondo Unico Nazionale del Terzo Settore (FUN), previsto dal Codice del 

Terzo Settore e periodicamente quantificato dall’Agenzia delle Entrate in relazione alle risorse di-

sponibili. Tale strumento rappresenta un ulteriore elemento di parziale compensazione del carico 

fiscale, collegato al ruolo sussidiario svolto dalle Fondazioni nel sostegno al sistema del non profit. 

Le evoluzioni normative più recenti, pur non essendo sempre specificamente rivolte alle Fonda-

zioni di origine bancaria, incidono indirettamente anche sul loro assetto fiscale, in particolare per 

quanto riguarda la disciplina dei dividendi, delle partecipazioni societarie e della fiscalità finanziaria 

in generale. Ne deriva un quadro in continua evoluzione, caratterizzato da interventi che, pur intro-

ducendo talvolta elementi di alleggerimento, richiedono un costante monitoraggio interpretativo e 

applicativo al fine di garantire la corretta valorizzazione del ruolo istituzionale e sussidiario delle 

Fondazioni nel contesto economico e sociale. 

GOVERNANCE 

Il sistema di governance della Fondazione è disciplinato dallo Statuto che attribuisce compe-

tenze e funzioni differenti agli organi sociali. 

 
Il Presidente della Fondazione 

È il legale rappresentante dell’Ente. Convoca e presiede l’Assemblea dei soci, l’Organo di indi-

rizzo e il Consiglio di amministrazione, svolgendone attività di impulso e coordinamento e vigilando 

sulla corretta adozione ed esecuzione delle relative deliberazioni e sull’andamento generale della 

Fondazione. Il suo mandato ha durata di quattro anni. 

 
L’Assemblea dei soci 

L’Assemblea dei soci, depositaria della continuità storica della Fondazione con l’ente originario 

e ha funzioni propositive e consultive. Essa provvede a nominare i soci, a designare il 50% dei 

componenti l’Organo di Indirizzo, a nominare i probiviri e i supplenti. Inoltre, essa esprime pareri e 

fornisce suggerimenti in merito alle modifiche statutarie, ai contenuti sia del documento program-

matico previsionale, sia di quello pluriennale sia, infine, del bilancio d’esercizio. 

Il numero dei soci è compreso tra un minimo di 100 ed un massimo di 120, ivi compresi i soci a 

vita e i sospesi. La qualità di socio si acquista con la nomina da parte dell’Assemblea dei soci su 

domanda dell’interessato sottoscritta da almeno quindici soci e/o su proposta del Consiglio di am-

ministrazione, previa verifica dei requisiti da parte del Collegio dei probiviri. Essi durano in carica 

dieci anni e possono essere confermati per una sola volta.  
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I soci sono eletti in modo da assicurare la rappresentanza dell’intero territorio di riferimento della 

Fondazione. 

 
L’Organo di indirizzo 

L’Organo di indirizzo, composto da 16 membri, svolge funzioni di programmazione e di defini-

zione delle linee generali sia con riferimento all’attività di erogazione sia alla gestione patrimoniale, 

alla politica degli investimenti, alla predisposizione dei bilanci annuali e pluriennali e alla nomina, 

diretta e indiretta, degli altri organi della Fondazione, tra cui il Consiglio di Amministrazione e il 

Collegio dei Revisori. 

L’attuale Organo di indirizzo è stato nominato nel 2025 mediante la designazione di 16 compo-

nenti, di cui 8 indicati dall’Assemblea dei Soci e 8 designati dagli Enti esterni di cui all’art. 23, comma 

1, dello Statuto. 

Tale nomina è stata effettuata sulla base della struttura vigente dei soggetti designanti prevista 

dal citato articolo; al contempo, tuttavia, lo stesso Organo di indirizzo ha ritenuto opportuno avviare 

una verifica ai sensi dell’art. 23, comma 2, dello Statuto, al fine di accertare se i soggetti designanti 

risultino tuttora rappresentativi del territorio e degli interessi sociali connessi all’attività istituzionale 

della Fondazione. 

A tal fine è stato commissionato uno studio all’Università di Camerino, finalizzato a verificare il 

permanere di tale legame di rappresentatività, attraverso un’analisi condotta da un organismo indi-

pendente volta a valutare l’adeguatezza e l’attualità della composizione dell’Organo di indirizzo, il 

cui assetto è stato definito nel 2016. 

Tale iniziativa si colloca anche alla luce dei cambiamenti intervenuti negli ultimi anni negli ambiti 

di operatività della Fondazione, che hanno portato a recepire nella programmazione pluriennale i 

grandi temi dello sviluppo sostenibile, declinandoli in nuovi settori di intervento, quali la protezione 

e la qualità ambientale, la sicurezza alimentare e la produzione agricola di qualità. 

I risultati della ricerca consentiranno di disporre di elementi utili per proseguire nella verifica 

della coerenza della composizione dell’Organo di indirizzo e potranno altresì fornire indicazioni per 

l’organizzazione, ove necessario, di uno o più incontri mirati con i soggetti espressione delle realtà 

operanti nei settori già ricompresi nella programmazione pluriennale della Fondazione ma non ade-

guatamente rappresentati nell’attuale assetto organizzativo dell’Organo di indirizzo. 

 
Il Consiglio di amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione, composto da 5 a 7 componenti, ha i più ampi poteri nell’ambito 

dei programmi, delle priorità e degli obiettivi deliberati dall’Organo di Indirizzo ed ha funzioni di 

proposta e di impulso dell’attività della Fondazione. In particolare il Consiglio di amministrazione ha 

tutti i poteri di ordinaria e di straordinaria amministrazione con esclusione di quelli espressamente 

attribuiti all’Organo di indirizzo, e vigila sull’attività svolta dagli uffici interni. 

Nel 2023 è stato eletto l’attuale Consiglio di Amministrazione che giungerà a scadenza con l’ap-

provazione del bilancio dell’esercizio 2026. L’attuale composizione vede la presenza di 7 consiglieri 

di estrazione professionale differente. 
 

Il Collegio dei revisori dei conti 

È composto di tre membri effettivi e due supplenti nominati dall’Organo di indirizzo. Esso ed 

espleta le competenze attribuite dal codice civile ai collegi sindacali delle società per azioni sia le 

funzioni di vigilanza ex art. 2403 c.c., che quelle di controllo contabile. 

Nelle Fondazioni le funzioni di vigilanza (legalità, corretta amministrazione, adeguatezza dell’as-

setto organizzativo, amministrativo e contabile) assumono una particolare valenza, rispetto agli altri 

enti non lucrativi, in ragione della loro natura istituzionale, dimensione patrimoniale e delle finalità 
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perseguite. L’attuale organo di controllo è stato nominato nel 2022 è andrà a scadere con l’appro-

vazione del presente bilancio 

LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA E OPERATIVA 

Al 31 dicembre 2025 l’organico della Fondazione risulta composto da 4 unità, compreso il Se-

gretario Generale, a seguito della cessazione del rapporto di lavoro con il dipendente in distacco 

presso la Fondazione Giustiniani Bandini, assunto da tale Ente nel corso dell’anno 2025. La Fonda-

zione riconosce un ruolo primario alla struttura organizzativa, considerandola elemento strategico 

per il conseguimento dei propri obiettivi istituzionali. La gestione del personale si basa su uno spe-

cifico organigramma e su un apposito mansionario, che definisce ruoli e competenze di ciascuna 

risorsa. La struttura organizzativa è guidata e coordinata dal Segretario Generale in qualità di re-

sponsabile del personale. L’assetto organizzativo prevede la suddivisione delle attività secondo una 

logica funzionale, affiancando alle unità di staff, con competenze trasversali di supporto alla strut-

tura organizzativa, unità di line specializzate nelle diverse aree operative. La Fondazione si avvale 

inoltre del supporto di professionisti esterni per compiti e consulenze strettamente connessi all’at-

tività istituzionale dell’Ente.  

 

LE SEDI DELLA FONDAZIONE 

La Fondazione ha la propria sede amministrativa a Tolentino (MC), presso C.da Abbadia di Fia-

stra, mentre la sede legale si trova in via Domenico Ricci, 1 a Macerata, all’interno di Palazzo Ricci, 

immobile di proprietà della stessa Fondazione. La presenza della Fondazione presso l’area dell’Ab-

bazia di Chiaravalle di Fiastra si inserisce in un più ampio processo di rinnovamento dell’ente e 

rappresenta un’importante opportunità per sviluppare e rilanciare temi strategici. Tra questi rien-

trano la realizzazione diretta di progetti, l’attivazione di collaborazioni con altre istituzioni del terri-

torio finalizzate alla promozione di iniziative condivise e coordinate di utilità sociale, nonché la va-

lorizzazione di un’area di grande rilevanza per la provincia di Macerata. In prospettiva, l’area dell’Ab-

badia di Fiastra potrebbe infatti costituire un vero e proprio volano per l’economia locale. In questo 

contesto, la presenza ormai decennale della Fondazione all’Abbadia di Fiastra si accompagna a 

una proficua collaborazione con la Fondazione Giustiniani Bandini, proprietaria del complesso 

dell’abbazia e delle vaste tenute circostanti, che si estendono per circa 1.800 ettari tra i comuni di 

Tolentino e Urbisaglia. Tra le principali attività della Fondazione Giustiniani Bandini figurano la ge-

stione della Riserva Naturale Abbadia di Fiastra, la conservazione del patrimonio storico e la pro-

mozione di iniziative culturali, scientifiche e ambientali legate al territorio; temi che sono entrati in 

modo strutturale nella programmazione pluriennale della Fondazione. 
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3.1 RELAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA 

Negli ultimi anni, le profonde trasformazioni legate alle tensioni geopolitiche, alle crisi climatiche, 

all’evoluzione tecnologica e all’aumento delle disuguaglianze sociali hanno generato impatti con-

creti sul territorio di riferimento della Fondazione, facendo emergere bisogni nuovi e talvolta inat-

tesi. 

In questo contesto, la Fondazione ha assunto un ruolo di interpretazione e comprensione delle 

dinamiche in atto, offrendo strumenti e opportunità per costruire una visione di futuro inclusiva, 

capace di sostenere l’intera comunità provinciale e di promuoverne il benessere sociale, econo-

mico e culturale. 

Parallelamente, è cresciuta la capacità della Fondazione di rispondere efficacemente ai bisogni 

del territorio, favorita dal ritrovato equilibrio economico e patrimoniale che, a dieci anni dalla riso-

luzione della banca conferitaria, le consente oggi di presentarsi come un soggetto solido e affida-

bile, guidato da principi di trasparenza e integrità. 

Si è evoluto anche il rapporto con la comunità: non più semplice destinataria di risorse, ma parte 

integrante di un sistema di relazioni volto a sostenere persone e territori. L’esperienza maturata 

restituisce l’immagine di una Fondazione rinnovata, non più solo ente filantropico impegnato nella 

distribuzione di risorse, ma attore attivo del territorio che pone al centro il bene comune e lo svi-

luppo sostenibile. 

In questa prospettiva, la Fondazione ha rafforzato l’impegno nel supporto alle organizzazioni del 

Terzo settore, nella collaborazione con enti pubblici e nella promozione di nuove opportunità di 

dialogo e partecipazione. Tali iniziative hanno consentito di orientare le energie di cittadini, imprese 

e istituzioni verso obiettivi condivisi, contribuendo a rendere la provincia di Macerata un territorio 

più attrattivo e a favorire uno sviluppo sostenibile e inclusivo, dove nessuno resta escluso. 

Il 2025 ha confermato il ruolo centrale della Fondazione nel sostenere la comunità, evidenzian-

done la capacità di affrontare i cambiamenti in modo proattivo e di accompagnarli, quando possi-

bile, attraverso un’azione condivisa con i principali attori locali. Questo approccio evita duplicazioni, 

frammentazione delle iniziative e dispersione degli obiettivi, ottimizzando l’impatto del capitale ero-

gato, che non è solo finanziario ma anche umano, organizzativo e relazionale. 

La ricerca di sinergie territoriali ha portato la Fondazione a promuovere e consolidare collabo-

razioni con diversi attori locali, in particolare nella realizzazione di progetti strategici. In questo 

modo, organizzazioni e cittadini hanno potuto mobilitare energie e risorse, attivando un circolo vir-

tuoso in grado di moltiplicare le opportunità di intervento. 
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Venendo in concreto alle attività realizzate nell’esercizio, si evidenzia preliminarmente che il 

2025 rappresenta la seconda annualità di progressiva attuazione del Piano pluriennale 2024-2027. 

Nel corso dell’anno il documento programmatico è stato oggetto di un aggiornamento sia sotto il 

profilo quantitativo sia sotto quello qualitativo. 

Il favorevole andamento della gestione patrimoniale, unitamente alla significativa disponibilità di 

risorse destinate all’attività istituzionale, hanno infatti consentito di riconsiderare in senso espansivo 

l’intervallo erogativo cumulato previsto per il quadriennio di riferimento, al fine di rispondere in 

modo più adeguato ai nuovi e crescenti bisogni espressi dalla comunità territoriale. 

Pur permanendo pienamente validi gli indirizzi strategici delineati nel documento programmatico 

originario, la revisione del piano pluriennale ha rappresentato anche un’occasione per aggiornare 

alcuni ambiti di intervento alla luce dei mutamenti intervenuti nel contesto socio-economico di rife-

rimento. 

In tale processo di aggiornamento hanno assunto particolare rilievo gli esiti di uno studio com-

missionato all’Università di Camerino, che ha fornito alla Fondazione importanti elementi conoscitivi 

sull’evoluzione socio-economica dell’area di riferimento e sui bisogni, attuali e prospettici, espressi 

dalla comunità locale. L’analisi ha consentito di acquisire indicazioni utili per orientare l’azione isti-

tuzionale verso interventi sempre più mirati, finalizzati a migliorare la qualità della vita della popola-

zione, promuovere percorsi di sviluppo sostenibile e rispondere efficacemente alle emergenti sfide 

sociali. 

Alla luce di tali considerazioni, con l’aggiornamento del piano pluriennale la Fondazione ha in-

teso confermare i principi ispiratori e le linee strategiche della propria azione istituzionale, adeguan-

dole al contempo alla mutata realtà territoriale, affinché i cambiamenti intervenuti possano rappre-

sentare un’opportunità per rafforzare ulteriormente il ruolo della Fondazione quale soggetto attivo 

al servizio dello sviluppo del territorio. 

Sulla base dei dati disponibili e tenuto conto della consistenza del Fondo di stabilizzazione delle 

erogazioni — attualmente pari a 9,5 milioni di euro — nonché del favorevole andamento della ge-

stione patrimoniale, significativamente superiore alle previsioni iniziali, l’obiettivo erogativo com-

plessivo della Fondazione per il quadriennio in esame è stato ridefinito nell’intervallo compreso tra 

7 e 10 milioni di euro, in luogo della precedente previsione compresa tra 5 e 7 milioni di euro. 

L’incremento delle risorse disponibili non assume pertanto un significato meramente quantita-

tivo, ma risponde all’esigenza — evidenziata anche dallo studio citato — di fronteggiare i crescenti 

fabbisogni della collettività maceratese, riferibili sia ai tradizionali ambiti di operatività della Fonda-

zione, come l’arte e il volontariato, sia ai nuovi settori individuati nel piano pluriennale, tra cui la 

protezione ambientale, la sicurezza alimentare e la promozione di un’agricoltura di qualità. 

In aggiunta, lo studio promosso dall’Università di Camerino, pur confermando la coerenza 

dell’impostazione adottata nella definizione dei settori di intervento, ha inoltre richiamato l’atten-

zione su alcune criticità e su ulteriori ambiti tematici che potranno essere progressivamente inte-

grati nella programmazione pluriennale. 

Dall’analisi sono infatti emerse alcune possibili linee di intervento riconducibili alle opportunità e 

alle criticità presenti nel contesto territoriale. In questa prospettiva sono state individuate alcune 

direttrici di indirizzo che orienteranno l’azione del Consiglio di Amministrazione nella definizione 

degli ambiti operativi del prossimo biennio di attuazione del piano pluriennale. 

In particolare, nell’ambito dei settori “Protezione e qualità ambientale”, “Sviluppo locale ed edi-

lizia popolare locale” ed “Educazione, istruzione e formazione”, la Fondazione potrà sostenere ini-

ziative volte ad accrescere la consapevolezza dei rischi connessi ai cambiamenti climatici e a raf-

forzare la resilienza delle istituzioni e delle comunità locali, promuovendo al contempo interventi 

orientati all’adattamento climatico. 
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Con riferimento alle politiche rivolte ai giovani, potranno essere valorizzati percorsi di orienta-

mento e di rafforzamento delle competenze trasversali, promuovendo il protagonismo giovanile e 

sostenendo lo sviluppo dei percorsi ITS e dei programmi di formazione professionalizzante post-

diploma. In tale ambito potranno inoltre essere incentivate forme di collaborazione e didattica inte-

grata tra il sistema produttivo locale e i due Atenei presenti nel territorio. 

Per quanto riguarda le aree interne, la Fondazione potrà svolgere un ruolo significativo nei pro-

cessi di ricostruzione sociale, nel rafforzamento del tessuto produttivo e nella rivitalizzazione delle 

comunità locali. In questa direzione potranno essere promossi interventi integrati di rigenerazione 

sociale dei centri dell’entroterra, con particolare attenzione alla residenzialità giovanile, alla mobilità 

sostenibile, alla logistica verde, ai servizi di prossimità e alla valorizzazione delle economie locali, 

anche in chiave turistica. 

Tali indirizzi sono finalizzati a contrastare la crescente divaricazione tra le aree costiere e quelle 

interne del territorio, favorendo uno sviluppo territoriale più equilibrato e sostenibile nel medio-

lungo periodo. 

Il perseguimento di tali obiettivi richiederà un’attenzione costante al perfezionamento dei metodi 

e degli strumenti progettuali, organizzativi e gestionali della Fondazione in tutte le sue articolazioni, 

unitamente a momenti di verifica interna ed esterna. Il confronto continuo con i soggetti interessati 

consentirà di individuare i temi e le iniziative di maggiore interesse e prospettiva, con particolare 

attenzione alla capacità di generare integrazione, attivare catene di valore e ampliare la portata dei 

risultati. 

Su altro versante occorre riferire di una crescente capacità della Fondazione di fare sistema 

grazie al costante sostegno a due importanti iniziative nazionali coordinate da ACRI: il Fondo per il 

Contrasto della Povertà Educativa Minorile e il Fondo per la Repubblica Digitale. 

Il Fondo per il Contrasto della Povertà Educativa Minorile, nato nel 2016 su iniziativa delle Fon-

dazioni di origine bancaria in accordo con Governo e Terzo Settore, mira a rimuovere gli ostacoli 

economici, sociali e culturali che limitano l’accesso dei minori ai processi educativi. Il Fondo di-

spone di una dotazione di 600 milioni di euro per sei anni ed è gestito dall’impresa sociale Con i 

Bambini. Finora sono stati pubblicati undici bandi, finanziati 384 progetti per oltre 302 milioni di 

euro, coinvolgendo circa 500.000 bambini e ragazzi e 6.600 organizzazioni tra enti del Terzo set-

tore, scuole e istituzioni. 

Sulla scia di questa esperienza di collaborazione tra pubblico e privato sociale, nel 2021 è stato 

istituito il Fondo per la Repubblica Digitale, collegato agli obiettivi di digitalizzazione del PNRR e del 

Fondo Nazionale Complementare. Il Fondo sostiene progetti di formazione e inclusione digitale 

finalizzati a rafforzare le competenze digitali della popolazione e a favorire la transizione digitale del 

Paese, contribuendo anche al miglioramento degli indicatori DESI della Commissione europea. At-

tivo in via sperimentale dal 2022 al 2026, il Fondo dispone di circa 350 milioni di euro finanziati dalle 

Fondazioni di origine bancaria. 

Nel corso del 2025 si è inoltre registrato un ulteriore rafforzamento della capacità erogativa della 

Fondazione: per il secondo anno consecutivo il volume delle delibere assunte si è attestato su livelli 

particolarmente significativi e prossimi a 3 milioni di Euro. Tale risultato è stato reso possibile non 

solo dal ritrovato equilibrio economico e patrimoniale, ma anche dall’adozione di nuove modalità di 

intervento che, grazie all’autorevolezza e alla credibilità progressivamente acquisite dalla Fonda-

zione, hanno consentito di mobilitare risorse provenienti da altri attori pubblici e privati, generando 

un significativo effetto moltiplicatore e ampliando la portata economica degli interventi. 

Parallelamente è cresciuta anche la qualità delle iniziative sostenute, grazie alla progressiva im-

plementazione di un modello operativo che ha consentito alla Fondazione di sviluppare una mag-

giore capacità di coprogettazione con gli attori del territorio, favorendo la realizzazione di interventi 

di elevato valore sociale. 
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Sotto il profilo economico-finanziario, l’esercizio appena concluso restituisce l’immagine di una 

Fondazione ulteriormente rafforzata, con un patrimonio in costante crescita e una redditività signi-

ficativa. L’anno si chiude infatti con un avanzo di circa 4 milioni di euro, in sensibile incremento 

rispetto all’esercizio precedente. 

Per quanto riguarda l’attività erogativa dell’anno di riferimento si rinvia al Bilancio di missione 

per una disamina dettagliata degli interventi sostenuti e degli obiettivi perseguiti; in questa sede 

appare tuttavia opportuno sottolineare come, anche nel 2025, la Fondazione abbia compiuto uno 

sforzo significativo, andando oltre le proprie capacità reddituali al fine di sostenere con maggiore 

incisività i bisogni emergenti del territorio.  
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 ANALISI ECONOMICA E PATRIMONIALE  

 

La situazione economica 

Il bilancio dell’esercizio 2025 si chiude con un avanzo prossimo ai 4,5 milioni di euro, registrando 

un sensibile miglioramento rispetto al risultato conseguito nell’esercizio precedente. Tale incre-

mento è stato determinato in larga parte dalle performance particolarmente positive ottenute nella 

gestione del patrimonio finanziario. Va tuttavia sottolineato che il risultato economico esposto riflette 

solo parzialmente l’andamento molto favorevole degli attivi finanziari, poiché una quota dei valori 

maturati nel corso dell’anno non è stata integralmente rilevata nel conto economico. Questa scelta 

deriva dalla consolidata politica adottata dalla Fondazione, orientata a contenere la volatilità dei 

risultati e a distribuire nel tempo gli effetti positivi, soprattutto quando derivano da componenti 

straordinarie. 

Come già evidenziato nei documenti programmatici e consuntivi degli anni precedenti, il risultato 

economico della Fondazione tende progressivamente a consolidarsi su livelli superiori ai 2 milioni 

di euro. Tale valore rappresenta un obiettivo di redditività coerente con una dotazione patrimoniale 

che supera gli 80 milioni di euro. L’evoluzione registrata negli ultimi esercizi testimonia il significa-

tivo impegno profuso per ricostruire e rafforzare la capacità di generare risorse a beneficio del 

territorio, in seguito alla crisi che aveva interessato la banca conferitaria. Questo percorso si è svi-

luppato attraverso diverse linee di intervento: da un lato una costante attenzione al contenimento e 

alla razionalizzazione dei costi, dall’altro un progressivo miglioramento delle strategie di gestione 

del patrimonio, volto ad allinearle in modo più efficace agli obiettivi di medio e lungo periodo della 

Fondazione, pur mantenendo un livello di rischio ritenuto adeguato. Alla luce dei risultati conseguiti, 

si può ritenere che tale processo di riorganizzazione e ottimizzazione abbia ormai raggiunto una 

fase di piena maturazione e che, pertanto, nei prossimi anni l’avanzo di esercizio tenderà a stabiliz-

zarsi attorno ai livelli medi sopra richiamati. 

. 

 

 
 

Sotto il profilo gestionale, si evidenzia che i proventi ordinari ammontano a Euro 5.547.006,77, 

registrando un significativo incremento rispetto all’esercizio precedente, grazie al positivo anda-

mento della gestione del patrimonio. 
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Il dividendo distribuito da Cassa Depositi e Prestiti è risultato pari a Euro 2.161.170,90 e, in 

rapporto al costo storico della partecipazione, esprime un rendimento superiore al 20%. Il contri-

buto degli altri attivi finanziari è stato anch’esso molto positivo sotto il profilo finanziario; tuttavia, 

come già evidenziato, tale risultato non si è riflesso in eguale misura a livello contabile, in quanto 

molte plusvalenze maturate nel corso dell’anno sono rimaste latenti. 

Gli oneri di funzionamento ammontano a Euro 962.063,63 e risultano in contrazione rispetto al 

precedente esercizio. Il dato include un ulteriore accantonamento al fondo rischi di Euro 100.000,00 

destinato a coprire possibili contenziosi con l’Agenzia delle Entrate, in relazione ai chiarimenti in-

terpretativi forniti con la circolare n. 35 del 28 dicembre 2023, riguardanti l’agevolazione prevista 

dall’art. 6 del d.P.R. n. 601 del 1973 e dall’art. 1, commi da 44 a 47, della L. n. 178 del 2020. 

Al netto di tale componente, già presente anche nei due esercizi precedenti, l’aggregato si atte-

sta su un valore superiore a Euro 850.000, evidenziando un incremento rispetto al corrispondente 

dato dell’esercizio 2024. Dopo diversi anni caratterizzati da una costante riduzione dei costi di fun-

zionamento, si osserva quindi una lieve inversione di tendenza, che interessa trasversalmente tutte 

le componenti di costo. 

La dinamica complessiva, dopo essersi stabilizzata su livelli di fatto fisiologici e difficilmente com-

primibili, legati al funzionamento e alla gestione della Fondazione, mostra negli ultimi anni una mo-

derata risalita. Tale andamento è riconducibile a molteplici fattori: da un lato, le pressioni inflattive 

recenti hanno indubbiamente inciso sui costi; dall’altro, i crescenti adempimenti a carico della Fon-

dazione hanno comportato la necessità di attivare un numero maggiore di servizi e consulenze 

 

L’Avanzo dell’esercizio di Euro 4.461.581 tenuto conto del vigente contesto normativo di riferi-

mento, in tema di redazione del bilancio delle Fondazioni e delle indicazioni fornite dall’Organo di 

Indirizzo, trova la seguente proposta di destinazione: 

 

 

 
 

 

•accantonamenti patrimoniali (Riserva Obbligatoria e per 
l'integrità del patrimonio): 1.561.554

35%

•accantonamento al F.do per il Volontariato: 118.976

2,67%

•accantonamento ai f.di per le erogazioni nei settori rilevanti 
negli altri settori statutari: 2.500.000

56,03%

•accantonamento al F.do stabilizzazione delle erogazioni: 
272.352

6,10%

•accantonamento al f.do iniziative comuni: 8.700

0,20%
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L’avanzo di esercizio consente di alimentare le consistenze patrimoniali della Fondazione per 

Euro 1.561.554 che possono beneficiare in primo luogo dell’accantonamento alla riserva obbliga-

toria pari al 20% dell’Avanzo d’esercizio, per Euro 892.316 e in secondo luogo del 15% dello stesso 

quale destinazione facoltativa alla riserva per l’integrità del patrimonio, per Euro 669.237. 

L’avanzo di esercizio, al netto dei citati accantonamenti patrimoniali, trova destinazione per Euro 

118.976 al Fondo per il volontariato, per Euro 8.700 al fondo iniziative comuni coordinato dall’ACRI, 

per Euro 2.500.000 ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti e negli altri settori statutari e, infine, 

per Euro 272.352 al f.do stabilizzazione delle erogazioni che torna ad avere una contribuzione, dopo 

anni in cui la sua consistenza è restata immutata, grazie all’ottimo andamento reddituale.  

Complessivamente i fondi destinati all’attività istituzionale sono risultati destinatari di una per-

centuale superiore al 56,03 % delle risorse nette generate dalla gestione del patrimonio.  

Tali disponibilità sono sufficienti a dare copertura al volume erogativo pianificato nel documento 

programmatico previsionale 2026 nella misura di 2,5 milioni di Euro. 

 

Analisi patrimoniale 

Al 31 dicembre 2025 il valore contabile del patrimonio netto della Fondazione risulta pari ad a 

85,7 milioni in aumento del 1,9 % rispetto al precedente esercizio. L’aumento deriva dagli acconta-

menti patrimoniali effettuati in sede di bilancio nella misura massima consentita per quanto con-

cerne l’accantonamento facoltativo alla riserva per l’integrità del patrimonio. 

 

 

 
 

 

Il recupero di una dimensione patrimoniale significativa rappresenta un obiettivo prioritario e 

condiviso da tutti gli organi della fondazione, costituendo il miglior presupposto per lo svolgimento 

di un’attività istituzionale coerente con i bisogni del territorio. In questo contesto, il percorso seguito 

dopo la risoluzione di banca delle marche si è rivelato particolarmente virtuoso, con un patrimonio 
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cresciuto di circa 10 milioni di euro in dieci anni, un risultato inatteso e insperato dopo la perdita 

della conferitaria. 

Tuttavia, è necessario segnalare che la crescita in termini reali stenta a compensare la perdita 

di potere d’acquisto dovuta all’inflazione. L’impennata dei prezzi registrata negli ultimi anni ha nuo-

vamente posto l’accento sull’importanza di salvaguardare il valore reale del patrimonio degli enti 

conferenti originari e sull’efficacia degli strumenti attualmente disponibili a tal fine. Il persistere di 

un tasso di svalutazione monetaria significativo su un orizzonte pluriennale evidenzia infatti l’inade-

guatezza degli strumenti oggi utilizzati dalle fondazioni di origine bancaria per proteggere i valori 

patrimoniali dall’erosione causata dall’inflazione. In assenza di modifiche normative, il patrimonio 

delle fondazioni rischia un progressivo impoverimento, con conseguente riduzione della capacità 

erogativa, che potrebbe essere sostenuta solo mediante l’impiego delle risorse patrimoniali, 

anch’esse soggette a perdita di valore. 

Alla luce di questo scenario, lo sforzo della fondazione nei prossimi anni dovrà concentrarsi sul 

recupero di efficienza e sulla razionalizzazione dei processi interni, con l’obiettivo di liberare risorse 

da destinare al territorio. Tale percorso dovrà essere accompagnato da un chiaro obiettivo di cre-

scita del patrimonio nel medio-lungo termine, al fine di garantire alle generazioni future una fonda-

zione strutturalmente più solida. 
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OBIETTIVI E LINEE GENERALI DELLA GESTIONE DEL PATRIMONIO 

Le linee generali della gestione patrimoniale e della politica degli investimenti della Fondazione 

sono state individuate dall’Organo di Indirizzo al fine di promuovere un approccio più flessibile e 

meglio rispondente ad un contesto di riferimento divenuto più articolato.  

 

Principi di carattere generale 

Il patrimonio della Fondazione è totalmente vincolato al perseguimento degli scopi statutari, ai quali 

è legato da un rapporto di strumentalità, ed è gestito in modo coerente con la natura delle fonda-

zioni quali enti senza scopo di lucro che operano secondo principi di trasparenza e moralità. Nella 

definizione delle politiche di investimento e nella scelta degli strumenti di impiego la Fondazione 

agisce sulla base di una adeguata pianificazione strategica. Nella gestione del patrimonio la Fonda-

zione osserva i seguenti criteri:  

- ottimizzazione della combinazione tra redditività e rischio del portafoglio nel suo com-

plesso, attraverso la scelta degli strumenti migliori per qualità, liquidabilità, rendimento e 

livello di rischio, in coerenza con la politica d’investimento adottata;  

- adeguata diversificazione del portafoglio finalizzata a contenere la concentrazione del ri-

schio e la dipendenza del risultato della gestione da determinati emittenti, gruppi di im-

prese, settori di attività e aree geografiche;  

- efficiente gestione finalizzata a ottimizzare i risultati, contenendo i costi di transazione, di 

gestione e di funzionamento in rapporto alla dimensione ed alla complessità e caratteristi-

che del portafoglio. 

La Fondazione verifica regolarmente l’adeguatezza e l’efficacia della struttura organizzativa, delle 

politiche di investimento e delle procedure di gestione e adotta le conseguenti misure correttive 

ove necessario. La gestione del patrimonio avviene in osservanza dei principi contenuti nel Proto-

collo d’intesa ACRI-MEF del 22 aprile 2015 e successivo ADDENDUM al protocollo sottoscritto in 

data 28 ottobre 2025, delle norme statutarie e del regolamento della gestione del patrimonio. 

 

Obiettivi  

Il principale obiettivo della gestione patrimoniale della Fondazione consiste nel sostenere un pro-

gramma erogativo pluriennale rispondente ai bisogni del territorio ma coerente con l'avversione al 

rischio della Fondazione. In particolare la gestione del patrimonio è orientata, per quanto possibile, 

al conseguimento dei seguenti obiettivi: 

- ottenere nel lungo periodo un rendimento medio - al netto delle imposte e delle spese – 

tale da rendere sostenibili i piani erogativi della Fondazione, consentendo nel contempo 

la conservazione del valore reale del patrimonio; 

- esporre nel breve e medio periodo la Fondazione ad un rischio finanziario che verosimil-

mente non ecceda gli accantonamenti al fondo di stabilizzazione delle erogazioni né pre-

giudichi in maniera significativa il piano erogativo della Fondazione stessa. 

In coerenza con questi indirizzi generali, il Consiglio di Amministrazione si prefigge il compito fon-

damentale di amministrare il patrimonio allo scopo di ottenere, in un orizzonte temporale coerente 

con il mandato del Consiglio stesso: 

- un livello di erogazioni annue in linea con gli obiettivi indicati nel documento programma-

tico pluriennale; 

- un rischio finanziario controllato con riferimento al patrimonio nel suo complesso. 
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Categorie degli impieghi del patrimonio 

Il patrimonio della Fondazione è strutturato e gestito in coerenza con le finalità istituzionali e con 

l’orizzonte temporale degli impegni erogativi, secondo un approccio strategico di Asset & Liabili-

ties Management (ALM). Tale approccio integrato consente di coordinare le caratteristiche degli 

investimenti con gli impegni futuri, assicurando la capacità della Fondazione di sostenere le proprie 

attività nel medio e lungo periodo e preservando al contempo il valore reale del patrimonio. 

In linea con tale impostazione, il patrimonio della Fondazione si articola, secondo una logica di 

maturity ladder, in tre principali componenti, ciascuna finalizzata a rispondere a specifiche esigenze 

strategiche, operative e istituzionali. 

 

PATRIMONIO  

STRATEGICO 

PARTECIPAZIONE IN CASSA 

DEPOSITI E PRESTITI 

La Fondazione, nella prospettiva di investitore di 

lungo periodo, riconosce il ruolo strategico della par-

tecipazione della partecipazione in Cassa Depositi e 

Prestiti. 

PATRIMONIO GE-

STITO 

GESTITO 

PORTAFOGLIO FINANZIARIO 

 

Componente stabile avente un obiettivo di ri-

schio/rendimento ed un orizzonte temporale di me-

dio termine Gli investimenti sono individuati in modo 

da consentire: 

A. il perseguimento di un obiettivo di ren-

dimento su base annua ritenuto perse-

guibile per un dato livello di rischio; 

B. un’ampia diversificazione per classi di 

attivo ed aree geografiche d’investi-

mento; 

C. la protezione del patrimonio da eventi 

avversi e da significative perdite di va-

lore; 

D. l’efficienza sotto il profilo economico, fi-

nanziario degli investimenti; 

E. la minimizzazione dei conflitti di inte-

resse. 

 

PORTAFOGLIO ILLIQUIDO 

 

Componente con orizzonte temporale di lungo ter-

mine finalizzata ad incrementare i risultati comples-

sivi, aumentarne la stabilità e gestire meglio il rischio. 

 

PORTAFOGLIO TESORERIA 

 

Componente avente finalità di tesoreria con un oriz-

zonte temporale di breve-medio termine il cui princi-

pale scopo è quello di fronteggiare le uscite finanzia-

rie generate dagli impegni assunti dalla Fondazione 

IMPIEGHI C.D. 

STRUMENTALI O 

NON PERFORMING  

che includono attivi 

strumentali agli scopi 

della Fondazione 

(partecipazioni in 

enti e società stru-

mentali, immobili 

strumentali). 

 

BENI IMMOBILI STRUMEN-

TALI, ALTRE PARTECIPAZIONI 

AVENTI NATURA ISTITUZIO-

NALE  

 

Rappresentano gli investimenti che non generano 

un reddito ovvero lo generano in modo esiguo ma 

risultano strumentali al perseguimento dei fini istitu-

zionali della Fondazione. 
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Modalità operative 

Allo scopo di aumentare il grado di diversificazione e di efficienza degli investimenti, minimizzare 

i conflitti di interesse, ridurre i costi amministrativi e di gestione e massimizzare il rendimento nel 

lungo periodo, l’Organo di Indirizzo ha espresso una preferenza per l’utilizzo, nell’ambito del porta-

foglio finanziario e di tesoreria, di servizi professionali d’investimento ad opera di operatori qualifi-

cati selezionati con procedure oggettive e trasparenti. Tuttavia, non è stata esclusa la possibilità di 

investire direttamente in strumenti finanziari, anche la totalità del portafoglio finanziario e di tesore-

ria, sia con finalità di breve termine sia di medio lungo termine qualora le condizioni di redditività, 

di efficienza e di trasparenza di tali strumenti siano migliori rispetto a quelle ottenibili mediante la 

delega in gestione. In tal caso la struttura della gestione interna per la gestione del patrimonio è 

organizzativamente separata da ogni altra struttura della Fondazione. 

Nell’ambito del portafoglio finanziario l’Organo di Indirizzo ha indicato una preferenza per l’uti-

lizzo di Fondi d’investimento conformi alla direttiva UCITS ritagliati sulle esigenze della Fondazione. 

In tal senso il Consiglio di Amministrazione ha promosso l’impiego di fondi c.d. dedicati ovvero 

ritagliati sulle esigenze della Fondazione con l’intento di individuare soluzioni in grado di ottimizzare 

gli investimenti e di coniugare risparmio fiscale, semplificazione operativa-amministrativa e omoge-

neizzazione della reportistica.  

 

Approccio integrato di gestione dell’attivo e del passivo della Fondazione 

Gli impieghi del patrimonio della Fondazione sono definiti in coerenza con la missione istituzionale 

dell’Ente e con i relativi obiettivi erogativi di medio-lungo periodo. La politica di investimento è 

orientata a garantire nel tempo la capacità della Fondazione di sostenere l’attività erogativa, assi-

curando al contempo la preservazione del valore reale del patrimonio. 

L’allocazione del patrimonio tra le diverse classi di attivo è pertanto determinata sulla base di un 

approccio di Asset & Liabilities Management (ALM), volto a valutare in modo integrato le carat-

teristiche delle attività finanziarie e gli impegni prospettici derivanti dalla programmazione erogativa. 

Tale approccio consente di definire una struttura del portafoglio coerente con il profilo temporale 

e quantitativo delle passività implicite, rappresentate dagli impegni istituzionali della Fondazione. 

In questo contesto, le scelte di investimento tengono conto degli obiettivi di rendimento necessari 

a sostenere le erogazioni previste, dei livelli di rischio ritenuti compatibili con la natura del patrimo-

nio e dell’esigenza di mantenere nel tempo il potere d’acquisto delle risorse gestite. La diversifica-

zione tra le classi di attivo e il monitoraggio continuo del portafoglio rappresentano elementi essen-

ziali della strategia adottata. 

La Fondazione persegue quindi una gestione prudente e responsabile del patrimonio, finalizzata a 

coniugare stabilità finanziaria, sostenibilità delle erogazioni e tutela del valore reale del patrimonio 

nel lungo periodo. 

 

Politiche di bilancio  

La Fondazione opera secondo criteri di economicità e di programmazione - annuale e plurien-

nale - nel rispetto del principio costituzionale di sussidiarietà. Al fine di preservare il patrimonio 

anche nell’interesse delle generazioni future, la Fondazione opera affinché i flussi annui di spesa 

totale, comprensivi di erogazioni e di spese di struttura, siano coerenti con i flussi reddituali generati 

dall’investimento del patrimonio, in relazione alle scelte strategiche di investimento elaborate 

dall’Organo di Indirizzo.  Nella definizione delle politiche di bilancio ed erogative, la Fondazione 

persegue gli obiettivi di stabilizzare le erogazioni nel tempo e di realizzare un’equilibrata destina-

zione delle risorse tra impegni annuali, pluriennali e continuativi.  
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SCENARIO MAROECONOMICO E MERCATI FINANZIARI 

Scenario macroeconomico 

L’economia mondiale nel 2025 ha continuato a crescere, ma a un ritmo moderato, riflettendo 

l’impatto combinato di tensioni commerciali, politiche monetarie più restrittive e persistenti incer-

tezze geopolitiche. Secondo le più recenti stime ufficiali, il PIL globale è previsto in aumento intorno 

al 3,2–3,3 % nel 2025, leggermente al di sotto del 3,3 % registrato nel 2024, ma comunque indica-

tivo di una certa resilienza delle economie a livello internazionale. 

L’inflazione globale prosegue nel suo graduale percorso di moderazione rispetto ai picchi del 

biennio 2022–2023, sostenuta dal calo dei prezzi dell’energia e delle materie prime e dagli effetti 

delle politiche monetarie restrittive adottate soprattutto nelle economie avanzate. Le proiezioni in-

ternazionali indicano, per i Paesi del G20, un’inflazione complessiva in discesa verso circa il 3,8 % 

nel 2026, confermando un trend di rallentamento iniziato nel 2024. 

Le tensioni commerciali internazionali e l’introduzione di nuovi dazi hanno inciso negativa-

mente sulle catene globali del valore e sugli investimenti, contribuendo a contenere la crescita 

economica complessiva. Anche la dinamica del commercio estero ha subito un rallentamento, in-

fluenzata dai cambiamenti nelle politiche tariffarie delle principali economie, in particolare degli Stati 

Uniti. 

Gli Stati Uniti, pur mostrando un rallentamento rispetto ai tassi del 2024, hanno mantenuto una 

crescita positiva. Secondo le stime di IMF e OECD, il PIL statunitense è aumentato di circa 2,0 % 

nel 2025. La crescita è stata sostenuta in larga misura dagli investimenti nel settore tecnologico, in 

particolare nell’intelligenza artificiale, mentre dazi e incertezze politiche hanno frenato alcuni com-

parti dei consumi e del commercio. L’inflazione è diminuita rispetto ai livelli recenti, ma rimane 

superiore agli obiettivi di lungo periodo delle autorità monetarie; il mercato del lavoro continua co-

munque a mostrare segnali di solidità. 

Per quanto riguarda l’Eurozona, gli ultimi dati trimestrali disponibili indicano una crescita del PIL 

pari a circa 1,3 % nel 2025, leggermente superiore alle attese iniziali, sostenuta dai consumi interni 

e dagli investimenti pubblici. Il quarto trimestre dell’anno ha registrato un incremento congiunturale 

dello 0,3 %, confermando la continuità dell’espansione economica nella regione. Alcuni Paesi mem-

bri, come Spagna (+0,8 %) e Germania (+0,3 %) nei dati trimestrali, si sono distinti per dinamiche 

di crescita relativamente più robuste nella seconda metà dell’anno. Il mercato del lavoro dell’area 

euro mostra segnali di stabilità, con un tasso di disoccupazione in lieve diminuzione in diverse eco-

nomie. L’inflazione nell’area è in progressiva discesa e tende ad avvicinarsi al target del 2 % fissato 

dalle banche centrali. 

Le economie emergenti continuano a registrare ritmi di crescita superiori rispetto a quelle 

avanzate, con un’espansione media stimata oltre il 4 %, pur con significative differenze regionali. 

L’India si conferma tra le economie più dinamiche, con una crescita del PIL stimata tra il 6,7 % e il 

7,4 % nel 2025–2026, secondo l’Economic Survey nazionale e le proiezioni delle istituzioni inter-

nazionali. La Cina, seconda economia mondiale, mantiene una crescita solida ma più moderata 

rispetto al rimbalzo post-pandemico, con stime attorno al 4,8 % nel 2025 secondo l’OECD. 

Nei Paesi emergenti, l’inflazione ha mostrato un progressivo ridimensionamento in molte eco-

nomie, favorita dalla stabilizzazione dei prezzi delle materie prime e dall’adozione di politiche mo-

netarie più prudenti. Nel complesso, il quadro globale evidenzia una crescita ancora positiva ma 

più contenuta, accompagnata da un lento ritorno alla stabilità dei prezzi e da un contesto interna-

zionale ancora segnato da elementi di incertezza. 
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Sul fronte delle politiche monetarie, il 2025 è stato caratterizzato da orientamenti differenziati tra 

le principali aree economiche. Nelle economie avanzate, in particolare Stati Uniti ed Eurozona, le 

banche centrali hanno mantenuto un’impostazione prudente e ancora parzialmente restrittiva per 

consolidare il rientro dell’inflazione verso i target di medio periodo, pur avviando in alcuni casi lievi 

allentamenti dei tassi nella seconda parte dell’anno. Nei paesi emergenti, invece, diverse autorità 

monetarie hanno avuto maggiore margine per politiche più accomodanti grazie al più rapido raf-

freddamento dell’inflazione e alla necessità di sostenere la crescita interna. Nel complesso, il con-

testo monetario globale mostra una graduale transizione dalla fase di forte restrizione del biennio 

precedente verso un approccio più equilibrato, ma ancora improntato alla cautela. 

Il 2025 si è confermato un anno favorevole per i mercati finanziari, seppur con differenze signi-

ficative tra asset class. Titoli azionari e obbligazionari hanno beneficiato di un contesto macroeco-

nomico positivo e di politiche monetarie accomodanti, con ritorni generalmente positivi. 

 

Andamento dei mercati finanziari nel 2025 

 

Mercati azionari 

I mercati azionari hanno registrato performance molto solide. Negli Stati Uniti, l’S&P 500, com-

prensivo dei dividendi, ha chiuso l’anno con un +17,9%. In Europa, l’EuroStoxx ha messo a segno 

un +25,2%, mentre i mercati emergenti si sono confermati i più performanti, con un incremento del 

32,1%. Piazza Affari ha spiccato tra i principali mercati sviluppati, con un rialzo del 37,4%, sostenuta 

dal calo dei tassi e da un quadro economico favorevole. Anche il Giappone ha registrato un anno 

positivo, con un +25,5%, trainato dalle aspettative legate alla nuova leadership politica. 

Va tuttavia sottolineato come il forte indebolimento del dollaro, dello yen e della sterlina rispetto 

all’euro abbia ridotto significativamente il ritorno per gli investitori esteri non coperti dal rischio 

cambio. A titolo di esempio, l’indice MSCI World ex EMU coperto dal rischio cambio ha guadagnato 

il 16,9%, mentre l’equivalente a cambio aperto si è fermato al 5,37%. 

 

Mercati obbligazionari 

Sul fronte obbligazionario, i rendimenti dei titoli di Stato hanno seguito andamenti diversi lungo 

la curva dei tassi. Le scadenze brevi hanno beneficiato della discesa dell’inflazione e dei tagli dei 

tassi, mentre quelle più lunghe hanno risentito delle prospettive di crescita consolidate, con parti-

colare attenzione alla Germania. Lo spread BTP-Bund ha continuato a restringersi, passando dai 

100 punti base di inizio anno ai 65 di fine 2025, sostenuto da una politica fiscale coerente con le 

direttive europee e da un contesto economico positivo. Il decennale italiano ha chiuso leggermente 

sopra i livelli iniziali, al 3,5%. 

In termini complessivi, gli indici obbligazionari paneuropei a media durata hanno guadagnato il 

2,5%, mentre il governativo americano di pari durata (a cambi coperti) ha registrato un +3,5%. I 

titoli governativi dei paesi emergenti si sono dimostrati più performanti, con un +7,19% (sempre a 

cambi coperti). Positive anche le performance delle obbligazioni corporate, sia europee sia statu-

nitensi, con rendimenti a breve-medio termine compresi tra il 3,5% e il 5%. 

 

Mercati valutari 

Sul fronte valutario, il dollaro ha perso terreno nei confronti dell’euro (-11,8%), influenzato dalle 

aspettative sui tassi e dalle tensioni commerciali. In calo anche lo yen (-11,5%) e, in misura minore, 

la sterlina (-5,3%), mentre il franco svizzero ha registrato un leggero apprezzamento. 
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COMPOSIZIONE DELL’ATTIVO PATRIMONIALE 

Prima di esaminare in dettaglio le politiche d’investimento che attengono al patrimonio della 

Fondazione e alle distinte attività che lo compongo vengono di seguito esposte alcune considera-

zioni di ordine generale circa la situazione finanziaria e patrimoniale della Fondazione. 

Al 31 dicembre 2025 il totale dell’attivo ammonta ad 125.949.277 in sostanziale aumento ri-

spetto al corrispondente valore del precedente esercizio. Di esso fanno parte le seguenti poste 

come evidenziate nel grafico sottostante (dati in milioni di Euro): 

 

 
 

La quota principale è costituita dagli attivi finanziari e disponibilità su conto corrente, che am-

montano a 100.815.144,57 €, pari all’80,1% del totale. Ciò evidenzia come il patrimonio sia preva-

lentemente gestito attraverso strumenti finanziari e liquidità, con l’obiettivo di garantire rendimento, 

stabilità e capacità di sostenere nel tempo le attività istituzionali. 

La voce Cassa Depositi e Prestiti, pari a 10.465.135,00 € (8,3%), rappresenta una componente 

significativa del patrimonio e assume un carattere strategico. Tale partecipazione non è soltanto un 

investimento finanziario, ma può essere considerata anche un mission related investment, ossia un 

investimento coerente con la missione istituzionale dell’ente. 

Ciò in quanto Cassa Depositi e Prestiti svolge un ruolo centrale nel finanziamento dello sviluppo 

economico, infrastrutturale e sociale del Paese, sostenendo enti pubblici, imprese e progetti di in-

teresse collettivo. Attraverso questa partecipazione, l’ente contribuisce indirettamente a iniziative 

che favoriscono lo sviluppo territoriale, il sostegno alle imprese, l’innovazione e la realizzazione di 

infrastrutture, obiettivi che risultano coerenti con le finalità di promozione economica e sociale tipi-

che delle fondazioni di origine bancaria.  

Nel complesso, la struttura patrimoniale appare fortemente orientata agli investimenti finanziari, con 

una quota rilevante destinata a strumenti che garantiscono stabilità e rendimento nel tempo. Allo 

stesso tempo, alcune componenti – in particolare la partecipazione in Cassa Depositi e Prestiti e 
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1.072.321,09 
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quelle in fondazioni – evidenziano una coerenza tra gestione patrimoniale e missione istituzionale, 

integrando obiettivi finanziari con finalità di sviluppo economico, sociale e culturale. 

I beni immobili, pari a 7.872.431,27 € (6,3%), rappresentano una quota contenuta del patrimonio 

complessivo. Tali immobili hanno prevalentemente natura strumentale rispetto alle finalità della fon-

dazione, in quanto utilizzati direttamente per lo svolgimento delle attività istituzionali oppure desti-

nati a ospitare iniziative culturali, sociali o di interesse pubblico. Non si tratta quindi principalmente 

di investimenti immobiliari con finalità speculative, ma di asset funzionali alla realizzazione della 

missione dell’ente e al supporto delle attività sul territorio.Le partecipazioni nella Fondazione con il 

Sud, nella Fondazione Carima Arte e Cultura, e nella cooperativa sociale di tipo B Fraternità Sistemi, 

pari a 4.074.678,26 € (3,2%), testimoniano l’impegno della fondazione nel sostegno a iniziative di 

carattere sociale, culturale e di sviluppo territoriale, coerenti con le proprie finalità istituzionali.Le 

restanti categorie hanno un peso più limitato nella struttura patrimoniale: Beni mobili: 1.323.442,74 

€ (1,1%), Crediti: 1.072.321,09 € (0,9%),  Altre attività: 208.142,15 € (0,2%) 

Nel complesso, la struttura patrimoniale appare fortemente orientata agli investimenti finanziari, che 

rappresentano la principale fonte di rendimento per il sostegno dell’attività istituzionale. Accanto a 

questa componente, alcune poste – come la partecipazione in Cassa Depositi e Prestiti e il patri-

monio immobiliare a carattere strumentale – evidenziano una integrazione tra gestione patrimoniale 

e missione della fondazione, con investimenti che contribuiscono non solo alla stabilità economica 

dell’ente ma anche alla realizzazione delle sue finalità di sviluppo sociale, culturale ed economico 

del territorio. 

 

COMPOSIZIONE DEL PATRIMONIO FINANZIARIO 

Come detto gli attivi finanziari rappresentano la quota più significativa e rilevante dell’attivo patri-

moniale della Fondazione e includono sia la parte strategica che la parte c.d. gestita quest’ultima 

poi suddivisa in base alle finalità perseguite tra portafoglio finanziario, illiquido e di tesoreria. 

Nell’insieme essi esprimono un valore di bilancio di Euro 111.279.858,92 a fronte di un valore di 

mercato (fair value) pari ad Euro 139.402.873,84 come si evince dalla tabella di seguito riportata: 

  
Tipologia di strumento Descrizione Valore di Mercato Valore di Bilancio 

PATRIMONIO 

STRATEGICO 

Partecipazione azio-

naria 
Cassa depositi e prestiti 30.551.409,58 10.465.135,23 

PATRIMONIO 

 GESTITO 

Portafoglio finanziario   96.097.207,76 89.326.953,84 

Fondo Multi Asset QUAESTIO GLOBAL DIVERSIFIED VII 33.015.052,92 30.506.069,21 

Fondo Bilanciato AZ FUND MULTI-ASSET VENUS 28.779.509,75 26.434.572,80 

Titolo Di Stato BTP 0,50% 01 FEB 2026 EUR 3.495.275,00 3.494.926,54 

Titolo Di Stato BTP 1 GIUGNO 2032 - 0,95% 3.344.304,00 3.198.881,58 

Titolo Di Stato BTP 15 MARZO 2028 - 0,25% 3.157.638,00 3.074.741,77 

Fondo Multi Asset FIDELITY - GLOBAL MULTI ASSET 

DEF. I ACC 

3.083.970,50 3.000.005,65 

Titolo Di Stato CCT 15 OTTOBRE 2028 EURIBOR 6M 

+ 0,8% 

3.055.350,00 2.997.817,65 

Conto Corrente d'investi-

mento 

C/C AZ CAPITAL MANAGEMENT 2.657.488,69 2.657.488,69 

Titolo Di Stato BTP 01 LG 2034 3,85% EUR 2.594.900,00 2.544.790,77 

Fondo Obblig. Paesi 

Emerg 

NEUBERGER BERMAN SHORT DURA-

TION EM. MARKES DEB I 

2.165.319,00 2.001.549,00 
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Titolo Di Stato BTP 1 APRILE 2030 - 1,35% 1.896.140,00 1.873.616,88 

Fondo Obbligazionario 

Corporate 

KAIROS SICAV BOND PLUS X 1.847.475,00 1.757.092,50 

Partecipazione Azionaria GENERALI ASSICURAZIONI 1.823.250,00 813.687,71 

Partecipazione Azionaria ENI S.P.A. 1.170.150,00 1.105.744,63 

Fondo Obbligazionario In-

ternazionale 

PIMCO GIS INCME FUND INS. 1.148.700,40 1.066.029,43 

Etf Obbligazionario Inter-

nazionale 

ETF ISHARES FLOATING RATE 

HEDGED EUR 

1.005.800,00 1.005.800,00 

Et Azionario Mondiale XTRACKERS MSCI WOLRD ESG 536.151,00 516.263,44 

Obbligazione Subordinata INTESA SAN PAOLO 2014-15.09.2026 

SUB 

505.450,00 499.361,61 

Obbligazione Corporate VOLKSWAGEN INTERN. FINANCE 

30.03.2027 - 1,875% 

395.912,00 368.723,52 

Obbligazione Corporate GOLDMAN SACHS GS 0,25% 26 

GENNAIO 2028 

225.147,50 223.075,61 

Obbligazione Corporate ENI 1,625 17 MAGGIO 2028 194.224,00 186.714,85 

Portafoglio illiquido 

asset privati 

Fondo Dea Endowment                 

( fondo di fondi di asset privati) 

6.030.768,00 5.146.678,70 

  
  

Portafoglio di Tesore-

ria 

 
6.723.488,50 6.341.091,15 

Fondo monetario QUAESTIO SOLUTIONS FUNDS - 

GLOBAL ENANCHED CASH I 

3.130.586,57 2.750.285,16 

Titolo di stato BOT 13 MARZO 2026 2.689.769,70 2.687.673,76 

Conto corrente di tesoreria C/C BPER BANCA 855.618,30 855.618,30 

Conto corrente di tesoreria C/C INTESA SAN PAOLO 47.513,93 47.513,93 
 

TOTALE  

ATTIVI FINANZIARI 

 
139.402.873,84 111.279.858,92 

 

La composizione del patrimonio finanziario per classi di attivo, illustrata nel grafico seguente, riflette 

la politica di allocazione strategica definita dall’Organo di Indirizzo, in linea con gli obiettivi della 

Fondazione e con il suo profilo di rischio, valutato nelle diverse accezioni. 
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L’allocazione per classi di attivo evidenzia un portafoglio ampiamente diversificato tra diverse 

asset classes, con un peso percentuale significativo della componente strategica rappresentata 

dalla partecipazione in CDP e, per la parte restante, una prevalenza della componente obbligazio-

naria e di strumenti a basso rischio. A questa si affianca una presenza comunque rilevante di azioni 

e una quota più contenuta di investimenti alternativi. Complessivamente, l’esposizione azionaria – 

comprensiva dell’investimento in CDP – esprime un valore percentuale di poco superiore al 40%, 

mentre la componente obbligazionaria, pari al 49,3% del portafoglio, evidenzia la volontà di bilan-

ciare il profilo di rischio privilegiando stabilità e flussi cedolari. La quota azionaria al netto della 

partecipazione in CDP si attesta intorno al 18,8%, con una forte prevalenza dei mercati internazio-

nali rispetto a quello domestico. Tale scelta consente una maggiore diversificazione geografica e 

settoriale, riducendo il rischio di concentrazione sul mercato italiano. La presenza di liquidità e fondi 

monetari (4,10%) garantisce una quota di portafoglio prontamente disponibile, utile sia per esigenze 

di gestione della tesoreria sia per cogliere eventuali opportunità di investimento. Una parte minori-

taria del patrimonio è investita in strumenti alternativi e asset reali. Queste componenti, pur rappre-

sentando complessivamente una quota limitata, contribuiscono ad aumentare la diversificazione 

del portafoglio e a potenzialmente migliorare il profilo rischio/rendimento nel medio-lungo periodo, 

grazie alla bassa correlazione con i mercati tradizionali. Nel complesso, il portafoglio presenta un 

profilo prudente e ben diversificato, con una prevalenza della componente obbligazionaria e 

un’esposizione azionaria moderata. La presenza di investimenti internazionali e di una quota, sep-

pur limitata, di strumenti alternativi contribuisce a migliorare la diversificazione complessiva e a 

bilanciare il rischio. Questa allocazione risulta coerente con un obiettivo di preservazione del capi-

tale e di generazione di rendimenti stabili, mantenendo al contempo un’esposizione alla crescita 

dei mercati azionari globali. Passando ad esaminare la redditività delle attività finanziarie nell’anno 

di riferimento, queste hanno evidenziato una performance superiore al tasso atteso di lungo pe-

riodo, beneficiando in particolare delle aspettative di progressiva riduzione dei tassi di interesse, 

soprattutto nella parte finale dell’anno. La tabella sottostante evidenzia il rendimento lordo conse-

guito nell’ambito della gestione del patrimonio finanziario e delle distinte componenti in cui esso è 

suddiviso. È riportato altresì il valore di mercato (fair value) delle stesse componenti. Si ricorda che 

il rendimento finanziario spesso differisce dal rendimento contabile, in quanto alcune componenti 

di reddito non trovano immediata evidenza nel documento contabile.  
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POLITICHE D’INVESTIMENTO DELL’ANNO 2025 

Nel 2025 la Fondazione ha confermato l’impianto di gestione del proprio patrimonio finanziario, 

in quanto non sono mutati gli obiettivi di rischio/rendimento di medio-lungo termine, già ribaditi nella 

programmazione pluriennale contenuta nel Documento Programmatico Pluriennale 2024-2027. 

Nell’ambito del patrimonio strategico la Fondazione ha aderito in chiusura d’anno all’operazione 

di vendita di azioni proprie da parte della CDP S.p.A. acquistando n. 28.070 nuove azioni della 

società ad un prezzo di Euro 89,06 per un controvalore di acquisto di Euro 2.499.914,20. L’opera-

zione si è perfezionata nei primi mesi del 2026 e pertanto il valore della partecipazione esposto in 

bilancio non è mutato rispetto al precedente esercizio. 

La decisione è stata assunta tenendo conto sia di considerazioni di carattere patrimoniale ed 

economico sia della coerenza dell’investimento con le finalità istituzionali della Fondazione. Sotto il 

profilo patrimoniale, la partecipazione in CDP rappresenta un investimento caratterizzato da una 

prospettiva di medio-lungo periodo, con un profilo di rischio contenuto e con la possibilità di gene-

rare rendimenti stabili attraverso la distribuzione di dividendi. Inoltre, la solidità patrimoniale dell’isti-

tuto e il ruolo strategico svolto nel sistema economico nazionale contribuiscono a rafforzare la qua-

lità complessiva del portafoglio della Fondazione. 

Dal punto di vista economico-finanziario, l’operazione consente di consolidare la presenza della 

Fondazione in un soggetto che presenta fondamentali solidi, elevata capacità di generazione di 

valore nel tempo e una governance stabile, elementi che rendono l’investimento coerente con gli 

obiettivi di tutela e valorizzazione del patrimonio. 

L’acquisizione assume altresì un significato rilevante in termini di investimento mission related. 

Attraverso la partecipazione in CDP, la Fondazione contribuisce indirettamente al finanziamento di 

interventi strategici per lo sviluppo del Paese e dei territori, quali il sostegno alle imprese, gli inve-

stimenti infrastrutturali, l’innovazione e i progetti di rigenerazione economica e sociale. In tale pro-

spettiva, l’investimento coniuga l’obiettivo di rendimento con l’impatto positivo sul sistema econo-

mico e sul territorio, risultando pienamente coerente con la missione istituzionale della Fondazione. 

Nell’ambito del portafoglio gestito il 2025 ha visto la riconferma del modello adottato basato sul 

ricorso a veicoli dedicati condivi con altre Fondazioni di origine bancarie secondo le indicazioni 
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rivenienti dal protocollo ACRI_MEF in temini di cooperazione e collaborazione fra originari Enti con-

ferenti. 

In particolare, la parte liquida è ampiamente investita in due fondi ‘investimento di tipo UCITS 

denominati Global Diversified VII e AZ Multi Asset Venus condivisi con altre FOB delle Marche. 

Il fondo Quaestio si pone l’obiettivo di sovraperformare l’indice J.P. Morgan Cash Index Euro 

Currency 1 Year (Bloomberg code JPCAEU1Y) + 3% (il “Benchmark”), investendo in modo attivo 

in tutte le classi di investimento entro un predeterminato livello di rischio. 

Il fondo AZ Venus persegue invece una crescita del patrimonio replicando in modo passivo il 

seguente indice: 40% MSCI World TR – 60% Bloomberg Global Aggregate Hedged EUR. 

  Il Fondo Quaestio Global Diversified VII ha chiuso l’anno con una performance del 7,37% 

a fronte di una volatilità piuttosto contenuta che ne conferma la sostanziale efficienza in temini di 

rendimento corretto per il rischio.  Nel 2025 il portafoglio del comparto ha mantenuto un posizio-

namento costruttivo ma vigile, con esposizione azionaria dinamica e diversificata. I mercati azionari 

sono stati sostenuti dalla normalizzazione dell’inflazione, dalle politiche fiscali espansive e dal ruolo 

trainante del settore tecnologico USA, nonostante fasi di volatilità legate ai dazi e alle tensioni geo-

politiche. L’allocazione azionaria ha privilegiato Stati Uniti, Europa e mercati emergenti, bilanciando 

momenti di rischio con tattiche di diversificazione. 

Sul fronte obbligazionario, la preferenza è stata verso il credito, soprattutto Investment Grade, 

con duration moderata e selezione geografica a favore di curve europee “periferiche”. Gli investi-

menti in debito governativo emergente hanno beneficiato della crescita globale e della svalutazione 

del dollaro. 

Per le materie prime, l’oro ha avuto un ruolo strategico come valore rifugio, generando un ritorno 

significativo (+65% in USD), mentre le energie hanno vissuto un anno di stabilità. Verso fine anno, 

una parte dei profitti sull’oro è stata riallocata verso un paniere più diversificato, con attenzione alle 

prospettive di crescita della domanda legata all’Intelligenza Artificiale e alla capacità industriale. 

In sintesi, il portafoglio ha combinato gestione tattica e diversificazione, bilanciando esposi-

zione al rischio e opportunità di rendimento in un contesto globale favorevole ma volatile. 

 

Nel 2025, il comparto AZ Multi Asset – AZ Allocation – Venus Classe ADI EUR ha registrato 

un rendimento del +4,76%, grazie a una gestione attiva e diversificata. L’anno è stato segnato da 

fasi di volatilità legate a timori protezionistici e tensioni geopolitiche, mentre il dollaro si è indebolito 

contro l’euro. 

Il fondo ha mantenuto un’esposizione azionaria intorno al 40%, con aggiustamenti tattici e ribi-

lanciamenti sia nel segmento azionario sia in quello obbligazionario, riducendo posizioni nei mercati 

emergenti e puntando su strumenti Global Aggregate e sul credito. La copertura valutaria sul dol-

laro è stata gestita attivamente per tutto l’anno. 

Il trend positivo dei mercati, sostenuto dai solidi utili societari, dagli accordi sui dazi e dall’ottimi-

smo sugli investimenti in Intelligenza Artificiale, ha permesso al fondo di concludere l’anno con 

una performance positiva, mantenendo un approccio flessibile e bilanciato tra rischio e rendimento. 

 

Nell’ambito del portafoglio finanziario è stata incrementata la componente fixed income acqui-

stata direttamente dalla Fondazione soprattutto in ottica di gestione integrata dell’attivo e del pas-

sivo dopo che nel 2022 e nella prima parte del 2023 i rendimenti erano tornati a salire su livelli che 

non si vedevano da circa 10 anni. Privilegiata, in tale componente, la quota delle emissioni gover-

native italiane.  

Con riferimento alla componente c.d. illiquida, rappresentata dal Fondo di Fondi denominato 

Dea Endowment, si segnala la quarta distribuzione dell’investimento a dimostrazione che il 
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cosiddetto effetto “J curve” sia ormai abbondantemente mitigato. Al 31 dicembre 2025 i fondi in 

portafoglio di DEA ENDOWMENT FUND  

Infine, con riguardo alla componente del portafoglio Titoli definita di Tesoreria, le politiche d’in-

vestimento del 2025 sono state orientate a favorire il perseguimento di una condizione di equilibrio 

finanziario ed economico al fine di fronteggiare le uscite finanziarie derivante sia dall’attività istitu-

zionale che dalla gestione corrente della Fondazione su un orizzonte temporale di breve/medio 

termine. Si è fatto ampio ricorso agli strumenti del mercato monetario e segnatamente alle emis-

sioni governative a breve termine. 

Da ultimo, si porta conoscenza del lettore che la Fondazione sta progressivamente integrando 

nella gestione dei propri attivi criteri ESG (Environmental, social, governance) cercando di coniu-

gare gli aspetti di natura economica/finanziaria con quelli di un’allocazione socialmente responsa-

bile dei propri attivi. Sotto questo profilo, le società a cui sono stati affidati i due veicoli dedicati da 

diverso tempo integrano nelle proprie gestioni una particolare attenzione ai temi legati all'investi-

mento socialmente responsabile. Nel caso di Quaestio, si segnala, inoltre che la società ha ufficia-

lizzato l'adesione e l'impegno ad applicare e promuovere i Principi di Investimento Responsabile 

(Principles for Responsible Investment PRI) promulgati nel 2006 dalle Nazioni Unite, attraverso i 

programmi United Nations Global Compact e United Nations Environment Programme Finance Ini-

tiative (UNEP FI). I PRI consistono in sei principi che presuppongono un insieme di azioni volte a 

favorire l'adozione di criteri di natura ambientale, sociale e di buon governo (i cosiddetti "criteri 

ESC") all'interno dei processi e delle politiche di investimento tradizionali. 

La progressiva focalizzazione delle linee guida per una policy di investimento responsabile ha 

altresì stimolato la riflessione sull’avviamento di un programma per gli investimenti di impatto, sui 

quali la Fondazione è chiamata a valutare attentamente, oltre a quale sia il dimensionamento com-

patibile con gli equilibri gestionali, anche il trade off accettabile tempo per tempo tra le attese di 

rendimento sociale e finanziario. 

PRINCIPALI VOCI DELL’ATTIVO PATIMONIALE 

Di seguito vengono prese in esame e descritte le principali voci dell’attivo. 

BENI IMMOBILI STRUMENTALI 

 

 La proprietà immobiliare della Fondazione è composta da Palazzo Ricci, Palazzo Galeotti, 

Palazzo Squarcia e Palazzo Romani, tutti ubicati nel capoluogo di provincia, aventi natura strumen-

tale rispetto alle finalità della Fondazione. Nella tabella di seguito riportata sono in evidenza i valori 

di iscrizione in bilancio di tali beni. 

 

Descrizione Immobile           Valore di bilancio 

Palazzo Ricci 1.989.491,14 

Palazzo Galeotti 1.223.732,17 

Palazzo Squarcia 950.000,00 

Palazzo Romani 3.709.207,96 

Totale 7.872.431,27   
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Palazzo Ricci ospita la prestigiosa raccolta sul Novecento italiano, in larga parte di proprietà 

della società strumentale Carima Arte S.r.l. trasformatasi in Fondazione Carima Arte e Cultura nel 

2025. La Fondazione assicurata l’apertura del Museo a titolo libero e gratuito, sostenendone gli 

oneri di gestione. Tale impegno configura una vera e propria erogazione in natura a vantaggio della 

collettività, coerente con le finalità della Fondazione, finalizzata ad ampliare e valorizzare l’offerta 

culturale del patrimonio storico, architettonico, archeologico e artistico della città di Macerata. 

 

Palazzo Galeotti e Palazzo Romani sono concessi in comodato d’uso gratuito rispettivamente 

all’Accademia di Belle Arti di Macerata e all’Università degli Studi di Macerata. Anche questi 

contratti costituiscono erogazioni istituzionali “in natura”, suscettibili di autonoma quantificazione 

facendo riferimento ai canoni di mercato che gli Enti avrebbero dovuto corrispondere in caso di 

locazione a titolo oneroso. 

Palazzo Squarcia, rientrato nella disponibilità della Fondazione dopo un comodato pluriennale 

a favore dell’Università di Macerata, è stato nel novembre 2022 concesso in comodato alla Diocesi 

di Macerata per garantire un servizio di prima accoglienza a persone in condizioni di bisogno. La 

struttura, inaugurata nel 2023, offre oltre 50 posti di ospitalità e uno spazio ambulatoriale per i senza 

dimora, rispondendo concretamente alle richieste di sostegno della comunità. 

 

Nel corso del 2025, l’Organo di Indirizzo e il Consiglio di Amministrazione hanno rivisto la 

politica di destinazione degli immobili della Fondazione, con particolare attenzione alla razionaliz-

zazione della politica immobiliare. Tale revisione è stata motivata dalla consapevolezza che i beni 

immobili, pur avendo natura strumentale, costituiscono un impiego del patrimonio della Fondazione 

e sono soggetti alle regole previste dalla normativa vigente per tali asset. La Fondazione ha pertanto 

valutato la possibilità di razionalizzare la gestione di queste proprietà, anche attraverso eventuali 

cessioni ad istituzioni del territorio, sempre nel rispetto delle finalità istituzionali. 
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Per quanto riguarda Palazzo Squarcia, la Diocesi di Macerata ha manifestato interesse ad ac-

quisirlo tramite la Fondazione Vaticano II, ente collegato alla stessa Diocesi. L’obiettivo è continuare 

a svolgere presso l’immobile attività di carattere caritativo, con possibilità di ampliamento grazie 

all’utilizzo del vicino Palazzo Sarnari, anch’esso di proprietà della Diocesi e sede della Caritas Dio-

cesana. Dopo aver verificato l’interesse culturale del bene e ottenuto l’autorizzazione all’alienazione 

dalla Soprintendenza competente, il rogito notarile è stato stipulato all’inizio di dicembre 2025, seb-

bene rimanga soggetto a condizione sospensiva per l’eventuale esercizio del diritto di prelazione 

da parte del Ministero della Cultura o di altri enti territoriali, come previsto dal Codice dei beni 

culturali e del paesaggio (D.Lgs. 42/2004). 

Per quanto riguarda Palazzo Galeotti, la Fondazione ha ricevuto una manifestazione di interesse 

da parte di una primaria istituzione del territorio. Gli organi della Fondazione si sono dichiarati fa-

vorevoli alla cessione del bene, soprattutto considerando che l’Accademia di Belle Arti, attuale co-

modataria, ha recentemente acquisito un nuovo immobile di prestigio sempre in città, dove trasfe-

rirà la propria sede amministrativa e didattica nei prossimi anni. Alla luce di queste circostanze e 

della possibilità che l’immobile rimanga inutilizzato, la Fondazione ha valutato positivamente la ces-

sione a un soggetto istituzionale, nell’ambito della propria politica di razionalizzazione del patrimo-

nio. Tale scelta mira, inoltre, anche a contribuire a contrastare lo spopolamento del centro storico 

di Macerata, favorendo al contempo dinamiche produttive ed economiche attraverso l’insedia-

mento di una nuova sede istituzionale. 

PORTAFOGLIO TITOLI IMMOBILIZZATO 

Il portafoglio titoli immobilizzato è costituito da quegli attivi che si prestano ad essere mantenuti 

in modo durevole dalla Fondazione per finalità di ordine strategico. Di seguito si riportano i dettagli 

del portafoglio titoli immobilizzato distinguendo, oltre che fra classi di attivo, anche fra impieghi 

strumentali e non. 

PARTECIPAZIONI IMMOBILIZZATE 

Ente Strumentale Fondazione Carima Arte e Cultura 

La Fondazione Carima Arte e Cultura deriva dalla trasformazione della Carima Arte S.r.l. società 

strumentale posseduta al 100% dalla fondazione ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera h) del D.lgs. 

153/99. Occorre ricordare che la Carima Arte S.r.l. aveva avuto un’origine sui generis in quanto 

essa era stata costituita in data 20 ottobre 1994 mediante scissione di un ramo d’azienda del-la 

conferitaria Banca Carima S.p.A. nel quale risultava ricompresa la raccolta di opere d’arte oggi 

ospitata a Palazzo Ricci costituita da oltre trecento opere tra pitture e sculture dei più significativi 

artisti italiani dei primi sessanta anni del secolo scorso.  

La decisione di trasformare “Carima Arte S.r.l.” in Fondazione è stata assunta al fine di far assumere 

alla società, esercente attività strumentali agli scopi statutari della fondazione un assetto organizza-

tivo e una forma giuridica più idonei al perseguimento degli scopi di utilità sociale ad essa assegnati. 

L’attività della “Carima Arte S.r.l.”  è sempre stata finalizzata al raggiungimento di obiettivi di inte-

resse della collettività, connessi essenzialmente alla tutela, alla conservazione e alla fruibilità della 

collezione di opere d’arte custodite nel Museo di Palazzo Ricci. La trasformazione in Fondazione è 

pertanto funzionale ad accrescere il potenziale socio-culturale dell’attività svolta, in coerenza con 

la natura filantropica del socio unico, e ne esalta le finalità sociali ritenute strategiche per lo sviluppo 

del territorio della provincia di Macerata e della sua collettività. La struttura di Fondazione permet-

terà di dare origine ad un soggetto ontologicamente orientato al perseguimento di scopi non 
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lucrativi, sebbene l’attività svolta possa avere anche una caratterizzazione commerciale i cui risultati 

non potranno che essere reinvestiti nel perseguimento delle finalità istituzionali assegnate. La 

nuova forma giuridica conferisce inoltre alla Fondazione maggiore credibilità nei confronti di poten-

ziali donatori, pubblici e privati, e nei confronti di altri soggetti non lucrativi che ne condividono gli 

scopi e facilita utili collaborazioni con organismi affini in ambito sia nazionale che internazionale.   

Atteso il legame storico con la società e dunque con la Fondazione nonché la natura strumentale 

della sua attività, considerata inoltre la clausola statutaria che in caso di scioglimento o liquidazione 

della fondazione il patrimonio residuo viene devoluto al Fondatore,  si è mantenuta l’esposizione in 

bilancio fra le altre partecipazioni per un importo di Euro 2.538.747,49  che trova la corrispondente 

posta rettificativa nel passivo alla voce Fondi per l’attività d’istituto, lettera d) altri fondi. Da rammen-

tare che già in precedenza la partecipazione nella strumentale, pur non ricorrendone i presupposti 

in forza della deroga di cui all’art. 7, comma 3 bis del D.lgs. 153/99, era stata interamente coperta 

con un fondo del passivo ai sensi dell’art. 5 del Protocollo ACRI-MEF. 

 

Partecipazione in Cassa Depositi e Prestiti s.p.a. 

La Fondazione detiene n. 343.043 azioni ordinarie della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. iscritte 

in bilancio per Euro 10.465.135,23.  CDP è una Società per azioni controllata dallo Stato italiano. 

La composizione dell'azionariato è così distribuita: Ministero dell’Economia 80,1%, Fondazioni di 

origine bancaria 18,4%, azioni proprie 1,5%.  

L’acquisizione della suddetta partecipazione oltre a rappresentare un’opportunità di diversifica-

zione del patrimonio assicura un collegamento funzionale con le finalità istituzionali della Fonda-

zione ed in particolare con lo sviluppo del territorio. È in quest’ottica che la Fondazione, nella diffi-

coltà di individuare immediate ed idonee opportunità di investimento, ha inteso, attraverso la sotto-

scrizione di quota parte del capitale sociale della CDP S.p.A., ottemperare a quanto disposto 

dall’art. 7, comma 1 del D.Lgs. 153/99 in tema di impieghi relativi o collegati ad attività che contri-

buiscono al perseguimento delle finalità istituzionali e in particolare allo sviluppo del territorio. 

Come detto in precedenza, a fine 2025 la Fondazione ha aderito alla cessione di azioni proprie 

da parte di CDP acquistando in chiusura d’anno n. 28.070 nuove azioni ad un prezzo unitario di 

Euro 89,06 secondo la relazione di stima commissionata a KPMG. Nel complesso CDP ha collocato 

tutte le azioni proprie che aveva in portafoglio pari a 4.451.160 azioni pari a circa l’1,30% del capi-

tale sociale valore complessivo circa 400 milioni di euro.  Il contratto di acquisto è stato stipulato 

nel corso del 2026 e il trasferimento delle azioni è avvenuto sempre nel 2026; in considerazione di 

ciò, l’incremento della partecipazione sarà registrato nell’anno venturo. 

Passando ad esaminare le risultanze reddituali e patrimoniali della società occorre evidenziare 

che anche nell’esercizio 2024 è proseguito il percorso di rafforzamento della partecipata. 

L’esercizio 2024 si è caratterizzato per un significativo rafforzamento dei risultati economici e 

patrimoniali di Cassa Depositi e Prestiti SpA (CDP). La Società ha chiuso l’anno con performance 

superiori agli obiettivi previsti dal Piano Strategico 2022-2024, confermando la propria solidità fi-

nanziaria e la capacità di sostenere lo sviluppo economico e infrastrutturale del Paese. 

Nel corso del 2024, CDP SpA ha registrato un utile netto pari a 3,3 miliardi di euro, in crescita 

del 7% rispetto all’esercizio precedente. Tale risultato rappresenta il più alto utile netto nella storia 

della Società, a conferma della capacità gestionale di generare reddito in modo sostenibile. 

Il gruppo CDP, considerando tutte le società controllate, ha realizzato un utile netto consolidato 

di circa 6 miliardi di euro, a fronte dei 5 miliardi dell’anno precedente, segnando un incremento 

significativo e coerente con gli obiettivi di sviluppo strategico. 

Gli investimenti sostenuti nel corso dell’anno hanno raggiunto complessivamente 68,8 miliardi 

di euro, con un effetto leva di circa 2,8 volte le risorse impegnate, pari a 24,6 miliardi di euro. Ciò 
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evidenzia l’efficienza della gestione degli investimenti e la capacità di moltiplicare l’impatto delle 

risorse impiegate per finalità strategiche. 

La Società ha consolidato la propria posizione di raccolta, con un totale di 356 miliardi di euro, 

di cui 290 miliardi provenienti dal risparmio postale e circa 66 miliardi dalla raccolta obbligazionaria 

e di mercato, con un incremento significativo rispetto all’anno precedente. 

Il portafoglio crediti verso imprese, Pubblica Amministrazione e infrastrutture ha raggiunto i 126 

miliardi di euro, in aumento del 2% rispetto al 2023. Questo dato testimonia il costante sostegno di 

CDP all’economia reale, garantendo liquidità e finanziamenti a lungo termine a progetti strategici. 

Al 31 dicembre 2024, il patrimonio netto di CDP SpA si attesta a circa 30 miliardi di euro, in 

aumento del 7% rispetto all’anno precedente, grazie alla crescita dell’utile netto maturato. 

L’attivo complessivo si posiziona intorno a 391 miliardi di euro, articolato in: 

• Disponibilità liquide e impieghi di tesoreria per circa 148 miliardi di euro; 

• Crediti verso imprese, PA e infrastrutture pari a 126 miliardi di euro; 

• Titoli di debito per circa 74 miliardi di euro; 

• Partecipazioni e fondi per 38 miliardi di euro. 

Questa struttura evidenzia un equilibrio tra liquidità immediata, impieghi a medio-lungo termine 

e investimenti in partecipazioni strategiche. 

In linea con la politica di remunerazione degli azionisti, il Consiglio di Amministrazione ha pro-

posto la distribuzione di un dividendo di circa 2,1 miliardi di euro, sottoposto all’approvazione 

dell’assemblea, confermando l’impegno della Società a trasferire parte degli utili agli azionisti pur 

mantenendo una solida base patrimoniale. 

Il dividendo distribuito dalla società è risultato pari ad Euro 2.161.170,90 che in rapporto al valore 

storico dell’interessenza esprime un dividend yield del 20,7% 

  

Partecipazioni in azioni italiane a larga capitalizzazione 

L’aggregato accoglie le partecipazioni in large cap italiane acquisite dalla Fondazione in ottica 

di mantenimento su un orizzonte temporale di medio/lungo termine. 

 
DESCRIZIONE  

TITOLO 

QUANTITÀ/VALORE 

NOMINALE 
VALORE DI BILANCIO VALORE DI MERCATO PLUS E MINUS 

ENI SPA  72.500,00 1.105.744,63 1.170.150,00 64.405,38 

GENERALI  

ASSIC. 
51.000,00 813.687,71 1.823.250,00 1.009.562,29 

Totale  1.919.432,34 2.993.400,00 1.073.967,67 

 

Nel corso dell'esercizio l'aggregato ha registrato una riduzione per effetto della cessione del 

titolo Enel S.p.A., operazione che ha consentito la realizzazione di un consistente utile rispetto ai 

valori di carico. La decisione, di natura strategica, ha tenuto conto del profilo di rischio complessivo 

del patrimonio della Fondazione, che aveva visto l'adesione alla vendita di azioni proprie di CDP 

con conseguente incremento dell'esposizione azionaria domestica. Al fine di mantenere un profilo 

di rischio/rendimento coerente con le politiche d'investimento adottate, si è pertanto optato per la 

predetta cessione.Tuttavia, in considerazione dello standing della società e della solidità dei suoi 

fondamentali, il Consiglio ha espresso un orientamento favorevole alla possibile detenzione del ti-

tolo nell'ambito degli attivi non immobilizzati, secondo logiche di gestione più dinamiche. 
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Fondazione con il Sud 

La Fondazione con il Sud è stata costituita all’inizio del 2007 con l’obiettivo primario di promuo-

vere l’infrastrutturazione sociale e lo sviluppo di reti di solidarietà nelle regioni del Mezzogiorno. 

L’attività erogativa della Fondazione per il Sud si esplica secondo una duplice modalità: 

 

- il sostegno a progetti che coinvolgono i giovani, in particolare per evitare la dispersione 

scolastica, favorire l’inserimento nel mondo del lavoro e lo sviluppo di percorsi di alta 

formazione per figure manageriali del terzo settore; 

- il sostegno alla creazione di Fondazioni di Comunità, formate da una pluralità di soggetti 

locali, in grado di raccogliere risorse sul territorio per soddisfare i bisogni sociali della 

realtà di riferimento.  

 

L’importo esposto in bilancio rappresenta il valore di conferimento a favore della Fondazione 

derivante dalla destinazione dei fondi c.d. indisponibili 2000/2004 e delle quote del Volontariato 

ex DM 11.09.2006 degli esercizi 2003-2004. Il conferimento patrimoniale alla Fondazione con il 

Sud, che viste le finalità perseguite può essere considerata un ente strumentale, viene rilevato 

contabilmente tra le “immobilizzazioni finanziarie: altre partecipazioni” in contropartita di appo-

sita voce tra i “Fondi per l’attività d’istituto: d) altri fondi” del passivo. 

 

Cooperativa Sociale Fraternità Sistemi 

Si è perfezionato a fine 2021 l’ingresso della Fondazione nel capitale sociale della cooperativa 

sociale di tipo B Fraternità Sistemi in qualità di socio finanziatore mediante la sottoscrizione di n. 

200 azioni del valore nominale di euro 500 per un controvalore complessivo di Euro 100.000,00. 

Fraternità Sistemi, cooperativa sociale di inserimento lavorativo, è specializzata nell’offrire solu-

zioni alle Amministrazioni, valorizzando le competenze delle persone svantaggiate. Essa effettua 

interventi di recupero di risorse finanziarie su tutta la filiera delle imposte locali, a “costo zero” 

perché remunerata in funzione delle somme riscosse a titolo definitivo: il rischio d’impresa è total-

mente a carico della cooperativa. Un valore che viene restituito al territorio con interventi di welfare 

comunale, realizzati in coprogettazione con l’Ente, quali: 

- l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate (art.4 L.381/91 e L.68/99); 

- il sostegno occupazionale per soggetti con svantaggio non certificato (Regolamento 

CE n. 2204/02). 

L’ingresso nella cooperativa fa riferimento ad un progetto più organico e ragionato finalizzato a 

valorizzare e favorire, nelle forme giuridiche consentite, il perseguimento dei seguenti obiettivi: 

 

1) favorire lo sviluppo economico e sociale della Provincia di Macerata attraverso l’occupa-

zione dei giovani del territorio maceratese, fornendo anche occasioni di lavoro a soggetti 

svantaggiati;  

2) rendere disponibile ai Comuni della Provincia di Macerata un servizio di accertamento e 

riscossione dei tributi a condizioni economiche vantaggiose fornito da un soggetto pro-

fessionale in grado di gestire i servizi in modo innovativo e con alta qualità e secondo 

canoni di legalità ed eticità;  

3) promuovere congiuntamente proposte e progetti d’investimento per lo sviluppo sosteni-

bile del territorio di riferimento della Fondazione. 

 

La partecipazione acquisita, viste le suddette finalità, può considerarsi avente natura istituzionale 

ed è stata rilevata contabilmente tra le “immobilizzazioni finanziarie: altre partecipazioni” in contro-

partita di apposita voce tra i “Fondi per l’attività d’istituto: d) altri fondi” del passivo. 
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La cooperativa ha distribuito un dividendo di Euro 2.500,00 nel 2023. 

 

TITOLI DI DEBITO 

Titoli di Debito Valore Nominale  Valore di Bilancio Valore di Mercato 
Plusvalenze/ 

Minusvalenze  

BTP 0,50% 01 FEB 2026 EUR 3.500.000,00 3.494.926,54 3.495.275,00 348,46 

BTP 1 GIUGNO 2032 - 0,95% 3.800.000,00 3.198.881,58 3.344.304,00 145.422,42 

BTP 15 MARZO 2028 - 0,25% 3.300.000,00 3.074.741,77 3.157.638,00 82.896,23 

CCT 15 OTTOBRE 2028 Euribor 

6M + 0,8% 
3.000.000,00 2.997.817,65 3.055.350,00 57.532,35 

BTP 01 LG 2034 3,85% EUR 2.500.000,00 2.544.790,77 2.594.900,00 50.109,23 

BTP 1 APRILE 2030 2.000.000,00 1.873.616,88 1.893.140,00 19.523,12 

INTESA SAN PAOLO 2014-

15.09.2026 SUB 
500.000,00 499.361,61 505.450,00 6.088,39 

Totale 18.600.000,00 17.684.136,80 18.046.057,00 361.920,20 

 

L’aggregato accoglie diverse emissioni governative a tasso fisso, a tasso variabile e un’emis-

sione corporate rappresentata dal prestito subordinato di tipo Lower TIER II emesso da Intesa San 

Paolo. Il significativo incremento registratosi negli ultimi anni di tale aggregato discende da una 

mutata politica d’investimento adottata dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione che, a 

fronte di rendimenti a scadenza che hanno raggiunto livelli coerenti con gli obiettivi della Fonda-

zione, ha ritenuto opportuno incrementare l’investimento diretto nel fixed income assecondando 

anche una logica di Asset liability managament.  

 

ALTRI TITOLI 

Come anticipato la voce accoglie in via principale il valore di due veicoli d’investimento dedicati 

conformi alla direttiva UCITS che rappresentano una quota significativa delle disponibilità finanzia-

rie della Fondazione allocate nel c.d. portafoglio finanziario. Ad essi si aggiunge il fondo denominato 

Dea Endowment Fund che rappresenta il primo e unico investimento della Fondazione nei mercati 

privati. Il valore esposto in bilancio di quest’ultimo fondo rappresenta l’importo sino ad oggi richia-

mato a fronte di un commitment pari a 6 milioni di Euro. 

 

Descrizione Numero quote  Valore di Bilancio Valore di mercato  
Plusvalenze/ 

Minusvalenza 

QUAESTIO GLOBAL DIVERSIFIED VII 28.363,145 30.506.069,21 33.015.052,92 2.508.983,71 

AZ FUND MULTI ASSET VENUS 5.266.150,00 26.434.572,80 28.779.509,75 2.344.936,95 

DEA ENDOWMENT FUND  600,0000 5.146.678,70 6.030.768,00 777.040,90 

TOTALE  62.087.320,71 67.718.282,27 5.630.961,56 

 

STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI  

 

Il totale degli strumenti finanziari non immobilizzati è rappresentato da organismi di investimento 

collettivo del risparmio e da titoli di debito entrambi valutati al minore fra costo e mercato secondo 

quanto recato dal punto 10.7 dell’ Atto di indirizzo recante le indicazioni per la redazione, da parte 
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delle fondazioni bancarie, del bilancio relativo all’esercizio chiuso il 31 dicembre 2000 che continua 

ad essere la normativa di riferimento per la redazione dei bilanci delle Fondazioni di origine banca-

ria. 

Di seguito si porta il dettaglio dei OICR e dei titoli di debito iscritti fra gli strumenti finanziari non 

immobilizzati alla data del 31 dicembre 2023. 

 

PARTI DI O.I.C.R. 

DESCRIZIONE TITOLO Quantità  
Valore di  

Bilancio 

Valore di  

Mercato 

Plusvalenze non 

contabilizzate  
FIDELITY MULTI ASSET GLOBAL CONSERVA-

TIVE I 
285.025 3.000.005,65 3.083.970,50 83.964,85 

QUAESTIO SOLUTIONS FUNDS - GLOBAL EN-

ANCHED CASH I 
2.578 2.750.285,16 3.130.586,57 380.301,41 

NEUBERGER BERMAN SHORT DURATION EM. 

MARKES DEB I 
157.100 2.001.549,00 2.165.319,00 163.770,00 

KAIROS SICAV BOND PLUS X 9.700 1.757.092,50 1.847.475,00 90.382,50 

PIMCO GIS INCME FUND INS.  235.000 1.066.029,43 1.148.700,40 82.670,97 

ETF ISHARES FLOATING RATE HEDGED EUR 70.820 1.005.800,00 1.005.800,00 - 

XTRACKERS MSCI WORLD ESG 12.100 516.263,44 536.151,00 19.887,56 

TOTALE  12.097.025,18 12.918.002,47 820.977,29 

 

TITOLI DI DEBITO 

DESCRIZIONE TITOLO Quantità  
Valore di  

Bilancio 

Valore di  

Mercato 

Plusvalenze non 

contabilizzate  

BOT 13 MARZO 2026 2.700.000,00 2.689.769,70 2.687.673,76 2.095,94 

VOLKSWAGEN INTERN. FINANCE 30.03.2027 

- 1,875% 
400.000,00 368.723,52 395.912,00 27.188,48 

GOLDMAN SACHS GS 0,25% 26 GENNAIO 

2028 
250.000,00 223.075,61 225.147,50 2.071,89 

ENI 1,625 17 MAGGIO 2028 200.000,00 186.714,85 194.224,00 7.509,15 

TOTALE 3.650.000,00 3.466.187,74 3.502.957,26 38.865,46 

DISPONIBILITÀ LIQUIDE 

La voce include le disponibilità di cassa, le somme giacenti sui c/c aperti presso istituzioni cre-

ditizie. Di seguito il dettaglio degli strumenti liquidi detenuti a fine anno dalla Fondazione: 

 

Intermediario Saldo finale 

• c/c aperto presso Azimut Capital Management  2.657.488,69  

• c/c aperti presso Bper Banca   855.618,30  

• c/c aperto presso Intesa San Paolo  47.513,93  

• cassa contanti 420,65 

Totale 3.561.041,57 

MONITORAGGIO LEGGE 220/2021 

Nel corso dell’esercizio 2025 la Fondazione ha adottato specifici presidi organizzativi, procedu-

rali e di controllo al fine di assicurare il rispetto delle disposizioni previste dalla legge 9 dicembre 

2021, n. 220. 

La citata normativa introduce il divieto per gli intermediari abilitati – tra i quali rientrano le fonda-

zioni di origine bancaria – di finanziare società costituite o operanti in Italia o all’estero che, 



 

40 

BILANCIO  

DELL’ESERCIZIO  

2025 

 

 

direttamente, svolgano attività connesse alla produzione, distribuzione, vendita, detenzione o tra-

sporto di mine antipersona e di munizioni o submunizioni cluster, nonché di parti di esse, e vieta 

ogni attività di ricerca, fabbricazione, cessione, importazione ed esportazione di tali armamenti. 

In attuazione della normativa, le autorità di vigilanza hanno emanato le istruzioni operative per 

gli intermediari, stabilendo che i presidi interni dovessero essere adottati entro sei mesi dall’entrata 

in vigore delle istruzioni stesse, quindi entro il 7 febbraio 2025. La fondazione ha rispettato tale 

termine, aggiornando i propri presidi e le procedure di controllo e introducendo attività di due dili-

gence e monitoraggio periodico dei propri investimenti diretti e indiretti. 

A seguito delle verifiche effettuate nei primi mesi del 2026 con riferimento alla situazione al 31 

dicembre 2025, non risultano posizioni detenute dalla fondazione in violazione delle disposizioni 

previste dalla legge 9 dicembre 2021, n. 220. 

La fondazione continuerà a mantenere attivi i presidi e le procedure adottate, nell’ambito del più 

generale sistema di controllo e gestione degli investimenti, al fine di garantire nel tempo la piena 

conformità alla normativa vigente. 

 

FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

In data 11 febbraio 2026 si è perfezionato l’acquisto di ulteriori di n. 28070 azioni della Cassa 

Depositi e Prestiti al prezzo convenuto di Euro 89,06 per un controvalore pari ad Euro 2.499.914,20. 

In data 18 marzo 2026 si è perfezionata la cessione di Palazzo Squarcia alla Fondazione Vaticano 

II a seguito di atto notarile di avveramento della condizione sospensiva per mancata prelazione del 

Ministero della Cultura (MiC) che certifica il decorso dei 60 giorni dalla denuncia senza esercizio 

del diritto. Esso ha reso efficace la cessione del predetto bene vincolato, consentendo la trascri-

zione e voltura. In data 2 marzo 2026, con decreto del Prefetto di Macerata, è stata riconosciuto la 

personalità giuridica della Fondazione Carima Arte e Cultura derivante dalla trasformazione della 

Carima Arte S.r.l., società strumentale della Fondazione ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera h) del 

D.lgs. 153/99, con iscrizione al n. 394 del relativo registro prefettizio. 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE ECONOMICA E FINANZIARIA 

Il 2026 si prospetta come un anno di crescita globale moderata ma resiliente. Le principali isti-

tuzioni stimano un’espansione del PIL mondiale intorno al 2,7–2,9%, sostenuta dai mercati emer-

genti e da politiche fiscali e monetarie relativamente favorevoli nei principali paesi sviluppati. Negli 

Stati Uniti, la crescita dovrebbe mantenersi positiva, grazie a condizioni monetarie stabili e a stimoli 

fiscali mirati, mentre nell’Eurozona è attesa una crescita più contenuta, con segnali di ripresa in 

Germania e nei paesi mediterranei, pur in presenza di sfide strutturali persistenti. I mercati emer-

genti, invece, continueranno a beneficiare di dinamiche demografiche, urbanizzazione e innova-

zione tecnologica. Tra i principali rischi per l’economia globale figurano tensioni geopolitiche, livelli 

elevati di debito sovrano e incertezze legate alle politiche commerciali, che potrebbero generare 

volatilità nei mercati e influire sugli investimenti. 

Sul fronte dei mercati finanziari, le azioni dovrebbero continuare a registrare performance posi-

tive, anche se più contenute rispetto ai guadagni straordinari del 2025. I settori tecnologici, in par-

ticolare quelli legati all’intelligenza artificiale, biotech e digitalizzazione, resteranno al centro dell’at-

tenzione degli investitori, rappresentando un driver strutturale di crescita. Tuttavia, la combinazione 

di valutazioni elevate e potenziale volatilità legata alla revisione delle aspettative sugli utili richiede 

prudenza nella selezione dei titoli. Nei mercati sviluppati, i rendimenti azionari potrebbero mostrare 

fluttuazioni cicliche, mentre nei mercati emergenti ci si attende una performance generalmente 

superiore alla media globale, grazie a fondamentali più solidi. 

Il comparto obbligazionario dovrebbe beneficiare di un contesto di tassi stabili o in lieve calo, 

con rendimenti positivi sui titoli a reddito fisso. I mercati creditizi, sia investment grade sia high yield, 
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potranno trarre vantaggio da condizioni finanziarie relativamente accomodanti, sebbene sia neces-

sario monitorare attentamente il rischio di credito. I titoli governativi sviluppati dovrebbero offrire 

rendimenti moderati ma stabili, mentre quelli dei mercati emergenti potrebbero risultare più perfor-

manti, a parità di copertura valutaria. 

Sul fronte valutario, il dollaro statunitense potrebbe continuare a indebolirsi nei confronti 

dell’euro, riflettendo una crescita relativa più contenuta e tassi reali più bassi. Anche lo yen e la 

sterlina potrebbero mostrare moderata debolezza, mentre alcune valute dei mercati emergenti e il 

franco svizzero potrebbero mantenere stabilità relativa, offrendo opportunità di diversificazione per 

gli investitori internazionali. 

Le principali opportunità di investimento nel 2026 derivano dall’innovazione tecnologica e dalla 

digitalizzazione, che restano driver di crescita strutturale, oltre alla possibilità di diversificazione 

geografica e settoriale dei portafogli, con particolare attenzione ai mercati emergenti. Tuttavia, i 

fattori di rischio restano rilevanti: la geopolitica, l’alto livello di indebitamento pubblico e la possibilità 

di correzioni di mercato dovute a shock macroeconomici o a rivalutazioni dei prezzi degli asset 

richiedono una gestione attenta e strategica del rischio. 

In questo contesto, la Fondazione concentrerà le proprie attività sull’attuazione del piano plu-

riennale 2024-2027, mantenendo una gestione rigorosa del patrimonio e dei rischi ad esso asso-

ciati, con l’obiettivo di generare flussi sostenibili e coerenti con la propria missione istituzionale a 

beneficio del territorio di riferimento. 

Con un patrimonio consolidato e un’organizzazione più snella e flessibile, la Fondazione conti-

nuerà le iniziative intraprese negli ultimi anni, posizionandosi come punto di riferimento per l’intera 

comunità locale e assumendo un ruolo più attivo nella partecipazione a progetti condivisi con le 

altre istituzioni del territorio. 

Le politiche di investimento per il 2026 saranno finalizzate a garantire un equilibrio finanziario ed 

economico stabile. Particolare attenzione sarà rivolta alla gestione della tesoreria, con l’obiettivo di 

contenere i costi di struttura e ridurre al minimo le spese legate alle attività istituzionali. 

Per quanto riguarda la quota del patrimonio rappresentata dal cosiddetto portafoglio titoli, la 

Fondazione manterrà una gestione prudente e diversificata, come previsto dalla normativa vigente, 

assicurando costantemente che i flussi in entrata siano armonizzati con quelli in uscita, in funzione 

delle necessità per lo svolgimento delle attività istituzionali stabilite dagli organi competenti. 

A questo scopo, la Fondazione seguirà le seguenti direttrici principali: 

• uno scrupoloso processo di pianificazione finanziaria che, mediante una gestione integrata 

di attivo e passivo e un continuo monitoraggio dell’efficienza e della redditività del patrimo-

nio, permetta di mantenere un equilibrio finanziario ed economico soddisfacente, funzionale 

sia al sostegno di un livello minimo di attività istituzionale sia alla conservazione del patri-

monio residuo; 

• un costante processo di revisione della governance e della struttura operativa, finalizzato a 

ridurre significativamente i costi di struttura su un orizzonte pluriennale, liberando così ri-

sorse da destinare a iniziative a favore del territorio. 
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ANALISI ECONOMICO-FINANZIARIA 

 

In questa parte viene fornita una rappresentazione sintetica dell’andamento della gestione eco-

nomico-patrimoniale della Fondazione mediante alcuni indicatori di bilancio di comune impiego (gli 

indici in questione sono, in larga parte, di ideazione ACRI). 
 

Andamento del patrimonio a valori contabili e correnti 
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PATRIM. NETTO V. CONTABILE PATRIM.NETTO V. MERCATO azioni conferitaria

 

Il patrimonio netto contabile di fine periodo ammonta ad Euro 85,66 milioni e fa registrare un incremento rispetto ai valori del 

precedente esercizio dovuto agli accantonamenti patrimoniali effettuati in sede di destinazione dell’avanzo nella misura massima 

consentita.  L’analisi di lungo termine mostra un’oggettiva e significativa contrazione del patrimonio dovuta alla perdita di valore 

dell’investimento effettuato nella conferitaria Banca delle Marche S.p.a.. 
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        Redditività ordinaria del patrimonio (valori di bilancio) 
  

 

 
 

 

 

 

 

         Redditività netta degli investimenti finanziari (valori di bilancio) 
 

 

 
 

 

Nota: Gli Investimenti finanziari sono rappresentati dalle partecipazioni diverse da quelle detenute in imprese stru-

mentali nonché dagli ulteriori attivi finanziari che comprendono le quote di OICR, i titoli di debito, le gestioni patri-

moniali, le operazioni di pronti/termine, la liquidità disponibile sui c/c bancari etc. Nel calcolo dell’indice di redditività 

degli investimenti finanziari si considera l’investimento medio, cioè la media dei valori di inizio e fine periodo. La 

2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

Proventi /Patrimonio medio 2,70% 3,40% 3,99% 2,63% 5,23% 4,70% 4,04% 2,61% 2,71% 5,68% 6,47%
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2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

Redditività investimenti 3,00% 2,50% 2,93% 1,80% 4,06% 3,60% 3,24% 1,90% 2,32% 4,72% 5,24%
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RE D D IT I VITÀ  IN V E STIM EN TI

Nel complesso, la redditività ordinaria della Fondazione, espressa dal rapporto fra proventi patrimoniali ordinari 

e patrimonio medio (l’indice è di ideazione ACRI), esprime un valore percentuale del 6,48% in sostanziale in-

cremento rispetto al precedente esercizio per le ragioni più volte menzionate nella relazione economica e fi-

nanziaria. 
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redditività è calcolata utilizzando i dati di bilancio e non di mercato. Come detto nella relazione economica, alla data 

di chiusura dell’esercizio, sussistono rilevanti plusvalenze maturate sugli investimenti finanziari che non hanno avuto 

evidenza in bilancio. 
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3.2 BILANCIO DI MISSIONE 

Il Bilancio di Missione illustra l’azione istituzionale della Fondazione attraverso una sintesi dell’at-

tività filantropica svolta nel corso dell’esercizio, in un’ottica di massima trasparenza nei confronti 

degli interlocutori dell’ente e dell’intera collettività di riferimento. 

Allo scopo di integrare le informazioni di natura economico-finanziaria contenute negli altri do-

cumenti del Bilancio, questa sezione fornisce un insieme di dati quantitativi e qualitativi finalizzati a 

descrivere gli obiettivi perseguiti, le modalità operative adottate, l’utilizzo delle risorse disponibili, i 

progetti finanziati e gli interventi effettuati, in conformità a quanto stabilito nei documenti di pro-

grammazione periodica. 

Di seguito vengono dunque riportati alcuni aggregati significativi e analizzate nel dettaglio le 

iniziative sostenute o realizzate direttamente nel 2025, che rendono conto dell’operato della Fon-

dazione atto al conseguimento della propria mission istituzionale. 

IL 2025 IN SINTESI 

 

 
 

IDENTITÀ 

La Fondazione Carima è una fondazione di origine bancaria nata nel 1992 in seguito alla riforma 

del sistema creditizio italiano disposta dalla Legge Amato (L. 218/90) e rappresenta la continua-

zione ideale della Cassa di risparmio della provincia di Macerata, di cui ha proseguito le finalità 

filantropiche originarie dopo il conferimento dell’attività bancaria alla neo-costituita Banca Carima 

S.p.A.. 

Nel corso degli anni l’evoluzione del quadro normativo nazionale, con particolare riferimento alla 

Legge Ciampi (L. 461/98), ne ha determinato il conseguimento della natura giuridica privata, della 

piena autonomia gestionale e dell’indipendenza politica. Nel 2001, con le modifiche statutarie, sono 

stati rinnovati gli organi istituzionali dell’ente e definite le loro funzioni e responsabilità; in particolare 

viene costituito l’Organo di Indirizzo, al quale spettano compiti di programmazione strategica. 

Sin dalla sua istituzione la Fondazione ha contribuito allo sviluppo economico, sociale e culturale 

della società locale, intervenendo laddove esistono carenze, necessità e progetti. Negli ultimi anni 

ha rivisto la tradizionale impostazione di ente erogatore in favore di un’istituzione sempre più proat-

tiva e propositiva, capace di realizzare una progettualità propria, anche in collaborazione con altri 

soggetti sia pubblici che privati, e di svolgere un importante ruolo di stimolo, aggregazione e coor-

dinamento a livello territoriale.  

PATRIMONIO 
NETTO 

CONTABILE

PORTAFOGLIO 
FINANZIARIO 

valori contabili

EROGAZIONI 
DELIBERATE

€ 2.734.053,01 € 111.279.858,92  

 

€ 85.661.119,08 
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Oggi la Fondazione è un hub di relazioni e competenze al servizio della progettualità del territo-

rio, che mette a disposizione le proprie risorse finanziarie, organizzative e professionali per la cre-

scita e il benessere della collettività maceratese. 

 

MISSIONE 

La Fondazione persegue esclusivamente scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo 

economico nell’ambito della provincia di Macerata – salvo, ricorrendo determinati presupposti, ini-

ziative in altri ambiti territoriali coordinati dall’ACRI o dalla Consulta tra le Fondazioni Casse di Ri-

sparmio delle Marche – nei settori d’intervento individuati con periodicità triennale dall’Organo di 

Indirizzo tra i settori ammessi di cui all’art. 1, comma 1, lettera c-bis) del D.Lgs. 153/99.  

In un contesto caratterizzato dal graduale arretramento dell’azione pubblica in aree importanti 

per la crescita socio-economica e la coesione sociale, l’attività della Fondazione è orientata al per-

seguimento del c.d. Welfare di comunità e alla valorizzazione delle risorse e delle vocazioni peculiari 

del proprio territorio di riferimento, mediante sia il finanziamento di progetti realizzati da soggetti in 

possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente, dallo Statuto e dalle disposizioni regolamen-

tari dell’ente, sia l’attuazione diretta di interventi. 

Il finanziamento dell’attività istituzionale è assicurato dalle risorse generate dalla gestione del 

patrimonio, strumentale rispetto alle finalità statutarie della Fondazione, il quale è vincolato al per-

seguimento delle stesse e viene amministrato, nel rispetto delle disposizioni normative in materia, 

secondo principi di conservazione e adeguata redditività al fine di garantire continuità e tendenziale 

stabilità delle erogazioni.  

 

LA PROGRAMMAZIONE E LE LINEE DI INTERVENTO 

La Fondazione, tramite il processo di pianificazione strategica, definisce gli obiettivi dell’attività 

erogativa e delle politiche di investimento, individuando le azioni e gli strumenti che le consentono 

di perseguirli nel medio/lungo termine. A questo proposito redige periodicamente due documenti 

di programmazione, che sono: 

 

- il Documento Programmatico Pluriennale, che contiene le linee programmatiche e gli indi-

rizzi operativi che l’ente adotta per un arco temporale di medio termine, tracciando una 

ripartizione di massima delle risorse finanziarie che si stimano disponibili nel periodo; 

 

- il Documento Programmatico Previsionale, che viene elaborato annualmente declinando in 

modo più dettagliato quanto previsto dal Documento Programmatico Pluriennale in vigore. 

Le finalità da raggiungere nel corso del singolo esercizio vengono determinate in base 

all’andamento dell’attività della Fondazione (obiettivi pluriennali raggiunti, reddito prodotto 

dalla gestione del patrimonio, ecc.) e al contesto socio-economico, con la specificazione 

degli ambiti di intervento prevalenti, delle priorità di azione, delle disponibilità economiche 

e dei criteri di selezione dei progetti.  

 

La redazione dei predetti documenti di programmazione è il risultato di un’attenta analisi del 

tessuto socio-economico e culturale provinciale attraverso il costante ascolto dei principali stake-

holder (Fig. 1), allo scopo di conseguire una conoscenza del territorio tale da individuare i settori di 

intervento cui destinare al meglio le risorse disponibili e di intraprendere un percorso condiviso 

orientato a soddisfare le istanze raccolte. A fronte della limitatezza dei fondi è infatti necessario 
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operare per priorità e in modo coerente, confrontandosi con gli altri soggetti istituzionali e non, per 

evitare duplicazioni di iniziative, frammentazione delle attività e perseguimento di obiettivi diversi. 
 

 
Figura 1 – Gli stakeholder della Fondazione 

 

 

In proposito si evidenzia che il 2025 rappresenta il secondo esercizio di una nuova programma-

zione istituzionale, che ha preso avvio con l’approvazione del Documento Programmatico Plurien-

nale 2024-2027 da parte dell’Organo di Indirizzo, relativamente al quale si ritiene opportuno fare 

due precisazioni in questa sede.  

La prima concerne il fatto che, in seguito alla proficua esperienza del precedente quadriennio, 

è stato nuovamente preso a riferimento un orizzonte temporale di ampio respiro. L’ente ha infatti 

deciso di garantire un’adeguata continuità al perseguimento di obiettivi strategici di medio-lungo 

periodo, riservandosi la possibilità di rimodulare le linee di intervento qualora il contesto presen-

tasse nuovi e importanti elementi da tenere in considerazione. 

La seconda riguarda gli ambiti di intervento della Fondazione che – sebbene siano stati confer-

mati in quanto ancora rispondenti alle necessità della collettività locale, secondo quel criterio di 

rilevanza sociale che ha sempre guidato l’attività dell’ente – sono stati interessati da un trasferi-

mento di settori che è consistito nello spostamento della Protezione e qualità ambientale tra i “set-

tori rilevanti” e nel conseguente passaggio dello Sviluppo popolare ed edilizia popolare locale ai 

“settori ammessi”. Tale scelta è riconducibile alla consapevolezza che la questione ambientale è di 

assoluta rilevanza in questo momento storico, pertanto la Fondazione ha voluto mettersi nella con-

dizione di poter destinare maggiori risorse a iniziative riferibili al primo settore, senza nulla togliere 

al secondo che avrà comunque fondi sufficienti in rapporto alla quantità di progetti mediamente 

ascrivibili allo stesso in ciascun esercizio. 

Complessivamente si rinvengono, da un lato, gli ambiti di intervento in cui l’ente storicamente 

opera e nei quali trovano attuazione le finalità assistenziali e altruistiche che la Fondazione ha 
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mutuato dalla Cassa di risparmio della provincia di Macerata – come la cultura, il volontariato e la 

sanità – e, dall’altro, i settori introdotti nel recente passato che rimandano a temi di interesse globale 

e di grande attualità con forti ricadute anche a livello locale – come l’ambiente e la sicurezza ali-

mentare. 

Pertanto, per il 2025, all’esito dell’esame dei bisogni emergenti e in ragione delle valutazioni 

circa l’effettiva possibilità di dare risposte efficaci agli stessi, con riferimento sia alle risorse dispo-

nibili sia alle competenze maturate, sono stati confermati dall’Organo di Indirizzo cinque settori di 

intervento definiti “rilevanti” – cui destinare (ai sensi del D.Lgs 153/99, art. 8, comma 1, lettera d) 

almeno il cinquanta percento dell’importo dell’avanzo dell’esercizio, al netto delle spese di funzio-

namento, degli oneri fiscali e dell’accantonamento alla riserva obbligatoria – e due settori cosiddetti 

“ammessi”: 

SETTORI RILEVANTI 

 

 
SALUTE PUBBLICA, MEDICINA  

PREVENTIVA E RIABILITATIVA 

 
VOLONTARIATO, FILANTROPIA  

E BENEFICENZA 

 
ARTE, ATTIVITÀ  

E BENI CULTURALI 

 
PROTEZIONE E QUALITÀ  

AMBIENTALE 

 
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE  

E FORMAZIONE 

 

 

SETTORI AMMESSI 

 

 
SICUREZZA ALIMENTARE  

E AGRICOLTURA DI QUALITÀ 

  
SVILUPPO LOCALE ED 

EDILIZIA POPOLARE LOCALE 

 

 

RENDICONTO E ANALISI GENERALE DELLE EROGAZIONI DELIBERATE A VALERE 

SULL’ESERCIZIO 2025 

Le erogazioni deliberate dalla Fondazione a valere sull’esercizio 2025, interamente relative a 

determinazioni assunte dal Consiglio di Amministrazione, ammontano complessivamente a 

2.734.053,01 euro – di cui 114.366,72 euro riferibili all’agevolazione fiscale introdotta dalla L. 

178/2020, che verrà approfondita successivamente, aventi un utilizzo distinto e prioritario rispetto 

alle altre risorse disponibili per l’attività erogativa – e sono ripartite tra i settori di intervento dell’ente 

come esposto nella tabella e nel grafico (Fig. 2) sottostanti: 

 



 

49 

BILANCIO  

DELL’ESERCIZIO  

2025 

 

 

 
 

 

 
 

Figura 2 – La ripartizione delle delibere assunte nel 2025 per settori di intervento 

 

Da questi prospetti si evince che le risorse disponibili per l’attività erogativa del 2025 sono state 

destinate in via prioritaria, nell’ordine, ai settori: 1) Salute pubblica, medicina preventiva e riabilita-

tiva (40,23%), 2) Arte, attività e beni culturali (20,09%) e 3) Volontariato, filantropia e beneficenza 

(18,61%), vale a dire i principali ambiti di intervento dell’ente. Come si vedrà più nel dettaglio in 

seguito, nei predetti settori la Fondazione ha sostenuto rilevanti iniziative anche dal punto di vista 

dell’impegno economico.  

Il volume erogativo della Fondazione nell’esercizio 2025 è di oltre 2.7 milioni di euro, dunque in 

crescita rispetto a quello dell’annualità precedente. Questo dato è riferibile allo sforzo compiuto 

dall’ente per rispondere al meglio ai bisogni del proprio territorio di riferimento, anche in termini di 

risorse economiche messe a disposizione della collettività locale. 

Settore Euro %

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 508.694,15 18,61%

SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA 1.100.000,00 40,23%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 186.623,71 6,83%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 549.139,80 20,09%

PROTEZIONE E QUALITA' AMBIENTALE 228.095,35 8,34%

Settori rilevanti 2.572.553,01 94,09%

SVILUPPO LOCALE ED EDILIZIA POPOLARE LOCALE 136.500,00 4,99%

SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA DI QUALITA' 25.000,00 0,91%

Settori rilevanti 161.500,00 5,91%

Totale 2.734.053,01 100,00%

Importo deliberato
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L’attività istituzionale è stata svolta seguendo le linee, gli indirizzi e gli obiettivi di cui al Docu-

mento Programmatico Pluriennale 2024/2027 e al Documento Programmatico Previsionale 2025. 

Rispetto a quanto indicato in quest’ultimo, le erogazioni complessivamente deliberate nell’anno ri-

sultano inferiori alla stima-obiettivo individuata di 265.946,99 euro, come indicato nella tabella se-

guente: 

 

 
 

Lo schema sopra riportato evidenzia infatti uno scostamento relativo sia ai “settori rilevanti” sia 

“settori ammessi”, più significativo in riferimento a questi ultimi. In proposito va ricordato che la 

stima-obiettivo per il 2025 è stata determinata in 3 milioni di euro tenendo in considerazione il rile-

vante impegno che la Fondazione ha assunto nel settore Salute pubblica, medicina preventiva e 

riabilitativa per la realizzazione del piano biennale 2024/2025 di donazioni all’Azienda Sanitaria Ter-

ritoriale di Macerata. Si tratta pertanto di una cifra superiore rispetto a quella prevista nel Docu-

mento Programmatico Pluriennale 2024/2027 nel momento della sua redazione, stabilita al fine di 

disporre delle risorse adeguate a far fronte alle istanze provenienti dalla società locale. Quanto 

premesso, unitamente al fatto che alcuni progetti in fase di sviluppo sottoposti all’attenzione della 

Fondazione non si sono concretizzati nel corso dell’esercizio in esame, va a motivare l’anzidetto 

scarto. 

 Ne consegue la sottostante distribuzione delle delibere assunte nell’esercizio 2025 tra settori 

rilevanti e ammessi (Fig. 3): 

 
 

Figura 3 – La distribuzione delle delibere assunte nel 2025 tra settori rilevanti e ammessi 

 

La tabella seguente propone invece un confronto con l’esercizio precedente, dal quale risulta 

che il settore Volontariato, filantropia e beneficenza ha assorbito minori risorse, passando dal primo 

al terzo posto, mentre i settori Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa e Arte, attività e 

settori
stima-obiettivo Documento 

Previsionale 2025
erogazioni deliberate  nel 2025 scostamento stima-obiettivo 2025

settori rilevanti € 2.700.000,00 € 2.572.553,01 -€ 127.446,99

settori ammessi € 300.000,00 € 161.500,00 -€ 138.500,00

totale                                          3.000.000,00 € € 2.734.053,01 -€ 265.946,99
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beni culturali sono risultati assegnatari di maggiori fondi, posizionandosi rispettivamente al primo e 

secondo podio. 

 

 
 

Nel rammentare che nel 2025 la Fondazione non ha aperto bandi per la presentazione dei pro-

getti di terzi, va evidenziato che le erogazioni deliberate hanno riguardato: 

 

• “progetti propri in senso stretto”, la cui genesi è interna alla Fondazione che di norma li 

realizza direttamente ed autonomamente sostenendone le relative spese; 

• “progetti propri in collaborazione con altri soggetti”, ossia iniziative proposte da terzi che la 

Fondazione sostiene mediante l’erogazione di contributi mantenendo un ruolo attivo attra-

verso una costante attività di affiancamento, controllo e monitoraggio; 

• “progetti di terzi”, interamente ideati e realizzati da altri soggetti, cui la Fondazione accorda 

il proprio sostegno economico attraverso l’erogazione di contributi adottando apposite mi-

sure di controllo. 

 

I criteri base a cui si ispira l’attività erogativa della Fondazione sono rappresentati dalla compa-

tibilità e coerenza dei progetti rispetto al dettato statutario e regolamentare, nonché alle finalità 

perseguite nell’ambito dei singoli settori di intervento; a questi si aggiunge il criterio territoriale, in 

forza del quale i progetti devono avere una ricaduta effettiva sul territorio di riferimento della Fon-

dazione.  

Di seguito viene appunto illustrata la distribuzione delle delibere assunte nel 2025 prendendo 

come riferimento la distinzione dei progetti in base alla loro origine (Fig. 4): 

 

Erogazioni deliberate

Settore Euro % Euro %

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 780.519,70 34,77% 508.694,15 18,61%

SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA 547.043,46 24,37% 1.100.000,00 40,23%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 210.484,83 9,38% 186.623,71 6,83%

SVILUPPO LOCALE ED EDILIZIA POPOLARE LOCALE 102.000,00 4,54% 136.500,00 4,99%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 398.078,83 17,73% 549.139,80 20,09%

PROTEZIONE E QUALITA' AMBIENTALE 158.000,00 7,04% 228.095,35 8,34%

SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA DI QUALITA' 49.000,00 2,18% 25.000,00 0,91%

Totale 2.245.126,82 100,00% 2.734.053,01 100,00%

Erogazioni deliberate Erogazioni deliberate

Esercizio 2024 Esercizio 2025
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Figura 4 – La distribuzione delle delibere assunte per origine del progetto 

 

 

Si può osservare in figura che le risorse sono state destinate in via prioritaria ai “progetti propri 

in collaborazione con altri soggetti”, che hanno assorbito il 42,79% dei fondi. Seguono i “progetti 

di terzi” e i “progetti propri” in senso stretto, che hanno accolto rispettivamente il 32,31% e il 

24,89% del volume erogativo deliberato nell’anno. 

Rispetto al precedente esercizio è aumentata la percentuale di erogazioni in favore delle pro-

gettualità in partenariato (33,27% nel 2024) a scapito delle iniziative di terzi (37,74% nel 2024) e di 

quelle dirette dell’ente (28,99% nel 2024). Relativamente a tale flessione ha indubbiamente inciso 

il piano di donazioni sanitarie realizzato in sinergia con l’Azienda Sanitaria Territoriale di Macerata, 

che ha richiesto un rilevante impegno economico da parte della Fondazione, andando ad incidere 

in maniera significativa sulla categoria in esame. 

Aggregando i dati relativi alle iniziative in cui l’ente è coinvolto in maniera diretta si supera am-

piamente la metà del monte erogazioni 2025. Questo dato indica che la Fondazione ha svolto un 

ruolo attivo in quasi il 70% dei progetti deliberati in corso d’esercizio, confermando il modello ope-

rativo assunto negli ultimi anni che la vede sempre più fattivamente impegnata nei confronti dei 

bisogni della collettività maceratese. Parimenti la Fondazione continua a rispondere alle numerose 

istanze pervenute dal proprio territorio di riferimento, accogliendo positivamente quelle ritenute più 

valide, efficaci e in linea con la propria programmazione. 

Il prospetto seguente approfondisce ulteriormente la distribuzione delle erogazioni in base 

all’origine del progetto, indicando l’ammontare degli importi deliberati in relazione ai singoli settori 

di intervento. Al riguardo si evidenziano sempre i primi tre posizionamenti che sono: 1) i “progetti 

in collaborazione con altri soggetti” nel settore Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa 

(1.100.000,00 euro), 2) i “progetti di terzi” nel settore Volontariato, filantropia e beneficenza 

(365.200,00 euro) e ancora 3) i “progetti di terzi” ancora nel settore Arte, attività e beni culturali 

(303.239,80 euro). 
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Lo schema successivo riporta invece il numero di erogazioni deliberate a valere sui fondi per il 

2025 e la relativa distribuzione negli ambiti di intervento della Fondazione in base all’origine del 

progetto: 

 

 

Settore Progetti propri
Progetti di 

terzi

Progetti in 

collaborazione
Totale

Settori rilevanti

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA  105.184,70 €  365.200,00 €        38.309,45 € 508.694,15 €    

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE  107.919,95 €    62.000,00 €        16.703,76 € 186.623,71 €    

SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E 

RIABILITATIVA
-  €                                     -   €     1.100.000,00 € 1.100.000,00 € 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI  245.900,00 €  303.239,80 €                  -   € 549.139,80 €    

PROTEZIONE E QUALITA' AMBIENTALE  144.595,35 €    68.500,00 €        15.000,00 € 228.095,35 €    

Totale settori rilevanti    603.600,00 €    798.939,80 €    1.170.013,21 € 2.572.553,01 € 

Settori ammessi

SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA DI 

QUALITA'
   20.000,00 €      5.000,00 €                          -   € 25.000,00 €       

SVILUPPO LOCALE ED EDILIZIA POPOLARE 

LOCALE
   57.000,00 €    79.500,00 €                          -   € 136.500,00 €    

Totale settori ammessi 77.000,00 €    84.500,00 €    -  €                     161.500,00 €    

Totale    680.600,00 €    883.439,80 €     1.170.013,21 €   2.734.053,01 € 

Percentuale 24,89% 32,31% 42,79% 100,00%

Settore Progetti propri
Progetti di 

terzi

Progetti in 

collaborazione
Totale

Settori rilevanti

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 4,00 19,00 2,00 25,00

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 4,00 7,00 2,00 13,00

SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E 

RIABILITATIVA
0,00 0,00 1,00 1,00

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 4,50 21,50 0,00 26,00

PROTEZIONE E QUALITA' AMBIENTALE 6,50 5,00 1,00 12,50

Totale settori rilevanti 19,00 52,50 6,00 77,50

Settori ammessi

SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA DI 

QUALITA'
0,50 1,00 0,00 1,50

SVILUPPO LOCALE ED EDILIZIA POPOLARE 

LOCALE
3,50 11,50 0,00 15,00

Totale settori ammessi 4,00 12,50 0,00 16,50

Totale 23,00 65,00 6,00 94,00

Percentuale 24,47% 69,15% 6,38% 100,00%
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Numericamente i progetti finanziati dalla Fondazione nell’esercizio in esame risultano sensibil-

mente in aumento rispetto all’anno precedente (74 nel 2024), anche a fronte di un gettito erogativo 

maggiore. Guardando nel dettaglio i numeri delle iniziative sostenute, rispetto allo scorso esercizio 

sono aumentati i “progetti propri” in senso stretto (11 nel 2024) e i “progetti di terzi” (43 nel 2024), 

mentre sono diminuiti i “progetti propri in collaborazione con altri soggetti” (9 nel 2024). 

Confrontando questi numeri con le erogazioni di ciascuna categoria in esame si evince che: 

 

• i “progetti propri” e i “progetti di terzi” sono aumentati numericamente e hanno beneficiato 

di una percentuale maggiore di fondi; 

• i “progetti propri in collaborazione con altri soggetti” sono diminuiti numericamente, ma 

hanno assorbito una percentuale più elevata di risorse. 

 

Occorre inoltre fare una precisazione riguardante alcune iniziative progettuali che sono state 

spesate su più settori di intervento, le quali giustificano nella precedente tabella la presenza di 

numeri decimali. 

Si tratta precisamente: 

 

• del contributo al Macerata Opera Festival, dell’evento espositivo Fare strada. Una mostra 

su due ruote fra pittura e design a Palazzo Ricci e dell’acquisto in stock dei libri della Carima 

Arte s.r.l., che sono stati attribuiti in parte al settore Arte, attività e beni culturali e in parte 

al settore Sviluppo locale ed edilizia popolare locale, in ragione delle finalità sia di natura 

artistico-culturale sia di promozione turistica del territorio; 

• della tavola rotonda organizzata dalla Fondazione sul tema dello sviluppo sostenibile e tutela 

della biodiversità marina, i cui costi sono stati suddivisi tra i settori Protezione e qualità 

ambientale e Sicurezza alimentare e agricoltura di qualità, vista l’attinenza ad entrambi. 

 

I prospetti seguenti illustrano la distribuzione delle delibere assunte per scaglione di importo, 

mettendo in evidenza come circa il 45% del monte erogazioni del 2025 sia rappresentato da con-

tributi di importo superiore a 100.000,00 euro, i quali verranno successivamente descritti in maniera 

dettagliata, vale a dire che la metà dei fondi disponibili è stata concentrata su alcuni interventi più 

significativi e di conseguenza maggiormente onerosi. 

Seguono le deliberazioni comprese tra i 25.000,00 e i 100.000,00 euro, che superano il 30% del 

gettito erogativo dell’anno e corrispondono a quasi il 25% delle iniziative sostenute, e poi le delibe-

razioni comprese tra i 5.000,00 e i 25.000,00 euro, che si attestano intorno al 20% dell’importo 

totale ed equivalgono a circa il 45% delle progettualità finanziate.  

Di contro i contributi di importo inferiore a 5.000,00 euro sono poco più del 3% delle risorse 

complessivamente stanziate, per un numero di interventi pari a circa il 30% del totale.   

Da un breve confronto con l’esercizio precedente, si evince come la distribuzione delle delibere 

assunte per scaglione di importo sia sostanzialmente in linea con il 2024. 
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Figura 5 – La distribuzione delle delibere assunte per scaglione di importo 

 

 

In relazione alla distribuzione delle delibere assunte per scaglione di importo è interessante ana-

lizzare la variazione dell’importo medio delle progettualità finanziate negli ambiti di intervento della 

Fondazione, che in assoluto è di 29.085,67 euro. Dai prospetti sottostanti si rileva come il settore in 

cui questo valore è più elevato è Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa, mentre risulta 

più basso in Sviluppo locale ed edilizia popolare locale. 

 

Classe d'importo N % Euro % N % Euro %

 € 0 - € 5.000,00 27 28,72% 98.700,00 3,61% 20 27,03% 77.450,00 3,45%

 € 5.000,00 - € 25.000,00 42 44,68% 574.083,31 21,00% 34 45,95% 456.591,66 20,34%

 € 25.000,00 - € 100,000,00 23 24,47% 845.369,70 30,92% 14 18,92% 596.561,16 26,57%

 € 100.000,00 - € 250.000,00 1 1,06% 115.900,00 4,24% 5 6,76% 614.524,00 27,37%

 € 250.000,00 - € 500.000,00 0 0,00% 0,00 0,00% 1 1,35% 500.000,00 22,27%

 € 1.000.000,00 - 10.000.000,00 1 1,06% 1.100.000,00 40,23% 0 0,00% 0,00 0,00%

94,00 100,00% 2.734.053,01 100,00% 74,00 100,00% 2.245.126,82 100,00%

Interventi Importo deliberatoImporto deliberatoInterventi

Anno corrente Anno precedente
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Figura 6 – L’importo medio degli interventi finanziati per settore 

 

 

Le erogazioni deliberate dalla Fondazione nel 2025 possono inoltre essere indagate sulla base 

di ulteriori criteri di analisi, quali ad esempio le finalità perseguite ovvero le categorie di soggetti 

beneficiari delle stesse.  

Nel primo caso, riconducendo le delibere allo scopo del progetto, è possibile evincere i principali 

filoni di intervento della Fondazione, come di seguito esposto:  

 

Valore medio 

interventi

Settore N % Euro % Euro

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 25,00 26,60% 508.694,15 18,61% 20.347,77

SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA 1,00 1,06% 1.100.000,00 40,23% 1.100.000,00

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 13,00 13,83% 186.623,71 6,83% 14.355,67

SVILUPPO LOCALE ED EDILIZIA POPOLARE LOCALE 15,00 15,96% 136.500,00 4,99% 9.100,00

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 26,00 27,66% 549.139,80 20,09% 21.120,76

PROTEZIONE E QUALITA' AMBIENTALE 12,50 13,30% 228.095,35 8,34% 18.247,63

SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA DI QUALITA' 1,50 1,60% 25.000,00 0,91% 16.666,67

Totale 94 100,00% 2.734.053,01 100,00% 29.085,67

Interventi Importo deliberato
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Dalla tabella sopra riportata si può osservare che la finalità maggiormente perseguita nel corso 

del 2025 è stata quella sanitaria, afferente in via prioritaria al citato piano di donazioni all’Azienda 

Sanitaria Territoriale di Macerata, che ha accolto il 40,23% di risorse pari a 1.100.00,00 euro. 

La seconda finalità è l’assistenza alle categorie sociali deboli, che nel complesso ha ricevuto 

risorse per 467.909,45 euro, vale a dire il 17,11% del monte erogazioni deliberato nell’anno, mentre 

la terza finalità, con il 9,26% del gettito erogativo del 2025 pari a 253.095,35 euro, è quella della 

tutela ambientale, che nell’esercizio in esame consegue un importante posizionamento conside-

rando che si tratta di uno dei temi di recente introduzione, a conferma del fatto che la Fondazione 

sta cercando di potenziare la propria azione nel settore di riferimento. 

 

 
Figura 7 – La distribuzione delle delibere assunte per finalità 

 

 

Finalità N % Euro %

ASSISTENZA ALLE CATEGORIE SOCIALI DEBOLI 22,00 23,40% 467.909,45 17,11%

PROTEZIONE CIVILE 3,00 3,19% 40.784,70 1,49%

SANITARIE 1,00 1,06% 1.100.000,00 40,23%

DIDATTICO-FORMATIVE 13,00 13,83% 186.623,71 6,83%

SVILUPPO LOCALE E PROMOZIONE TURISTICA 15,00 15,96% 136.500,00 4,99%

TUTELA AMBIENTALE 14,00 14,89% 253.095,35 9,26%

ATTIVITÀ DEI MUSEI 4,00 4,26% 235.900,00 8,63%

CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI 12,00 12,77% 236.239,80 8,64%

EVENTI ARTISTICO-CULTURALI 8,50 9,04% 63.000,00 2,30%

EDITORIA 1,50 1,60% 14.000,00 0,51%

Totale 94,00 100,00% 2.734.053,01 100,00%

Progetti Erogazioni deliberate
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Le erogazioni deliberate possono altresì essere riclassificate prendendo come riferimento i sog-

getti beneficiari, sia per quanto riguarda la loro natura giuridica, sia entrando nel merito della cate-

goria di appartenenza dei medesimi. 

Relativamente alla natura giuridica, il 26,78% delle delibere assunte nell’esercizio in esame ha 

come beneficiari Enti Privati, le cui progettualità hanno assorbito complessivamente 732.248,46 

euro; alle iniziative promosse dagli Enti Pubblici sono invece andati 2.001.804,85 euro, pari al 

73,22% del gettito erogativo del 2025, sebbene numericamente le progettualità delle due categorie 

coincidano. Si rileva pertanto che la bilancia del monte erogazioni pende in favore degli Enti Pub-

blici, facendo riscontrare un rilevante aumento delle deliberazioni loro in favore rispetto al prece-

dente esercizio (42,59% nel 2024). 

 

                     
 
Figura 8 – La distribuzione delle delibere assunte per natura giuridica del beneficiario 
 

 

Andando poi ad analizzare più nel dettaglio i beneficiari ripartiti per categoria di appartenenza e 

messi in relazione ai settori di intervento della Fondazione, si rileva che ad accogliere maggiori 

fondi sono state le “Strutture sanitarie e gli ospedali pubblici” con uno stanziamento di 1.100.000,00 

euro nel settore Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa, ovvero il 40,23% del deliberato 

totale dell’esercizio, finalizzato alla campagna di donazioni di strumentazioni mediche in favore dei 

nosocomi provinciali. 

 Seguono le “Amministrazioni pubbliche” con 684.804,85 euro pari al 25,05% del monte eroga-

zioni 2025, che comprendono interventi nel settore Arte, attività e beni culturali (259.239,80 euro), 

riferibili principalmente al filone della conservazione e valorizzazione del patrimonio artistico-archi-

tettonico, e il rinnovo del parco auto dei Comuni della provincia di Macerata, che ha interessato 

diversi ambiti di intervento, quali Protezione e qualità ambientale, Volontariato, filantropia e 

beneficenza ed Educazione, istruzione e formazione. 

Chiudono la terna le “Fondazioni di origine bancaria” cui sono stati destinati 424.248,16 euro, 

vale a dire il 15,52% del monte erogazioni annuo; in questa categoria rientrano sia i progetti diretti 

dell’ente, sia le iniziative di rilevo nazionale promosse dall’ACRI. Le risorse sono state quindi con-

centrate sui progetti propri, realizzati direttamente o in collaborazione con altri soggetti, 

principalmente nel settore Arte, attività e beni culturali (245.900,00 euro). 

 

Erogazioni 

deliberate

Origine Euro

Progetti propri 680.600,00

Progetti di terzi 883.439,80

Progetti in collaborazione 1.170.013,21

Totale 2.734.053,01
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Da ultimo si fornisce una disamina della distribuzione territoriale delle deliberazioni assunte 

nell’esercizio 2025, a partire da una prima ripartizione per zone territoriali. Nella tabella seguente 

si può vedere, infatti, che la percentuale più elevata di risorse (45,08%) corrisponde alle progettua-

lità con valenza provinciale ovvero che interessano l’intero territorio maceratese. La seconda per-

centuale più alta (19,26%) è quella delle iniziative che hanno ricaduta nei Comuni dell’entroterra, 

mentre la terza (19,24%) è riconducibile ai progetti riguardanti i Comuni situati al centro della pro-

vincia di Macerata, sebbene lo scarto tra le ultime due sia infinitesimale. Tale ripartizione dei fondi 

tiene conto della particolare attenzione riservata dalla Fondazione alle aree del proprio territorio di 

riferimento notoriamente afflitte da maggiori criticità. 

È inoltre opportuno precisare che le delibere con valenza interprovinciale e nazionale afferi-

scono a interventi realizzati in partenariato, in particolar modo con la Consulta tra le Fondazioni 

Casse di Risparmio Marchigiane e con l’ACRI. 

In quanto al numero di progetti finanziati per zona territoriale, invece, al primo posto si colloca 

la “Zona entroterra” (32), al secondo la “Zona centro” (30) e al terzo la “Zona costiera” (17). Nu-

mericamente le iniziative a valenza provinciale sostenute dalla Fondazione sono inferiori, tuttavia 

hanno richiesto un maggiore impegno economico dell’ente, come illustrato nella Figura 8. 

 

 

Beneficiario / Settore

Volontariato, 

filantropia e 

beneficenza

Educazione, 

istruzione e 

formazione

Salute 

pubblica, 

medicina 

preventiva e 

riabilitativa

Arte, attività e 

beni culturali

Protezione e 

qualità 

ambientale

Sicurezza 

alimentare e 

agricltura di 

qualità

Sviluppo 

locale ed 

edilizia 

popolare 

locale

Totale % N

Amministrazioni 

pubbliche
 172.384,70 €    59.585,00 €    259.239,80 €  174.595,35 €    19.000,00 €    684.804,85 € 25,05% 36,00

Strutture sanitarie e 

ospedali pubblici
 1.100.000,00 €  1.100.000,00 € 40,23% 1,00

Università e istituti di 

ricerca pubblici
     5.000,00 €      7.000,00 €      12.000,00 € 0,44% 2,00

Scuole ed enti 

formazione pubblici
   35.000,00 €      35.000,00 € 1,28% 3,00

Fondazioni origine 

bancaria
     8.309,45 €    65.038,71 €    245.900,00 €    35.000,00 €    20.000,00 €    50.000,00 €    424.248,16 € 15,52% 14,00

Organismi ecclesiastici 

religiosi
     14.000,00 €      14.000,00 € 0,51% 2,00

Organizzazioni 

assistenziali varie
 250.000,00 €    250.000,00 € 9,14% 10,00

Soggetti culturali vari    10.000,00 €      30.000,00 €    35.000,00 €      75.000,00 € 2,74% 9,00

Altri Soggetti    68.000,00 €    22.000,00 €    18.500,00 €      5.000,00 €    25.500,00 €    139.000,00 € 5,08% 17,00

Totale   508.694,15 €   186.623,71 €  1.100.000,00 €     549.139,80 €   228.095,35 €     25.000,00 €   136.500,00 €  2.734.053,01 € 100,00% 94,00 

Zona territoriale N % Euro %

Intercomunale 5 5,32% 59.000,00 2,16%

Interprovinciale 2 2,13% 37.500,00 1,37%

Nazionale 3 3,19% 52.513,21 1,92%

Provinciale 5 5,32% 1.232.500,00 45,08%

Zona centro 30 31,91% 526.130,10 19,24%

Zona costiera 17 18,09% 299.784,70 10,96%

Zona entroterra 32 34,04% 526.625,00 19,26%

Totale 94 100,00% 2.734.053,01 100,00%

Progetti Erogazioni deliberate
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Figura 8 – Percentuale progetti e importi deliberati per zona territoriale. 
 

Infine, la tabella sottostante offre una panoramica più dettagliata della distribuzione territoriale 

delle delibere assunte nel 2025 per Comune, dalla quale si evince che le tre aree comunali mag-

giormente percettrici di fondi nell’esercizio in esame sono Macerata (29,30%), Civitanova Marche 

(19,54%) e Camerino (15,80%), ovvero i principali centri delle tre zone in cui viene tradizionalmente 

ripartita la provincia di Macerata, replicando quanto avvenuto nel 2024 sebbene con percentuali 

leggermente diverse (Percentuali 2024: Macerata 34,68%, Civitanova Marche 13,18%, Camerino 

9,48%). Si precisa di nuovo che i Comuni riportati nel prospetto non rientranti nel territorio mace-

ratese sono interessati da progettualità realizzate in pool con altri soggetti, le quali hanno una va-

lenza territoriale più ampia. 
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ANALISI DELLE EROGAZIONI DELIBERATE A VALERE SULL’ESERCIZIO 2025 

 

Premessa 

Come precisato in precedenza, il 2025 rappresenta il secondo esercizio di una nuova program-

mazione istituzionale, iniziata con l’approvazione da parte dell’Organo di Indirizzo del Documento 

Programmatico Pluriennale 2024-2027, che definisce l’agire istituzionale dell’ente per l’intero qua-

driennio.  

Nel tracciare gli obiettivi strategici e le linee programmatiche per il periodo di riferimento, la 

Fondazione ha tenuto conto delle nuove sfide ambientali, sociali ed economiche del nostro tempo, 

adeguando i settori di intervento come illustrato in precedenza e individuando le finalità da perse-

guire in via prioritaria in ciascuno di essi, che sono precisate nel Documento Programmatico Pre-

visionale 2025. 

 

Relazione descrittiva 

Andando ad analizzare da un punto di vista più strettamente qualitativo-descrittivo i dati fin qui 

esposti, si deduce come le erogazioni deliberate nel corso dell’esercizio in esame rispondano alle 

linee guida per lo svolgimento dell’attività erogativa individuate nel Documento Programmatico Pre-

visionale 2025, con una concentrazione dei fondi disponibili nei tre ambiti di intervento principali.  

Comune N % Euro % Comune N % Euro %

ANCONA 1,00 1,06% 2.500,00 0,09% MONTECOSARO 1,18 1,26% 5.030,54 0,18%

APIRO 0,07 0,07% 1.363,88 0,05% MONTEFANO 1,18 1,26% 13.030,54 0,48%

APPIGNANO 0,18 0,19% 3.363,88 0,12% MONTELUPONE 0,18 0,19% 3.030,54 0,11%

BELFORTE DEL CHIENTI 0,44 0,47% 7.363,88 0,27% MORROVALLE 2,18 2,32% 35.030,54 1,28%

BOLOGNOLA 0,52 0,55% 4.863,88 0,18% MUCCIA 0,24 0,26% 6.363,88 0,23%

CALDAROLA 1,54 1,64% 27.163,88 0,99% PENNA SAN GIOVANNI 1,26 1,34% 14.945,69 0,55%

CAMERINO 5,57 5,93% 432.030,54 15,80% PETRIOLO 1,18 1,26% 13.603,68 0,50%

CAMPOROTONDO DI FIASTRONE 0,44 0,47% 7.363,88 0,27% PIEVE TORINA 0,24 0,26% 6.363,88 0,23%

CASTELRAIMONDO 0,07 0,07% 1.363,88 0,05% PIORACO 2,07 2,20% 34.063,88 1,25%

CASTELSANTANGELO SUL NERA 1,49 1,59% 33.697,21 1,23% POGGIO SAN VICINO 0,07 0,07% 1.363,88 0,05%

CESSAPALOMBO 1,74 1,85% 12.263,88 0,45% POLLENZA 0,18 0,19% 3.363,88 0,12%

CINGOLI 1,07 1,14% 3.863,88 0,14% PORTO RECANATI 1,18 1,26% 10.530,54 0,39%

CIVITANOVA MARCHE 9,52 10,13% 534.197,21 19,54% POTENZA PICENA 3,18 3,38% 58.815,24 2,15%

COLMURANO 0,26 0,28% 4.945,69 0,18% RECANATI 0,18 0,19% 3.030,54 0,11%

CORRIDONIA 0,18 0,19% 3.363,88 0,12% RIPE SAN GINESIO 0,26 0,28% 4.945,69 0,18%

CUPRAMONTANA 0,00 0,00% 0,00 0,00% ROMA 1,00 1,06% 30.000,00 1,10%

ESANATOGLIA 0,07 0,07% 1.363,88 0,05% SAN GINESIO 3,63 3,86% 51.945,69 1,90%

FALERONE 0,09 0,10% 3.181,82 0,12% SAN SEVERINO MARCHE 2,07 2,20% 21.819,23 0,80%

FIASTRA 0,44 0,47% 8.363,88 0,31% SANT'ANGELO IN PONTANO 1,26 1,34% 5.945,69 0,22%

FIUMINATA 0,07 0,07% 1.363,88 0,05% SARNANO 2,71 2,88% 38.445,69 1,41%

GAGLIOLE 2,07 2,20% 32.803,88 1,20% SEFRO 0,07 0,07% 1.363,88 0,05%

GUALDO 1,16 1,23% 24.545,69 0,90% SERRAPETRONA 1,71 1,82% 38.597,21 1,41%

LORO PICENO 0,16 0,17% 4.545,69 0,17% SERRAVALLE DI CHIENTI 2,24 2,38% 71.363,88 2,61%

MACERATA 18,52 19,70% 800.965,49 29,30% STAFFOLO 0,00 0,00% 0,00 0,00%

MATELICA 1,07 1,14% 21.363,88 0,78% TOLENTINO 4,07 4,33% 46.863,88 1,71%

MOGLIANO 2,18 2,32% 45.363,88 1,66% TREIA 1,18 1,26% 18.363,88 0,67%

MONTE CAVALLO 1,24 1,32% 9.697,21 0,35% URBISAGLIA 1,27 1,35% 11.545,69 0,42%

MONTE SAN GIUSTO 1,18 1,26% 41.030,54 1,50% USSITA 0,66 0,70% 8.697,21 0,32%

MONTE SAN MARTINO 2,26 2,40% 54.945,69 2,01% VALFORNACE 0,24 0,26% 2.197,21 0,08%

MONTECASSIANO 1,18 1,26% 12.363,88 0,45% VISSO 1,24 1,32% 31.782,21 1,16%

Erogazioni deliberateProgetti Erogazioni deliberate Progetti
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Il settore Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa si attesta al primo posto con 

l’attribuzione del 40,23% del gettito erogativo annuo, in ragione dell’approvazione da parte del Con-

siglio di Amministrazione del Piano biennale 2024/2025 di donazioni all’Azienda Sanitaria Territo-

riale di Macerata. Con questo importante intervento, per il quale sono stati stanziati complessiva-

mente 1.600.000,00 euro (di cui 500.000,00 euro a valere sui fondi per il 2024 e 1.100.000,00 euro 

a valere sui fondi per il 2025), la Fondazione ha rinnovato il proprio impegno in favore della salute 

della collettività maceratese.  

L’iniziativa è nata da una progettualità congiunta con i vertici dell’AST provinciale, dando seguito 

al rapporto di collaborazione e fiducia maturato nel tempo, in virtù del quale è stato definito un 

pacchetto di donazioni mirate e strategiche ad integrazione del programma di acquisti della stessa 

azienda sanitaria. In questo modo è stato possibile intervenire laddove vi erano reali lacune da 

colmare ovvero eccellenze da potenziare, che sono state segnalate alla Fondazione direttamente 

dalla direzione sanitaria sulla base degli obiettivi perseguiti e del quadro complessivo della sanità 

locale. L’individuazione delle tecnologie più adeguate è stata effettuata con il coinvolgimento diretto 

dell’Ingegneria Clinica dell’AST di Macerata e dei clinici delle unità operative interessate. Un modus 

operandi che ha consentito di addivenire rapidamente a un programma di acquisti, con tempistiche 

notevolmente ridotte rispetto a una gara ad evidenza pubblica, ma riuscendo a spuntare prezzi 

altrettanto competitivi grazie alle forti scontistiche ottenute dalle aziende leader di settore. 

Entrando nel dettaglio, il piano contempla la dotazione di 17 apparecchiature sanitarie di ultima 

generazione ai 3 principali presidi ospedalieri della provincia di Macerata, vale a dire Camerino, 

Civitanova Marche e Macerata, come riportato nella tabella sottostante: 

 

OSPEDALE TECNOLOGIA  UNITÀ OPERATIVA 

MACERATA  ANGIOGRAFO VASCOLARE RADIOLOGIA INTERVENTISTICA 

MACERATA 
ECOGRAFO 2° LIVELLO DOTATO DI 

POLTRONA GINECOLOGICA 
OSTETRICIA - GINECOLOGIA 

MACERATA ECOTOMOGRAFO EMODINAMICA 

MACERATA ECOTOMOGRAFO RADIOLOGIA INTERVENTISTICA 

MACERATA ECOTOMOGRAFO CARDIOLOGIA  

MACERATA ECOTOMOGRAFO RADIOLOGIA 

MACERATA ECOTOMOGRAFO PRONTO SOCCORSO  

MACERATA ECOTOMOGRAFO 
AMBULATORIO ACCESSI VASCOLARI – 

BLOCCO OPERATORIO 

MACERATA ECOTOMOGRAFO 
AMBULATORIO ACCESSI VASCOLARI - 

DOMICILIARE 

MACERATA ECOTOMOGRAFO OSTETRICIA - GINECOLOGIA 

CAMERINO COLONNA VIDEO LAPAROSCOPICA CHIRURGIA 

CAMERINO ECOTOMOGRAFO RIANIMAZIONE - ANESTESIA 

CAMERINO ECOTOMOGRAFO CHIRURGIA 



 

63 

BILANCIO  

DELL’ESERCIZIO  

2025 

 

 

CIVITANOVA MARCHE LASER AD OLMIO CHIRURGIA 

CIVITANOVA MARCHE ECOTOMOGRAFO CARDIOLOGIA 

CIVITANOVA MARCHE ECOTOMOGRAFO    BLOCCO OPERATORIO 

CIVITANOVA MARCHE ECOTOMOGRAFO PRONTO SOCCORSO 

 

Si tratta, nel dettaglio, di 13 ecotomografi per altrettanti reparti dei citati nosocomi, e 4 apparec-

chiature ad alto contenuto tecnologico, che sono un angiografo vascolare per l’U.O.C. di Radiologia 

interventistica dell’ospedale di Macerata, una colonna video laparoscopica per l’U.O.C. di Chirurgia 

dell’ospedale di Camerino, un laser ad olmio per l’U.O.C. di Urologia dell’ospedale di Civitanova 

Marche e un ecografo di secondo livello dotato di poltrona ginecologica per l’U.O.C. di Ostetricia e 

Ginecologia dell’ospedale di Macerata.  

Ancora una volta la Fondazione ha compiuto uno sforzo notevole, sia economico che operativo, 

finalizzato a promuovere un sistema sanitario più equo, efficiente e sostenibile, in grado di erogare 

ai cittadini prestazioni sanitarie più accurate e di mettere i clinici nella condizione di operare al 

meglio, scongiurando il rischio di perdere delle professionalità di prim’ordine a vantaggio di altri 

presidi ospedalieri.  

Nel mese dicembre 2025, con l’inaugurazione dell’angiografo vascolare, che ha richiesto dei 

tempi più lunghi per l’esecuzione dei lavori di predisposizione dei locali in cui è stato installato da 

parte dell’AST di Macerata, il piano è giunto a completa realizzazione a distanza di un anno dal suo 

annuncio alla collettività maceratese.  
 

            
 

 

Il settore Arte, attività e beni culturali ha assorbito il 20,09% delle risorse impegnate nell’eser-

cizio 2025, pari a 549.139,80 euro. In proposito bisogna ricordare che è soprattutto in relazione alle 

finalità artistico-culturali che la Fondazione ha ereditato gli originari scopi ideali e altruistici della 

Cassa di risparmio della provincia di Macerata ed è pertanto in tale ambito che storicamente trova 

realizzazione una rilevante parte dei progetti.  

Il 50% circa dei fondi destinati a questo ambito di intervento si riferisce alle iniziative afferenti al 

c.d. Art Bonus, in relazione alle quali la Fondazione ha beneficiato dell’agevolazione fiscale deri-

vante dall’art.1 del D.L. n. 83 del 31/05/2014 e successive modificazioni. Tale disposizione consente 

un credito di imposta, pari al 65% dell’importo donato, ai soggetti che effettuano erogazioni liberali 

a sostegno del patrimonio culturale pubblico italiano in favore delle seguenti tipologie di intervento:  

- manutenzione, protezione e restauro di beni culturali pubblici;  

La cerimonia di inaugurazione dell’angiografo vascolare all’ospedale di Macerata 
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- sostegno degli istituti e dei luoghi della cultura di appartenenza pubblica (es. musei, biblio-

teche, archivi, aree e parchi archeologici, complessi monumentali, come definiti dall’articolo 

101 del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al Decreto Legislativo n. 42 del 

22/01/2004), delle fondazioni lirico-sinfoniche, dei teatri di tradizione, delle istituzioni con-

certistico-orchestrali, dei teatri nazionali, dei teatri di rilevante interesse culturale, dei festi-

val, delle imprese e dei centri di produzione teatrale e di danza, nonché dei circuiti di distri-

buzione; 

- realizzazione di nuove strutture, restauro e potenziamento di quelle esistenti, di enti o isti-

tuzioni pubbliche che, senza scopo di lucro, svolgono esclusivamente attività nello spetta-

colo. 

Grazie alla lungimiranza del Consiglio di Amministrazione e dell’Organo di Indirizzo, la Fonda-

zione ha introdotto ormai da una decina di anni questa linea di azione nella programmazione della 

propria attività, perseguendola in via prioritaria nell’ambito di intervento di riferimento. In tal modo 

ha raggiunto il duplice scopo di conseguire in maniera significativa gli obiettivi del settore Arte, 

attività e beni culturali e di riuscire a liberare risorse da destinare al territorio attraverso i benefici 

fiscali ottenuti. È possibile affermare che ormai la Fondazione costituisce probabilmente il principale 

mecenate della provincia di Macerata, soprattutto per quanto attiene alla salvaguardia del patrimo-

nio artistico, archeologico e architettonico.  

In seno all’Art Bonus l’ente ha finanziato nel 2025 progetti per un importo complessivo di 

271.500,00 euro, che vengono dettagliati nella tabella sotto riportata: 

 

BENEFICIARIO OGGETTO  IMPORTO  

AMAT – ANCONA  

DANCE WELL – MOVIMENTO E RICERCA PER 

IL PARKINSON AL PALAZZO BUONACCORSI 

DI MACERATA 

€ 10.000,00 

ASSOCIAZIONE ARENA SFERISTE-

RIO – MACERATA 
MACERATA OPERA FESTIVAL 2025 € 40.000,00 

ASSOCIAZIONE AMICI DELLA MU-

SICA “G. MICHELLI” – ANCONA  
I SUONI DEI BORGHI € 5.000,00 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ORCHE-

STRA SINFONICA “G. ROSSINI” – 

PESARO  

IL BELCANTO RITROVATO NELLE DIMORE 

STORICHE 
€ 2.500,00 

COMUNE DI MATELICA 
RECUPERO, RESTAURO E RICOLLOCAZIONE 

DEI MOSAICI DI CORSO VITTORIO EMANIUELE 
€ 20.000,00 

COMUNE DI MOGLIANO 
IL COMPLESSO DI SANTA COLOMBA E I SUOI 

TESORI INEDITI – 3° STRALCIO 
€ 37.000,00 

COMUNE DI MONTECASSIANO 

RESTAURO CONSERVATIVO DIPINTO AD OLIO 

SU TELA RAFFIGURANTE “ANNUNCIAZIONE” 

DI G. BURATTI 1637/38 

€ 9.000,00 

COMUNE DI MONTE SAN GIUSTO 
ALLESTIMENTO NUOVA BIBLIOTECA COMU-

NALE 
€ 38.000,00 

COMUNE DI MONTE SAN MARTINO 

INTERVENTI DI RESTAURO DEL PATRIMONIO 

STORICO PITTORICO E MOBILIO DEL CO-

MUNE DI MONTE SAN MARTINO 

€ 20.000,00 
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Si tratta sia di interventi finalizzati al restauro e al recupero di beni mobili e immobili appartenenti 

al patrimonio storico-artistico-architettonico della provincia di Macerata di cui al precedente punto 

1), ma anche di iniziative rientranti nelle altre fattispecie previste dall’Art Bonus, come ad esempio 

il sostegno al prestigioso Macerata Opera Festival o al progetto I suoni dei Borghi, che è stato 

riconosciuto e premiato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Struttura Sisma 2016 quale 

importante iniziativa di rigenerazione territoriale delle aree interne attraverso la cultura musicale.  

 

               
 

 

               

Sempre nell’ambito del settore in esame rientra l’attività espositiva di Palazzo Ricci, che nel 2025 

si è concretizzata in due eventi di grande rilievo: la mostra estiva Henri Matisse e la cappella di 

Vence – Come farfalle in volo: le casule e quella invernale Fare strada. Una mostra su due ruote fra 

pittura e design. 

La prima, organizzata dalla Diocesi di Macerata in occasione dell’anno giubilare grazie alla col-

laborazione della Fondazione e curata dalla Responsabile della Collezione d’Arte Moderna e Con-

temporanea dei Musei Vaticani Micol Forti, ha reso omaggio al celebre artista francese e alla sua 

COMUNE DI MORROVALLE 

RIORDINO, INVENTARIAZIONE E INFORMATIZ-

ZAZIONE ARCHIVIO COMUNALE DI MORRO-

VALLE - PROSECUZIONE 

€ 20.000,00 

COMUNE DI PENNA SAN GIOVANNI 
COMPLETAMENTO DELL’ALLESTIMENTO DEL 

PALCOSCENICO DEL TEATRO COMUNALE 
€ 10.000,00 

COMUNE DI POTENZA PICENA FONTE DI GALLAZZANO – 2° STRALCIO € 15.000,00 

COMUNE DI SARNANO 

MESSA IN SICUREZZA, RIORDINO, INVENTA-

RIAZIONE, VALORIZZAZIONE E FRUIZIONE ON-

LINE DELL’ARCHIVIO STORICO COMUNALE DI 

SARNANO – ULTIMA TRANCHE E CONCLU-

SIONE DEL PROGETTO 

€ 10.000,00 

COMUNE DI SERRAVALLE DI 

CHIENTI 

INTERVENTO DI VALORIZZAZIONE, RISANA-

MENTO CONSERVATIVO E RIPRISTINO AI FINI 

DELLA FRUIBILITÀ DELLA BOTTE DEI VARANO 

€ 35.000,00 

TOTALE  € 271.500,00 

Il Macerata Opera Festival 2025 Il teatro comunale di Penna San Giovanni 
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unica opera d’arte sacra, nonché ultimo progetto artistico: la Cappella del Rosario per il convento 

delle suore domenicane di Lacordaire a Vence, in Costa Azzurra. È stata l’occasione per ricostruire 

la storia di questo edificio che ha segnato l’arte sacra del Novecento, di cui Matisse ha progettato 

ogni aspetto, e per presentare al pubblico per la prima volta quattro delle casule che ha realizzato 

per gli abiti liturgici della cappella. Un ricco corpus di fotografie storiche, bozzetti, lettere e un’ap-

profondita biografia ha restituito al pubblico il contesto in cui ha preso luce questo capolavoro, 

facendo registrate quasi 3.000 visitatori. 

 

     
 

 

 

La seconda iniziativa espositiva, con la curatela del Direttore artistico di Palazzo Ricci Roberto 

Cresti, ha proposto un dialogo raffinato tra quattro maestri del secondo Novecento ancora in attività 

– Giuseppe Bartolini, Giorgio Tonelli, Bernardino Luino e Nicola Nannini – e l’iconico design della 

Vespa Piaggio, simbolo di libertà, movimento e trasformazione sociale. Tra opere pittoriche, mani-

festi d’epoca, trofei storici e rarissimi modelli provenienti dal museo “Vite da Vespa” di Pollenza, il 

visitatore ha potuto attraversare le strade del secondo dopoguerra tra Italia e Stati Uniti per un’im-

mersione emozionante e poetica nell’immaginario italiano e internazionale dagli anni Cinquanta del 

XX secolo ai nostri giorni. Questo appuntamento invernale è stato promosso dalla Fondazione con 

l’intento di favorire la destagionalizzazione del turismo e i risultati sono stati molto positivi con oltre 

3.000 presenze. 

 

       
 

 

          

Non va dimenticato che una rilevante quota delle risorse destinate al settore Arte, attività e 

beni culturali è relativa proprio alla conduzione del museo Palazzo Ricci, sotto forma di canone di 

locazione annuo corrisposto alla società strumentale Carima Arte S.r.l., in qualità di proprietaria 

Fare strada. Una mostra su due ruote fra pittura e design a Palazzo Ricci 

La mostra Henri Matisse e la cappella di Vence – Come farfalle in volo: le casule a Palazzo Ricci 
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della raccolta di opere d’arte e arredi d’epoca, e di fondi necessari per poter garantire l’apertura 

del medesimo relativamente alle spese di funzionamento, al servizio di vigilanza privata e via di-

cendo.  

Al riguardo è opportuno sottolineare che proprio la calendarizzazione delle aperture, la possibi-

lità di fruire il museo su prenotazione quando è chiuso, la presenza di operatori esperti, la disponi-

bilità ad effettuare visite guidate su richiesta e l’organizzazione di eventi hanno creato un movimento 

turistico-culturale nuovo e importante dal punto di vista dei visitatori, che nel 2025 sono stati quasi 

7.000, con un aumento di 2.000 unità rispetto all’anno precedente. Dato confortante tenendo conto 

che il museo è stato aperto 7 mesi, con orario pieno solo a luglio e agosto e con orario ridotto nei 

restanti periodi. Inoltre, con l’affidamento della gestione di Palazzo Ricci a Meridiana snc, la struttura 

museale è entrata a far parte di un sistema culturale già coordinato dalla medesima – che com-

prende tra l’altro l’Abbazia di Fiastra e la Riserva Naturale circostante – arricchendo così l’offerta 

turistica per chi sceglie come meta il territorio maceratese, fermo restando che rappresenta già di 

per sé un punto di riferimento per l’arte italiana del Novecento a livello regionale e non solo. Da 

rilevare infatti anche l’interesse da parte delle scuole, provenienti sin da fuori regione, che scelgono 

di portare i loro studenti in visita a Palazzo Ricci; sono stati un migliaio i ragazzi che nel 2025 hanno 

potuto visitare gratuitamente il museo. Significative anche le richieste di prestito delle opere in 

collezione da parte di prestigiose istituzioni culturali italiane e straniere, da ultimo il VIVE (Vittoriano 

e Palazzo Venezia) di Roma per la mostra Le ferrovie d'Italia (1861-2025). Dall'unità nazionale alle 

sfide del futuro organizzata per celebrare i 120 anni di Ferrovie dello Stato. 

La stessa società ha avuto modo di verificare il livello di gradimento degli utenti, che restano 

sempre positivamente e spesso inaspettatamente colpiti dal pregio architettonico dell’edificio no-

biliare e dalla qualità della raccolta d’arte ivi conservata. Va pertanto rimarcato che l’apertura pro-

grammata e prolungata di Palazzo Ricci rappresenta un valore culturale di grande impatto, che ha 

ricadute in termini occupazionali e commerciali in grado di attivare un virtuoso sviluppo sociale e il 

consolidamento di microeconomie locali. 

Infine, nel settore Arte, attività e beni culturali, sono state finanziate in via residuale alcune ini-

ziative culturali di particolare rilievo in ambito provinciale, come ad esempio la 33sima Biennale 

Internazionale dell’Umorismo nell’arte, organizzata dal Comune di Tolentino, che dai primi anni 

Sessanta promuove la divulgazione della Caricatura e dell’Arte umoristica di ogni tempo e paese, 

o il Premio Pannaggi / Nuova Generazione dell’Associazione Amici di Palazzo Buonaccorsi di Ma-

cerata, che premia annualmente gli artisti marchigiani under 40 più brillanti nel panorama dell’arte 

contemporanea. 

Nel settore Volontariato, filantropia e beneficenza, al quale è stato destinato il 18,61% del 

monte erogazioni annuo ovvero 508.694,15 euro, viene riproposta la finalità di assistenza alle cate-

gorie sociali deboli che ha caratterizzato da sempre la storia delle casse di risparmio prima e delle 

fondazioni bancarie poi. Le progettualità sostenute dalla Fondazione in questo ambito di intervento 

interessano una platea eterogenea di beneficiari.  

Nel 2025 sono state supportate diverse realtà operanti in favore dei soggetti fragili del territorio 

maceratese, quali anziani e persone diversamente abili, come ad esempio le case di riposo di Ga-

gliole, Gualdo, Montefano e San Severino Marche, il centro socio-educativo-riabilitativo “Milleco-

lori” e il centro diurno Alzheimer “Tempo alle famiglie” di Camerino o ancora il centro sollievo di 

Mogliano, attraverso il finanziamento di progetti finalizzati all’acquisto di attrezzature atte a miglio-

rare la qualità di vita dei degenti e le condizioni di lavoro del personale.  

La Fondazione ha altresì rinnovato la propria vicinanza a strutture di primaria importanza a livello 

provinciale per quanto concerne le tematiche delle disabilità intellettive, dei disturbi del neurosvi-

luppo e delle malattie neurodegenerative, tra cui l’ASP Paolo Ricci di Civitanova Marche e l’ANF-

FAS Sibillini di San Ginesio. Particolarmente degno di nota è il progetto di ANFFAS Sibillini, 
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un’associazione di promozione sociale che realizza numerose attività – quali laboratori dedicati alle 

abilità dei ragazzi, progetti di supporto psicologico e di formazione, campagne di sensibilizzazione 

e ancora altro – che hanno contribuito a renderla un punto di riferimento per un bacino territoriale 

esteso, composto da 15 piccoli Comuni situati tra i Monti Sibillini, e di conseguenza per tante fami-

glie che altrimenti non avrebbero avuto alternative per fruire dei servizi necessari ai loro figli. Oltre 

al lavoro protetto, che negli anni ha dato vita a una linea di prodotti solidali, sta realizzando due 

appartamenti presso la sede sociale di Pian di Pieca, con l'obiettivo di accompagnare le persone 

con disabilità in un percorso di propedeutica all’abitare in autonomia e conseguentemente di suc-

cessiva inclusione sociale all’interno della realtà territoriale, in contesti diversi rispetto alle strutture 

residenziali specificatamente dedicate ai diversamente abili. Si tratta di una progettualità innovativa, 

che vuole portare un importante cambio di paradigma, cioè superare il concetto di assistenza per 

arrivare a un’educazione all’autonomia. In questi appartamenti, infatti, i giovani diversamente abili 

del territorio avranno la possibilità di sperimentare momenti di vita quotidiana per periodi definiti e 

di fare esperienze di distacco dalle loro famiglie per facilitarne l’emancipazione. L’iniziativa va quindi 

ad integrare l'anzidetta attività lavorativa protetta, fondamentale per facilitare l'avvio alla vita indi-

pendente "Durante noi", e si prefigge di preparare le condizioni per una vita serena "Dopo di noi" 

per le persone con disabilità e le loro famiglie. Nel mese di ottobre 2025 i due nuclei abitativi sono 

stati inaugurati e ha preso avvio l’attività di sperimentazione della vita autonoma. 

 

         
 

 

 

Si ricorda che nel settore Volontariato, filantropia e beneficenza rientrano due iniziative pro-

mosse dall’ACRI (Associazione di Fondazioni e di Casse di Risparmio S.p.A.) a livello nazionale, cui 

la Fondazione aderisce sin dall’origine: la Fondazione con il Sud, che promuove percorsi di coe-

sione sociale per favorire lo sviluppo del Sud Italia, e il Fondo per il contrasto della povertà educa-

tiva minorile, che sostiene interventi sperimentali promossi da organizzazioni del Terzo Settore e 

mondo della scuola, finalizzati a rimuovere gli ostacoli di natura economica, sociale e culturale che 

impediscono la piena fruizione dei processi educativi da parte dei minori. Relativamente a quest’ul-

timo, va ricordato che le fondazioni di origine bancaria hanno deciso di investire sul tema della 

povertà educativa minorile poiché l’accesso a servizi socio-educativi di qualità incide sulla riduzione 

delle disuguaglianze, sull’aumento delle opportunità di mobilità sociale e sulla piena inclusione dei 

minori, che saranno gli adulti di domani, e dunque va ad incidere anche sulla crescita e sul benes-

sere del nostro Paese. Dalla sua istituzione nel 2016 ad oggi, il fondo ha pubblicato 30 bandi e 

iniziative per l’assegnazione delle risorse rivolti a tutte le fasce d’età – dalla prima infanzia all’ado-

lescenza – attraverso cui sono stati selezionati oltre 800 progetti in tutta Italia, sostenuti complessi-

vamente con un contributo di circa 500 milioni di euro, che hanno coinvolto più di 650.000 bambini 

e ragazzi insieme alle loro famiglie e interessato oltre 10.000 organizzazioni tra terzo settore, scuole, 

enti pubblici e privati. In questa cornice sono stati finanziati interventi per alcuni milioni di euro che 

Gli appartamenti di ANFFAS Sibillini per la sperimentazione della vita autonoma 
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hanno interessato la provincia di Macerata, in via esclusiva ovvero insieme ai territori di altre pro-

vince e/o regioni. 

Da ultimo, ma non per rilevanza, una quota di risorse del settore in esame, pari a circa 

105.000,00 euro, è stata destinata al supporto delle Amministrazioni Comunali nel rinnovo periodico 

del parco auto. Si tratta di un’iniziativa trasversale a diversi ambiti di intervento dell’ente, promossa 

direttamente dalla Fondazione a seguito delle numerose richieste di contributo pervenute in tal 

senso, con lo stanziamento di un plafond di 300.000,00 euro allo scopo di sostenere i Comuni della 

provincia di Macerata in questa onerosa attività, cofinanziando l’acquisto di veicoli destinati a tra-

sporto sociale, protezione civile, trasporto scolastico, presidio e manutenzione del territorio, spo-

stamenti per fini istituzionali. Attraverso questa iniziativa nel 2025 sono stati acquistati complessi-

vamente 11 automezzi, privilegiando alimentazioni di tipo ecologico laddove possibile, per favorire 

un incremento della mobilità sostenibile nel territorio provinciale. Si tratta di mezzi impiegati dalle 

amministrazioni comunali per garantire servizi fondamentali alla popolazione, che soprattutto 

nell'entroterra rappresentano un vero e proprio pilastro per il mantenimento della coesione sociale 

e della qualità della vita nei piccoli centri. 

 In particolare, nel settore Volontariato, filantropia e beneficenza sono stati finanziati i seguenti 

progetti: 

 

 

Per quanto attiene a Protezione e qualità ambientale, come accennato in precedenza, il primo 

dato da rilevare è l’aumento di risorse che gli sono state destinate, pari a complessivi 228.095,35 

euro, vale a dire l’8,34% del gettito erogativo dell’esercizio 2025, collocandolo al quarto posto su-

bito dopo i principali settori di intervento della Fondazione, a riprova del crescente impegno 

dell’ente in un ambito di recente introduzione ma cruciale per il futuro del pianeta.  

Rientra nell’ambito di intervento in esame la collaborazione con Filiera Futura, associazione che 

opera in tutta Italia per innovare il settore agroalimentare, promuovere progetti condivisi a livello 

nazionale e valorizzare i prodotti Made in Italy di qualità, di cui la Fondazione è socia dal 2023. Uno 

degli obiettivi dell’ingresso dell’ente nella compagine associativa è la realizzazione delle iniziative 

progettuali ideate da Filiera Futura nel proprio territorio di pertinenza, caratterizzato da una forte 

vocazione agricola, al fine di favorirne lo sviluppo. Tra queste rientra il progetto + API – Oasi fiorite 

per la biodiversità, che persegue l’obiettivo di diffondere il valore della biodiversità attraverso la 

creazione di spazi verdi ricchi di essenze mellifere, habitat ideali per le api e gli altri insetti impolli-

natori, con il coinvolgimento attivo delle comunità locali. Le api ricoprono infatti un ruolo fondamen-

tale per l’ambiente e l’ecosistema, ma le attività dell’uomo stanno mettendo sempre più a rischio la 

riproduzione di questi insetti. In particolare le api domestiche e selvatiche sono responsabili di circa 

BENEFICIARIO OGGETTO 
IMPORTO  

COFINANZIAMENTO 

COMUNE DI CALDAROLA GARANTIRE LA MOBILITÀ € 19.400,0 

COMUNE DI CASTELSANTANGELO SUL 

NERA  

ACQUISTRO MINIBUS PER TRA-

SPORTO DELLA POPOLAZIONE 
€ 30.000,00 

COMUNE DI POTENZA PICENA 

RICHIESTA DI CONTRIBUTO PER AC-

QUISTO AUTOMEZZO PER GRUPPO 

COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 

€ 25.784,70 

UNIONE MONTANA MARCA DI CAMERINO 

- CAMERINO 

SERVIZI CHE ACCOMPAGNANO AC-

CESSIBILITÀ E FUNZIONALITÀ PER I 

CENTRI MILLECOLORI E TEMPO ALLE 

FAMIGLIE  

€ 30.000.00 
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il 70% dell’impollinazione di tutte le specie vegetali viventi sul pianeta e garantiscono circa il 35% 

della produzione globale di cibo. Oltre a tale valenza, le aree fiorite hanno un forte ruolo educativo 

e di sensibilizzazione verso la popolazione rispetto al tema della cura dell’ambiente e della natura, 

nonché all’importanza degli apicoltori e degli agricoltori nella gestione dei servizi ecosistemici per 

la collettività. In concreto, lo scorso anno la Fondazione ha realizzato due oasi fiorite per la biodi-

versità.  La prima, di tipo annuale, ha replicato e ampliato la felice collaborazione del 2024 con la 

Fondazione Giustiniani Bandini all’Abbadia di Fiastra, un’area molto frequentata dove questo mes-

saggio può raggiungere un grande numero di persone affinché diventi un valore condiviso e venga 

normalizzato. In tal senso l'educazione ambientale dei giovani gioca un ruolo determinante nella 

costruzione di un futuro più sostenibile e, grazie al supporto del CEA Riserva Naturale Abbadia di 

Fiastra, sono state organizzate delle attività laboratoriali sulle api rivolte ai bambini delle scuole 

dell’infanzia e primaria, ma anche lo spettacolo per famiglie Voce del verbo alveare. La seconda, di 

tipo perenne, ha trovato attuazione presso  

la sede di ANFFAS Sibillini a San Ginesio, con un taglio sociale-riabilitativo, risultando vincitrice del 

“Contest nazionale +API – Filone inclusione”, promosso da Filiera Futura. 

 

                    
 

 

 

Rientra nel settore in esame anche la tavola rotonda Mare superum. Sviluppo sostenibile e tutela 

della biodiversità marina, organizzata dalla Fondazione a Civitanova Marche, che ha visto un’ampia 

partecipazione di pubblico. Si tratta del terzo appuntamento promosso dall’ente sul filone della so-

stenibilità, che stavolta ha avuto come protagonista l’ecosistema marino, allo scopo di generare 

consapevolezza ecologica e sensibilizzare la collettività maceratese su un tema cruciale per la sa-

lute dell’uomo e del pianeta. L’obiettivo è stato stimolare un momento di confronto e di riflessione 

sul carattere strategico di questa risorsa naturale, che potesse essere utile agli amministratori, ai 

professionisti del settore ittico, agroalimentare e turistico e ai cittadini, affinché ciascuno diventi 

nella propria quotidianità custode di questo patrimonio ambientale attraverso buone pratiche e idee 

innovative. L’argomento è stato approfondito in maniera multidimensionale da relatori di alto profilo, 

quali la giornalista Donatella Bianchi (storica conduttrice del programma di RAI1 “Linea Blu” da 

sempre impegnata nella promozione della cultura del mare), lo chef Moreno Cedroni (antesignano 

del riuso e dell’antispreco in cucina nonché nella lotta all’inquinamento da plastica) e il Professor 

Roberto Danovaro (docente dell’Università Politecnica delle Marche che rappresenta un’eccellenza 

a livello mondiale nel settore della biologia marina. A moderare l’incontro è stato nuovamente Giu-

seppe «Peppone» Calabrese, volto storico della trasmissione “Linea Verde” di RAI1. Si precisa che 

la realizzazione della tavola rotonda è stata in parte finanziata con risorse del settore Sicurezza 

alimentare e agricoltura di qualità. 

 

Alcune iniziative del Progetto +API all’Abbadia di Fiastra 
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Un’altra interessante progettualità sostenuta dalla Fondazione in questo ambito di intervento di 

recente introduzione è la Comunità Energetica Rinnovabile costituita dall’Unione Montana Monti 

Azzurri di San Ginesio, con l’intento di trasformare il modo in cui l’energia viene prodotta e consu-

mata nel proprio territorio di riferimento, cui hanno aderito sinora 6 amministrazioni locali. La CER 

Monti Azzurri è nata all’interno della Green Community dei Monti Azzurri, un’iniziativa volta a pro-

muovere la transizione ecologica del territorio. Di fronte alla crisi energetica e allo spopolamento 

delle aree rurali, l’Unione Montana di San Ginesio ha dato vita a questa comunità per coinvolgere 

attivamente cittadini, aziende e Comuni nella produzione e condivisione di energia rinnovabile. 

L’uso di fonti rinnovabili significa infatti contribuire alla tutela dell’ecosistema e ridurre la dipendenza 

dai combustibili fossili. L’adozione di soluzioni tecnologiche avanzate permette inoltre di ottimizzare 

la produzione e il consumo energetico, migliorando l’efficienza complessiva della comunità. Questo 

approccio integrato punta a creare un modello virtuoso di comunità energetica, capace di generare 

benefici concreti per il territorio e i suoi abitanti. 

 

   
 

 

Infine, parte delle risorse del settore Protezione e qualità ambientale, pari a circa 130.000,00 

euro, è stata impegnata per l’anzidetto progetto proprio della Fondazione di aggiornamento dei 

mezzi in dotazione ai Comuni della provincia di Macerata per l’espletamento di scopi di utilità so-

ciale. La tabella sottostante riepilogo i mezzi cofinanziati in questo ambito di intervento. 

 

 

 

 

La Comunità Energetica Rinnovabile Monti Azzurri 

La tavola rotonda Mare superum a Civitanova Marche 
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Il settore Educazione, istruzione e formazione ha assorbito il 6,23% delle risorse stanziate nel 

2025, vale a dire 186.623,71 euro, che sono state deliberate in favore di progettualità riguardanti i 

giovani sia dal punto di vista dell’istruzione scolastica e universitaria, sia per quanto attiene alla loro 

crescita e formazione in ambito extrascolastico. 

Un’iniziativa degna di nota è l’assegnazione di borse di studio a studenti meritevoli del territorio 

derivante dall’incorporazione della Fondazione Camillo Grifi, avvenuta nel 2022 per dare continuità 

alla sua lodevole attività aggregandola al nostro ente, che risultava più strutturato sotto il profilo 

organizzativo e patrimoniale, partendo dal presupposto che entrambe operavano in ambiti d'inter-

vento e territoriali ampiamente sovrapponibili. La Fondazione Camillo Grifi, infatti, era stata istituita 

nel 2000 dalla signora Germana Gubellini per onorare la memoria del marito, noto medico odon-

toiatra e imprenditore originario di Sant’Angelo in Pontano al quale l’aveva intitolata, con lo scopo 

di promuovere e favorire l'elevazione del livello di istruzione e di cultura dei giovani residenti nei 

comuni di Colmurano, Gualdo, Loro Piceno, Monte San Martino, Penna San Giovanni, Ripe San 

Ginesio, San Ginesio, Sant’Angelo in Pontano, Sarnano e Urbisaglia, in provincia di Macerata, e 

Falerone in provincia di Fermo. Dalla sua costituzione ad oggi, questo obiettivo è stato concreta-

mente perseguito attraverso l’assegnazione di oltre 100 borse di studio ad altrettanti studenti che 

hanno conseguito il diploma di maturità classica, scientifica o linguistica con il massimo dei voti. Nel 

2025 sono stati 12 i premi assegnati, del valore di 2.500,00 euro ciascuno, ad altrettanti ragazzi che 

si sono diplomati nell’anno scolastico 2023/2024. 

 

BENEFICIARIO OGGETTO 
IMPORTO  

COFINANZIAMENTO 

COMUNE DI GAGLIOLE DECORO PER GAGLIOLE € 24.440,00 

COMUNE DI MONTE SAN MAR-

TINO 

AGGIORNAMENTO PARCO MEZZI PER LA GE-

STIONE DEL TERRITORIO, PER LE EMER-

GENZE DI PROTEZIONE CIVILE E PER IL SUP-

PORTO ALLA POPOLAZIONE 

€ 30.000,00 

COMUNE DI PIORACO 

ACQUISTO MEZZO PER LA MOVIMENTAZIONE 

TERRA UTILE ALLA MANUTENZIONE STRA-

DALE E DEL VERDE COMUNALE 

€ 30.000,00 

COMUNE DI SERRAVALLE DI 

CHIENTI 

ACQUISTO MEZZI FUNZIONALI ALL’ESPLETA-

MENTO DI ATTIVITÀ/SERVIZI PUBBLICI 
€ 30.000,00 

UNIONE MONTANA POTENZA, 

ESINO, MUSONE – SAN SEVE-

RINO MARCHE 

RICHIESTA DI CONTRIBUTO PER ACQUISTO 

AUTOMEZZO PER PRESIDIO RISERVA NATU-

RALE REGIONALE DEL MONTE SAN VICINO E 

CANFAITO 

€ 10.445,35 
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Il settore in esame è l’ultimo nel quale ha trovato attuazione la citata iniziativa di acquisto di mezzi 

di trasporto da parte delle amministrazioni comunali del territorio maceratese, con un impegno di 

circa 60.000,00 euro, per quanto riguarda gli scuolabus destinati al trasporto degli studenti. I bene-

ficiari sono stati i seguenti Comuni: 

 

 

In Educazione, istruzione e formazione troviamo anche un’altra iniziativa di sistema promossa a 

livello nazionale dall’ACRI (Associazione di Fondazioni e di Casse di Risparmio S.p.A.), cioè il Fondo 

per la Repubblica Digitale, che sostiene progetti rivolti alla formazione e all’inclusione digitale, con 

la finalità di accrescere le competenze digitali e sviluppare la transizione digitale del Paese, anche 

allo scopo di migliorare i corrispondenti indicatori del Digital Economy and Society Index (DESI) 

della Commissione Europea. Secondo l’ultimo DESI, l’Italia si colloca in 23^ posizione fra i 27 Stati 

membri dell’Unione Europea, pertanto il nostro Paese è chiamato ad adottare programmi e ad av-

viare misure strategiche che aiutino ad accelerare il processo di digitalizzazione. Nella visione della 

Commissione europea, infatti, i progressi del nostro Paese nel settore della trasformazione digitale 

saranno fondamentali per contribuire al conseguimento degli obiettivi del decennio digitale per il 

2030 da parte di tutta l’UE. Dalla sua istituzione nel 2021 ad oggi, il Fondo ha pubblicato undici 

bandi tematici per complessivi 130 milioni di euro, grazie ai quali hanno trovato sostegno progetti 

indirizzati a migliorare le competenze digitali di diverse categorie di destinatari, quali giovani donne, 

NEET, disoccupati e inattivi tra i 35 e i 50 anni, occupati con mansioni a forte rischio di sostituibilità 

a causa dell’automazione e dell’innovazione tecnologica, studenti delle scuole secondarie di primo 

e secondo grado, dipendenti, collaboratori stabili e volontari delle organizzazioni non profit. Il terri-

torio di riferimento della Fondazione in questi anni ha beneficiato di circa 4,5 milioni di euro sotto 

forma di finanziamenti a progetti che interessano la provincia di Macerata, in via esclusiva ovvero 

insieme ai territori di altre province e/o regioni. 

Non sono mancate infine, erogazioni in favore degli istituti scolastici e degli atenei provinciali. 

BENEFICIARIO OGGETTO 
IMPORTO  

COFINANZIAMENTO 

COMUNE DI SERRAPETRONA 
SERVIZIO DI TRASPORTO SCOLA-

STICO 
€ 30.000,00 

COMUNE DI VISSO 
ACQUISTO DI MEZZO DA ADIBIRE A 

SCUOLABUS 
€ 29.585,00 

La cerimonia di consegna del Premio Camillo Grifi a Palazzo Ricci 
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Concludono la relazione i settori Sviluppo locale ed edilizia popolare locale (4,99%) e Sicurezza 

alimentare e agricoltura di qualità (0,91%). 

Per quanto attiene a Sviluppo locale ed edilizia popolare locale i fondi impegnati, pari a 

136.500,00 euro, sono stati indirizzati in via prevalente al finanziamento di interventi di promozione 

e valorizzazione del territorio maceratese. Particolare attenzione è stata riservata all’entroterra, 

un’area di rara bellezza e grande umanità purtroppo afflitta da tante criticità, aggravate ulterior-

mente dal sisma del 2016 e dalla pandemia, al fine di sostenerne l’auspicato rilancio. In quest’ottica 

è stata sostenuta la realizzazione di alcune iniziative culturali che, oltre a rappresentare un segnale 

tangibile di ripartenza per queste popolazioni, perseguivano anche finalità di promozione turistica 

dei luoghi, come l’evento itinerante Territori forti e fluidi che ha coinvolto diverse amministrazioni 

comunali. Interessante anche il progetto di riqualificazione e promozione turistica I borghi dei Sibil-

lini - Tour Experience, che ugualmente ha interessato diversi Comuni dell’entroterra proponendo 

appunto delle esperienze che ne valorizzassero peculiarità e tradizioni.  

Non è poi mancato il tradizionale supporto della Fondazione all’attività convegnistica e congres-

suale di rilievo organizzata a livello provinciale, attraverso il sostegno a importanti appuntamenti 

come: la giornata di studio sul tema La medicina di prossimità: un cambiamento di paradigma (Ab-

badia di Fiastra - Tolentino, 25 gennaio 2025) con il patrocinio dell’AST di Macerata, dell’Ordine dei 

Medici e dell’Ordine delle Professioni Infermieristiche; il convegno internazionale scientifico-pro-

fessionale Spettro autistico. Nuove dimensioni, nuovi trattamenti (Civitanova Marche, 22 maggio 

2025) con relatori provenienti da tutto il mondo; il convegno Il Terzo Settore a regime. Le novità 

fiscali dal 1° gennaio 2026, le scelte delle onlus e il volontariato (Abbadia di Fiastra - Tolentino, 21 

novembre 2025) promosso dall’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Ma-

cerata e Camerino. 

  

     
 

 

 

Chiude la relazione Sicurezza alimentare e agricoltura di qualità, con deliberazioni per 

25.000,00 euro, dove si evidenzia l’evento culturale e di riflessione Parole che restano, messaggi 

che viaggiano. Dai libri ai social: un viaggio al servizio della natura e delle aziende (Abbadia di 

Fiastra – Tolentino, 5 ottobre 2025), che ha approfondito il passaggio della comunicazione e dei 

messaggi dal formato tradizionale dei libri a quello moderno dei social network in relazione alla 

natura e all'agricoltura, con la presenza del presentatore Beppe Convertini e di blogger e influencer 

di riferimento del settore.  

ELENCO DELLE EROGAZIONI DELIBERATE NELL’ESERCIZIO 2025  

 Di seguito viene riportato l’elenco completo degli interventi deliberati dalla Fondazione a va-

lere sui fondi dell’esercizio 2025 nonché sulle risorse riferibili alla L. 178/2020, per ciascuno dei 

Alcune iniziative del settore Sviluppo locale 
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quali viene indicato il beneficiario dell’erogazione, il progetto finanziato, l’importo assegnato e il 

settore di intervento. 

 

BENEFICIARIO OGGETTO  IMPORTO SETTORE 

ASP "PAOLO RICCI" - CIVITA-

NOVA MARCHE 
SENTA ETÀ € 30.000,00  

VOLONTARIATO, FILANTRO-

PIA E BENEFICENZA 

FONDAZIONE CASSA DI RI-

SPARMIO DELLA PROVINCIA 

DI MACERATA 

PIANO BIENNALE 2024/2025 DI 

DONAZIONI SANITARIE ALL’AST 

MACERATA 

€ 985.633,28  

SALUTE PUBBLICA, MEDI-

CINA PREVENTIVA E RIABI-

LITATIVA 

UNIONE MONTANA MONTI 

AZZURRI - SAN GINESIO 

COSTITUZIONE COMUNITÀ 

ENERGETICHE 
€ 30.000,00  

PROTEZIONE E QUALITÁ 

AMBIENTALE 

COMUNE DI MOGLIANO  

IL COMPLESSO DI SANTA CO-

LOMBA E I SUOI TESORI INEDITI 

- 3° STRALCIO 

€ 37.000,00  
ARTE, ATTIVITÀ E BENI CUL-

TURALI 

PARROCCHIA SACRO 

CUORE DI GESÙ - MORRO-

VALLE 

RINNOVO DELL'IMPIANTO AU-

DIO DELLA CHIESA DELL'EMMA-

NUELE 

€ 12.000,00  
ARTE, ATTIVITÀ E BENI CUL-

TURALI 

FONDAZIONE CASSA DI RI-

SPARMIO DELLA PROVINCIA 

DI MACERATA 

GESTIONE DOMINI WEB, MAR-

CHI E CANALI SOCIAL DI PRO-

PRIETÀ DELLA FONDAZIONE 

€ 25.000,00  
SVILUPPO LOCALE ED EDI-

LIZIA POPOLARE LOCALE 

FONDAZIONE CASSA DI RI-

SPARMIO DELLA PROVINCIA 

DI MACERATA 

GESTIONE PALAZZO RICCI 2025 € 70.000,00  
ARTE, ATTIVITÀ E BENI CUL-

TURALI 

FONDAZIONE CASSA DI RI-

SPARMIO DELLA PROVINCIA 

DI MACERATA 

PREMIO CAMILLO GRIFI A.S. 

2023/2024 
€ 35.000,00  

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE 

E FORMAZIONE 

FONDAZIONE CASSA DI RI-

SPARMIO DELLA PROVINCIA 

DI MACERATA 

PROGETTO +API 2025 – FILIERA 

FUTURA 
€ 15.000,00  

PROTEZIONE E QUALITÁ 

AMBIENTALE 

ACRI - ROMA 
FONDO PER LA REPUBBLICA DI-

GITALE 
€ 14.203,76  

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE 

E FORMAZIONE 

COMUNE DI SERRAVALLE DI 

CHIENTI 

INTERVENTO DI VALORIZZA-

ZIONE, RISANAMENTO CONSER-

VATIVO E RISPRISTINO AI FINI 

DELLA FRUIBILITA' DELLA 

BOTTE DEI VARANO 

€ 35.000,00  
ARTE, ATTIVITÀ E BENI CUL-

TURALI 

ASSOCIAZIONE CORSA 

ALLA SPADA E PALIO - CA-

MERINO 

CORSA ALLA SPADA E PALIO - 

44^ EDIZIONE 
€ 15.000,00  

SVILUPPO LOCALE ED EDI-

LIZIA POPOLARE LOCALE 

COMUNE DI MONTE SAN 

GIUSTO 

ALLESTIMENTO NUOVA BIBLIO-

TECA COMUNALE 
€ 38.000,00  

ARTE, ATTIVITÀ E BENI CUL-

TURALI 
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DIMENSIONE FUTURA APS - 

MOGLIANO 

AVANTI VERSO IL FUTURO - CHI 

BEN INIZIA È A METÀ DELL'O-

PERA 

€ 5.000,00  
VOLONTARIATO, FILANTRO-

PIA E BENEFICENZA 

ANFFAS SIBILLINI APS - SAN 

GINESIO 

ABITO ALLA CASA NEL CUORE – 

2° STRALCIO 
€ 30.000,00  

VOLONTARIATO, FILANTRO-

PIA E BENEFICENZA 

COMUNE DI MORROVALLE 

RIORDINO, INVENTARIAZIONE, 

INFORMATIZZAZIONE ARCHIVIO 

DEL COMUNE DI MORROVALLE - 

PROSECUZIONE 

€ 20.000,00  
ARTE, ATTIVITÀ E BENI CUL-

TURALI 

COMUNE DI MONTECAS-

SIANO 

RESTAURO CONSERVATIVO DI-

PINTO AD OLIO SU TELA RAFFI-

GURANTE "ANNUNCIAZIONE" DI 

G. BURATTI 1637/38 

€ 9.000,00  
ARTE, ATTIVITÀ E BENI CUL-

TURALI 

COMITATO PROVINCIALE 

PRO LOCO - MACERATA 

FESTIVAL DELLE TRADIZIONI - 3^ 

EDIZIONE 
€ 2.500,00  

SVILUPPO LOCALE ED EDI-

LIZIA POPOLARE LOCALE 

ASSOCIAZIONE AMICI DI PA-

LAZZO BUONACCORSI - MA-

CERATA 

PREMIO PANNAGGI / NUOVA GE-

NERAZIONE - 8^ EDIZIONE 
€ 3.000,00  

ARTE, ATTIVITÀ E BENI CUL-

TURALI 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 

MUSICAMDO - CAMERINO 
CAMERINO FESTIVAL 2025 € 5.000,00  

SVILUPPO LOCALE ED EDI-

LIZIA POPOLARE LOCALE 

PROVINCIA PICENA FRATI 

MINNORI MARCHE - FERMO 
FESTA DELLA SCINTILLA € 2.000,00  

ARTE, ATTIVITÀ E BENI CUL-

TURALI 

ASSOCIAZIONE SCIISTICA 

SIBILLINI ODV - RECANATI 

SULLA NEVE, NOI PER TE! - SE-

CONDA FASE 
€ 6.000,00  

PROTEZIONE E QUALITÁ 

AMBIENTALE 

ACRI - ROMA 

FONDO PER IL CONTRASTO 

DELLA POVERTÀ EDUCATIVA MI-

NORILE 

€ 8.390,45  
VOLONTARIATO, FILANTRO-

PIA E BENEFICENZA 

FONDAZIONE CASSA DI RI-

SPARMIO DELLA PROVINCIA 

DI MACERATA 

PLAFOND ONERI MANUTENTIVI 

PALAZZO RICCI 
€ 50.000,00  

ARTE, ATTIVITÀ E BENI CUL-

TURALI 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE 

ARTIGLIERI D'ITALIA - SE-

ZIONE DI TOLENTINO 

CERIMONIA DI CONSEGNA LA-

BARO ASSOCIATIVO ALLA SE-

ZIONE DI TOLENTINO 

€ 500,00  
SVILUPPO LOCALE ED EDI-

LIZIA POPOLARE LOCALE 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ORCHESTRA SINFONICA "G. 

ROSSINI" - PESARO 

IL BELCANTO RITROVATO 

NELLE DIMORE STORICHE 
€ 2.500,00  

ARTE, ATTIVITÀ E BENI CUL-

TURALI 

SOCCORRITORI VOLONTARI 

AIUTI UMANITARI ODV - CIVI-

TANOVA MARCHE 

ACQUISTO GOMMONE PER AT-

TIVITÀ DI PROTEZIONE CIVILE 
€ 5.000,00  

VOLONTARIATO, FILANTRO-

PIA E BENEFICENZA 

FONDAZIONE CASSA DI RI-

SPARMIO DELLA PROVINCIA 

DI MACERATA 

TAVOLA ROTONDA 2025 "MARE 

SUPERUM" 
€ 20.000,00  

PROTEZIONE E QUALITÁ 

AMBIENTALE 
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FONDAZIONE CASSA DI RI-

SPARMIO DELLA PROVINCIA 

DI MACERATA 

TAVOLA ROTONDA 2025 "MARE 

SUPERUM" 
€ 20.000,00  

SICUREZZA ALIMENTARE E 

AGRICOLTURA DI QUALITÀ 

COMUNE DI TOLENTINO 
33^ BIENNALE INTERNAZIONALE 

DELL'UMORISMO NELL'ARTE 
€ 25.000,00  

ARTE, ATTIVITÀ E BENI CUL-

TURALI 

FONDAZIONE GIUSTINIANI 

BANDINI 

MOSTRA "PELLEGRINI DI SPE-

RANZA TRA ROMA E LORETO" 

ALL'ABBADIA DI FIASTRA 

€ 5.000,00  
SVILUPPO LOCALE ED EDI-

LIZIA POPOLARE LOCALE 

ASSOCIAZIONE ARENA SFE-

RISTERIO - MACERATA 

61° MACERATA OPERA FESTI-

VAL 
€ 20.000,00  

ARTE, ATTIVITÀ E BENI CUL-

TURALI 

ASSOCIAZIONE ARENA SFE-

RISTERIO - MACERATA 

61° MACERATA OPERA FESTI-

VAL 
€ 20.000,00  

SVILUPPO LOCALE ED EDI-

LIZIA POPOLARE LOCALE 

COMUNE DI CASTELSAN-

TANGELO SUL NERA 

ACQUISTO MINIBUS PER TRA-

SPORTO ALLA POPOLAZIONE  
€ 30.000,00  

VOLONTARIATO, FILANTRO-

PIA E BENEFICENZA 

COMUNE DI GAGLIOLE DECORO PER GAGLIOLE  € 21.440,00  
PROTEZIONE E QUALITÁ 

AMBIENTALE 

COMUNE DI SERRAPETRONA 
SERVIZIO DI TRASPORTO SCO-

LASTIVO E SOCIALE  
€ 30.000,00  

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE 

E FORMAZIONE 

COMUNE DI CALDAROLA GARANTIRE LA MOBILITÀ  € 19.400,00  
VOLONTARIATO, FILANTRO-

PIA E BENEFICENZA 

COMUNE DI MONTE SAN 

MARTINO 

AGGIORNAMENTO PARCO 

MEZZI PER LA GESTIONE DEL 

TERRITORIO, PER LE EMER-

GENZE DI PROTEZIONE CIVILE E 

PER IL SUPPORTO ALLA POPO-

LAZIONE  

€ 30.000,00  
PROTEZIONE E QUALITÁ 

AMBIENTALE 

COMUNE DI PIORACO 

ACQUISTO MEZZO UTILE PER 

MOVIMENTAZIONE TERRA UTILE 

ALLA MANUTENZIONE STRA-

DALE E DEL VERDE COMUNALE 

€ 32.700,00  
PROTEZIONE E QUALITÁ 

AMBIENTALE 

COMUNE DI POTENZA PI-

CENA 

RICHIESTA CONTRIBUTO PER 

ACQUISTO AUTOMEZZO PER 

GRUPPO COMUNALE DI PROTE-

ZIONE CIVILE  

€ 25.784,70  
VOLONTARIATO, FILANTRO-

PIA E BENEFICENZA 

COMUNE DI SERRAVALLE DI 

CHIENTI 

ACQUISTO MEZZI FUNZIONALI 

ALL'ESPLETAMENTO DI ATTI-

VITÀ/SERVIZI PUBBLICI  

€ 30.000,00  
PROTEZIONE E QUALITÁ 

AMBIENTALE 

UNIONE MONTANA PO-

TENZA ESINO MUSONE - 

SAN SEVERINO MARCHE 

RICHIESTA DI CONTRIBUTO PER 

ACQUISTO AUTOMEZZO PER 

PRESIDIO RISERVA NATURALE 

REGIONALE DEL MONTE SAN VI-

CINO E CANFAITO  

€ 10.455,35  
PROTEZIONE E QUALITÁ 

AMBIENTALE 
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SOCIETÀ AMICI DELLA MU-

SICA "G. MICHELLI" - AN-

CONA 

I SUONI DEI BORGHI – 7^ EDI-

ZIONE 
€ 5.000,00  

SVILUPPO LOCALE ED EDI-

LIZIA POPOLARE LOCALE 

ARTEINMUSICA APS - CIVI-

TANOVA MARCHE 

CIVITANOVA CLASSICA PIANO 

FESTIVAL - EDIZIONE 2025 
€ 3.000,00  

ARTE, ATTIVITÀ E BENI CUL-

TURALI 

ASSOCIAZIONE GINESIO 

FEST - SAN GINESIO 

GINESIO FEST 2025 - PREMIO 

SAN GINESIO ALL'ARTE 

DELL'ATTORE 6^ EDIZIONE 

€ 5.000,00  
SVILUPPO LOCALE ED EDI-

LIZIA POPOLARE LOCALE 

COMUNE DI URBISAGLIA 

STAGIONE TEATRALE 2025 E 

STAGIONE DI TRATRO CLAS-

SICO ANTICO 36^ EDIZIONE 

€ 5.000,00  
ARTE, ATTIVITÀ E BENI CUL-

TURALI 

COMUNE DI USSITA (ENTE 

CAPOFILA) 

TERRITORI FORTI E FLUIDI – 3^ 

EDIZIONE 
 € 5.000,00  

SVILUPPO LOCALE ED EDI-

LIZIA POPOLARE LOCALE 

BIVIO 980 APS - CESSAPA-

LOMBO 

LABORATORIO DI AUTOCO-

STRUZIONE 
€ 2.500,00  

SVILUPPO LOCALE ED EDI-

LIZIA POPOLARE LOCALE 

SOCCORRITORI VOLONTARI 

AIUTI UMANITARI ODV - CIVI-

TANOVA MARCHE 

UN TETTO PER AIUTARE € 10.000,00  
VOLONTARIATO, FILANTRO-

PIA E BENEFICENZA 

COMUNE DI GUALDO 

MIGLIORAMENTO ASSISTENZA 

OSPITI RESIDENZA PROTETTA E 

CASA DI RIPOSO 

€ 20.000,00  
VOLONTARIATO, FILANTRO-

PIA E BENEFICENZA 

COMUNE DI MONTE SAN 

MARTINO 

INTERVENTI DI RESTAURO DEL 

PATRIMONIO STORICO PITTO-

RICO E MOBILIO DEL COMUNE 

DI MONTE SAN MARTINO 

€ 20.000,00  
ARTE, ATTIVITÀ E BENI CUL-

TURALI 

COMUNE DI PETRIOLO 
DIGITALIZZAZIONE OPERE DI 

GIOVANNI GINOBILI 
€ 10.239,80  

ARTE, ATTIVITÀ E BENI CUL-

TURALI 

COMUNE DI PENNA SAN 

GIOVANNI 

COMPLETAMENTO DELL'ALLE-

STIMENTO DEL PALCOSCENICO 

DEL TEATRO COMUNALE 

€ 10.000,00  
ARTE, ATTIVITÀ E BENI CUL-

TURALI 

COMUNE DI MATELICA 

RECUPERO, RESTAURO E RI-

COLLOCAZIONE DEI MOSAICI DI 

CORSO V. EMENAUELE 

€ 20.000,00  
ARTE, ATTIVITÀ E BENI CUL-

TURALI 

COMUNE DI POTENZA PI-

CENA 

FONTE DI GALLAZZANO – 2° 

STRALCIO 
€ 15.000,00  

ARTE, ATTIVITÀ E BENI CUL-

TURALI 

COMUNE DI SARNANO 

MESSA IN SICUREZZA, RIOR-

DINO, INVENTARIAZIONE, VALO-

RIZZAZIONE E FRUIZIONE ON-

LINE DELL'ARCHIVIO STORICO 

COMUNALE DI SARNANO - UL-

TIMA TANCHE E CONCLUSIONE 

DEL PROGETTO 

€ 10.000,00  
ARTE, ATTIVITÀ E BENI CUL-

TURALI 

UNIONE MONTANA MONTI 

AZZURRI - SAN GINESIO 

FESTIVAL DEI MONTI AZZURRI - 

6^ EDIZIONE 
€ 4.000,00  

SVILUPPO LOCALE ED EDI-

LIZIA POPOLARE LOCALE 
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PH3 ASSOCIAZIONE DI PRO-

MOZIONE SOCIALE - TOLEN-

TINO 

AFF25 - APPENNINNO FOTO FE-

STIVAL 
€ 5.000,00  

PROTEZIONE E QUALITÁ 

AMBIENTALE 

COMUNE DI CESSAPA-

LOMBO (ENTE CAPOFILA) 

PROGETTO DI RIQUALIFICA-

ZIONE E PROMOZIONE DEI BOR-

GHI DEI SIBILLINI 

€ 10.000,00  
SVILUPPO LOCALE ED EDI-

LIZIA POPOLARE LOCALE 

FONDAZIONE CASSA DI RI-

SPARMIO DELLA PROVINCIA 

DI MACERATA 

2° CORSO BASE AVANZATO IN 

CURE PALLIATIVE PEDIATRICHE 

(PROGETTO CONSULTA FOB 

MARCHIGIANE) 

€ 2.500,00  
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE 

E FORMAZIONE 

FONDAZIONE CASSA DI RI-

SPARMIO DELLA PROVINCIA 

DI MACERATA 

CANONE DI LOCAZIONE 2025 

DELLA COLLEZIONE DI MOBILI 

D'EPOCA, SCULTURE E DIPINTI 

DI ARTE CONTEMPORANEA DI 

PROPRIETA' DELLA CARIMA 

ARTE SRL 

€ 115.900,00  
ARTE, ATTIVITÀ E BENI CUL-

TURALI 

AMAT - ANCONA 

DANCE WELL - MOVIMENTO E 

RICERCA PER IL PARKINSON AL 

PALAZZO BUONACCORSI DI MA-

CERATA 

€ 10.000,00  
VOLONTARIATO, FILANTRO-

PIA E BENEFICENZA 

FONDAZIONE GIUSTINIANI 

BANDINI 

CONVEGNO "PAROLE CHE RE-

STANO, MESSAGGI CHE VIAG-

GIANO. DAI LIBRI AI SOCIAL: UN 

VIAGGIO AL SERVIZIO DELLA 

NATURA E DELLE AZIENDE" 

€ 5.000,00  
SICUREZZA ALIMENTARE E 

AGRICOLTURA DI QUALITÀ 

FONDAZIONE CON IL SUD QUOTA ADESIONE 2025 € 30.000,00  
VOLONTARIATO, FILANTRO-

PIA E BENEFICENZA 

FONDAZIONE CASSA DI RI-

SPARMIO DELLA PROVINCIA 

DI MACERATA 

MOSTRA "FARE STRADA" A PA-

LAZZO RICCI 
€ 15.000,00  

SVILUPPO LOCALE ED EDI-

LIZIA POPOLARE LOCALE 

CASA ACCOGLIENZA ODV - 

MACERATA 
CURA DELLA PERSONA € 12.500,00  

VOLONTARIATO, FILANTRO-

PIA E BENEFICENZA 

UNIONE MONTANA MARCA 

DI CAMERINO - CAMERINO 

LUOGHI DI VITA, LUOGHI DI 

CURA: MILLECOLORI E TEMPO 

ALLE FAMIGLIE 

€ 30.000,00  
VOLONTARIATO, FILANTRO-

PIA E BENEFICENZA 

UNIONE MONTANA MARCA 

DI CAMERINO - CAMERINO 

SERVIZI CHE ACCOMPAGNANO 

ACCESSIBILITÀ E FUNZIONALITÀ 

PER I CENTRI MILLECOLORI E 

TEMPO ALLE FAMIGLIE 

€ 30.000,00  
VOLONTARIATO, FILANTRO-

PIA E BENEFICENZA 

ASSOCIAZIONE OLTRE I LI-

MITI APS - PORTO RECANATI 
UNA SPIAGGIA PER TUTTI € 7.500,00  

VOLONTARIATO, FILANTRO-

PIA E BENEFICENZA 

PIER ALBERTO CONTI APS - 

CIVITANOVA MARCHE 
CONCERTO DI NATALE 2025 € 1.500,00  

ARTE, ATTIVITÀ E BENI CUL-

TURALI 

TEEN STAR ITALIA ETS - 

ROMA 
TEEN STAR € 2.000,00  

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE 

E FORMAZIONE 
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FONDAZIONE ANT FRANCO 

PANUTTI ETS - BOLOGNA 

PROGETTO EUBIOSIA: VICINO A 

TE 
€ 15.000,00  

VOLONTARIATO, FILANTRO-

PIA E BENEFICENZA 

ASP "A. CHIERICHETTI" - GA-

GLIOLE 

DALLA STANZA AL GIARDINO 

PER RESPIRARE BENESSERE 
€ 10.000,00  

VOLONTARIATO, FILANTRO-

PIA E BENEFICENZA 

CONSULTORIO FAMILIARE 

"IL PORTALE" - MACERATA 

PERCORSI DI CRESCITA SULLA 

GENITORIALITÀ 
€ 5.000,00  

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE 

E FORMAZIONE 

COMITATO ANCOS APS DI 

MACERATA - ASCOLI PI-

CENO - FERMO 

CONNESSIONI VITALI - TECNO-

LOGIE DI PROSSIMITÀ PER LE 

PERSONE PIÙ FRAGILI 

€ 18.000,00  
VOLONTARIATO, FILANTRO-

PIA E BENEFICENZA 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI 

MACERATA 

PAROLE IN COMUNE: LABORA-

TORIO DI ITALIANO L2 PER L'IN-

CLUSIONE SCOLASTICA 

€ 5.000,00  
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE 

E FORMAZIONE 

ASP "PAOLO RICCI" - CIVITA-

NOVA MARCHE 

REALIZZAZIONE IMPIANTO DI 

CLIMATIZZAZIONE ESTIVA CEN-

TRO DISABILI 

€ 50.000,00  
VOLONTARIATO, FILANTRO-

PIA E BENEFICENZA 

CLUB ALPINO ITALIANO - SE-

ZIONE DI MACERATA 
80 ANNI DI MONTAGNA € 7.500,00  

PROTEZIONE E QUALITÁ 

AMBIENTALE 

COMUNE DI SARNANO 

INTERVENTO DI VALORIZZA-

ZIONE E PROMOZIONE TURI-

STICA DEI PERCORSI NATURALI-

STICI DEL TERRITORIO COMU-

NALE DI SARNANO 

€ 20.000,00  
PROTEZIONE E QUALITÁ 

AMBIENTALE 

ASP "LAZZARELLI" - SAN SE-

VERINO MARCHE 
DIS_ORIENT EXPRESS € 10.000,00  

VOLONTARIATO, FILANTRO-

PIA E BENEFICENZA 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SU-

PERIORE "L. DA VINCI" - CIVI-

TANOVA MARCHE 

REALIZZAZIONE LABORATORIO 

DI BIOLOGIA MOLECOLARE, MI-

CROBIOLOGIA E BIOTECNOLO-

GIE 

€ 15.000,00  
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE 

E FORMAZIONE 

ISTITUTO COMPRENSIVO 

SANT'AGOSTINO - CIVITA-

NOVA MARCHE 

PREMIO "LEOPARDI E IL PAE-

SAGGIO" 
€ 10.000,00  

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE 

E FORMAZIONE 

ISTITUTO COMPRENSIVO 

SANT'AGOSTINO - CIVITA-

NOVA MARCHE 

EDUNOVA - HUMANS IN TECH 

(SECONDA EDIZIONE) 
€ 10.000,00  

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE 

E FORMAZIONE 

COMUNE DI MONTEFANO 

SOSTENERE LA FRAGILITÀ: GLI 

ANZIANI, RISORSE DA PROTEG-

GERE 

€ 10.000,00  
VOLONTARIATO, FILANTRO-

PIA E BENEFICENZA 

COMUNE DI VISSO 
ACQUISTO MEZZO PER FINA-

LITÀ ISTITUZIONALI 
€ 29.585,00  

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE 

E FORMAZIONE 

CROCE ROSSA ITALIANA - 

COMITATO LOCALE DI MA-

CERATA 

AMPLIAMENTO DELLA SEDE 

OPERATIVA PER LA COPERTURA 

DI MEZZI DA UTILIZZARE NEI 

SERVIZI 

€ 70.000,00  
VOLONTARIATO, FILANTRO-

PIA E BENEFICENZA 
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COMUNE DI SANT'ANGELO 

IN PONTANO 
STAGIONE TEATRALE 2025-2026 € 1.000,00  

ARTE, ATTIVITÀ E BENI CUL-

TURALI 

MERIDIANA COOPERATIVA 

SOCIALE - MACERATA 

OH! SCUOLA RURALE - UN PRE-

SIDIO PER LO SVILUPPO CON-

SAPEVOLE DELLE AREE RURALI 

€ 15.000,00  
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE 

E FORMAZIONE 

FONDAZIONE CASSA DI RI-

SPARMIO DELLA PROVINCIA 

DI MACERATA 

RESIDUO PROGETTO MEZZI DI 

TRASPORTO 
€ 13.334,95  

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE 

E FORMAZIONE 

COMUNE DI MOGLIANO 

PROGETTO PER L'ALLESTI-

MENTO DEI LOCALI OSPITANTI 

IL CENTRO SOLLIEVO 

€ 7.200,00  
VOLONTARIATO, FILANTRO-

PIA E BENEFICENZA 

FONDAZIONE CASSA DI RI-

SPARMIO DELLA PROVINCIA 

DI MACERATA 

ACQUISTO INTERO STOCK RI-

MANENZE LIBRI CARIMA ARTE 

SRL 

€ 10.000,00  
ARTE, ATTIVITÀ E BENI CUL-

TURALI 

FONDAZIONE CASSA DI RI-

SPARMIO DELLA PROVINCIA 

DI MACERATA 

ACQUISTO INTERO STOCK RI-

MANENZE LIBRI CARIMA ARTE 

SRL 

€ 10.000,00  
SVILUPPO LOCALE ED EDI-

LIZIA POPOLARE LOCALE 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI 

CAMERINO 

INDAGINE BISOGNI DEL TERRI-

TORIO E STRUTTURA DEGLI 

ENTI DESIGNANTI 

€ 7.000,00  
SVILUPPO LOCALE ED EDI-

LIZIA POPOLARE LOCALE 

COMUNE DI MACERATA 

CELEBRAZIONI 140° ANNIVER-

SARIO DELLA POLIZIA LOCALE 

DI MACERATA 

€ 4.000,00  
ARTE, ATTIVITÀ E BENI CUL-

TURALI 

ASD SANTO STEFANO 

SPORT - PORTO POTENZA 

PICENA 

SOSTEGNO ALLA SQUADRA DI 

BASKET IN CARROZZINA - CAM-

PIONATO SERIE A 2025/2026 

€ 15.000,00  
VOLONTARIATO, FILANTRO-

PIA E BENEFICENZA 

 

 

Progetti esercizio 2025 finanziati con le risorse di cui alla L. 178/2020  

La Legge n. 178 del 30 dicembre 2020 (art. 1, commi da 44 a 47) ha disposto, a partire dal 1° 

gennaio 2021, la non imponibilità ai fini IRES, nella misura del 50%, degli utili percepiti dagli enti 

non commerciali fra cui le fondazioni di origine bancaria. Al riguardo il Ministero dell’Economia e 

delle Finanze, in qualità di Autorità di Vigilanza di queste ultime, ha riconosciuto la correttezza della 

proposta elaborata dalla Commissione bilancio e questioni fiscali dell’ACRI di rilevazione del rispar-

mio d’imposta prima della determinazione dell’Avanzo primario, nonché l’opportunità di darne spe-

cifica evidenziazione in bilancio in quanto il beneficio non risulta riconducibile a nessuna delle attuali 

voci che costituiscono la struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico. 

Di seguito, pertanto, viene data separata evidenza ai progetti sopraelencati finanziati con le ri-

sorse riferibili alla L. 178/2020 per un importo complessivo di 114.366,72 euro che, come auspicato 

dall’ACRI, sono state utilizzate per il sostegno di iniziative a diretto vantaggio della comunità locale 

dal momento che la citata misura agevolativa è da intendersi quale forma di incentivazione dell’at-

tività istituzionale: 
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BENEFICIARIO OGGETTO  IMPORTO   SETTORE  

FONDAZIONE CASSA DI 

RISPARMIO DELLA PRO-

VINCIA DI MACERATA 

PIANO BIENNALE 2024/2025 

DI DONAZIONI SANITARIE 

ALL’AST MACERATA 

€ 114.366,28  

SALUTE PUBBLICA, MEDI-

CINA PREVENTIVA E RIABI-

LITATIVA 

 

Impegni pluriennali e a copertura finanziaria differita 

Gli impegni di erogazione pluriennali e a copertura finanziaria differita si riferiscono a iniziative a 

svolgimento pluriennale, a valere sui fondi di esercizi successivi o tali da richiedere un impegno 

finanziario talmente oneroso da non poter essere sostenuto interamente con i fondi di un solo eser-

cizio.  

Nel corso del 2025 sono state assunte deliberazioni a valere sui fondi dell’esercizio 2026, che 

vengono di seguito dettagliate, per un importo complessivo di 90.820,00 euro.  

 

BENEFICIARIO OGGETTO  IMPORTO   SETTORE  
COMPE-

TENZA 

ASP "PAOLO RICCI" - 

CIVITANOVA MARCHE 
SENTA ETÀ € 30.000,00  

VOLONTARIATO, FI-

LANTROPIA E BENEFI-

CENZA 

2026 

COMUNE DI MONTE-

CASSIANO 

CONSERVAZIONE E RE-

STAURO PARTITURE DE-

CORATIVE INTERNE 

DELLA CHIESA DI SAN 

GIUSEPPE (FINE XVI - INI-

ZIO XVII SEC.) 

€ 10.820,00 
ARTE, ATTIVITÀ E BENI 

CULTURALI 
2026 

COMUNE DI SERRA-

VALLE DI CHIENTI 

INTERVENTO DI VALO-

RIZZAZIONE, RISANA-

MENTO CONSERVATIVO 

E RISPRISTINO AI FINI 

DELLA FRUIBILITA' 

DELLA BOTTE DEI VA-

RANO 

€ 35.000,00  
ARTE, ATTIVITÀ E BENI 

CULTURALI 
2026 

FONDAZIONE CASSA 

DI RISPARMIO DELLA 

PROVINCIA DI MACE-

RATA 

MOSTRA "FARE 

STRADA" A PALAZZO 

RICCI 

€ 15.000,00  
ARTE, ATTIVITÀ E BENI 

CULTURALI 
2026 

 

RENDICONTO DELLE EROGAZIONI EFFETTUATE NELL’ESERCIZIO 2025 

Vengono di seguito riepilogate le erogazioni effettuate dalla Fondazione nel corso del 2025 a 

fronte di delibere assunte sia nello stesso esercizio che in quelli precedenti. Al riguardo occorre 

infatti rammentare che, mentre le “erogazioni deliberate” si riferiscono al “momento deliberativo” 

ossia quello in cui il Consiglio di Amministrazione delibera l’assegnazione di un contributo per la 

realizzazione di un progetto, le “erogazioni effettuate” riguardano invece il “momento erogativo” 

vale a dire quello in cui il contributo viene effettivamente liquidato. Di norma tra i due momenti non 

vi è coincidenza temporale, poiché i contributi deliberati per i “progetti di terzi” vengono concreta-

mente erogati soltanto dopo l’accertamento della loro avvenuta realizzazione, mentre per i “progetti 
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propri”, con congruo anticipo rispetto alla loro realizzazione, la Fondazione stanzia le somme ne-

cessarie a garantirne la copertura finanziaria. Inoltre, di frequente, i progetti si riferiscono ad inter-

venti che per loro natura richiedono uno svolgimento pluriennale e tempi di attuazione medio-lun-

ghi. Conseguentemente in ciascun esercizio finanziario una parte rilevante delle erogazioni effet-

tuate si riferisce ad interventi deliberati in anni precedenti. 
 

 
 

Come si evince dalla tabella sopra riportata, nel 2025 sono stati erogati complessivamente 

2.741.151,53 euro, dei quali 1.352.516,33 euro relativi a deliberazioni assunte negli esercizi prece-

denti e 1.388.635,20 euro riferibili alle delibere dell’esercizio in esame.  

Contestualmente, un altro dato riguardante le erogazioni effettuate che può essere interessante 

riportare in questa sede è il numero di progetti portati a compimento nel corso del 2025, che sono 

54 ripartiti nei settori di intervento della Fondazione come indicato nel seguente prospetto: 

 

 
 

In conclusione viene proposto un raffronto tra il deliberato e il pagato dell’esercizio in esame: 

 

Settore N importo N importo N importo

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 4 58.309,45 13 416.762,53 17 475.071,98

SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA 1 905.084,05 3 287.687,74 4 1.192.771,79

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 2 44.827,76 4 100.000,00 6 144.827,76

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 7 206.942,40 38 475.369,11 45 682.311,51

PROTEZIONE E QUALITA' AMBIENTALE 4 83.636,88 3 8.942,70 7 92.579,58

SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA DI QUALITA' 2 16.932,94 2 7.768,04 4 24.700,98

SVILUPPO LOCALE ED EDILIZIA POPOLARE LOCALE 9 72.901,72 4 55.986,21 13 128.887,93

Totale 29 1.388.635,20 67 1.352.516,33 96 2.741.151,53

Dettaglio erogazioni 

esercizi precedenti

Totale erogazioni                 

anno 2025

Erogazioni a valere 

su anno 2025

Anno in 

corso

Anni 

precedenti
Totale

Numero pratiche fisicamente chiuse per settore N N N

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 1 10 11

SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA 0 1 1

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 0 3 3

SVILUPPO LOCALE ED EDILIZIA POPOLARE LOCALE 4 2 6

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 2 26 28

PROTEZIONE E QUALITA' AMBIENTALE 1 2 3

SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA DI QUALITA' 1 1 2

Totale 9 45 54
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MOVIMENTAZIONE DEI FONDI PER L’ATTIVITÀ ISTITUZIONALE DELLA FONDAZIONE 

Nella seguente tabella si rinviene la movimentazione del “Fondo per le erogazioni nei settori 

rilevanti” e del “Fondo per le erogazioni nei settori ammessi” nell’esercizio 01.01.2025 – 31.12.2025 

(non sono riportati gli accantonamenti eseguiti sulla base dell’avanzo di esercizio 2025, con i quali 

verrà finanziata l’attività d’istituto dell’esercizio 2026 ed evidenziati nelle corrispondenti sezioni del 

presente bilancio): 

 

 

Le imprese strumentali 

Al riguardo si rimanda alla sezione del presente Bilancio relativa alla partecipazione in Carima 

Arte S.r.l.. 

 

ATTIVITÀ ISTITUZIONALE 2026: LINEE GUIDA ED INDICAZIONI GENERALI 

Il Consiglio di Amministrazione nel Documento Programmatico Previsionale 2026 ha determi-

nato in 2.500.000,00 euro la stima-obiettivo per il relativo esercizio in termini di erogazioni da deli-

berare in favore del territorio maceratese, rappresentata in via prioritaria dall’importo cumulativo 

dell’accantonamento al “fondo per le erogazioni nei settori rilevanti” e dell’accantonamento al 

Deliberato Erogato

Confronto Deliberato - Erogato importo importo

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 508.694,15 475.071,98

SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA 1.100.000,00 1.192.771,79

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 186.623,71 144.827,76

SVILUPPO LOCALE ED EDILIZIA POPOLARE LOCALE 136.500,00 120.741,97

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 549.139,80 690.457,47

PROTEZIONE E QUALITA' AMBIENTALE 228.095,35 92.579,58

SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA DI QUALITA' 25.000,00 24.700,98

Totale 2.734.053,01 2.741.151,53

1 gennaio 2025 31 dicembre 2025

utilizzo 

accantonamento da 

avanzo di esercizio 

2024

credito imposta 

Fondo povertà 

educativa 2025

credito 

imposta 

Fondo 

repubblica 

digitale 2025

credito 

imposta FUN 

2025

revoca fondi

Carima Arte 

rimborso 

capitale 

sociale

accantonamento 

Bilancio 2025

12.549.277,36 -2.458.186,29 6.232,09 10.652,82 16.966,42 279.706,34 720.000,00 2.200.000,00 13.324.648,74

666.698,62 -161.500,00 5.000,00 300.000,00 810.198,62

114.366,72 -114.366,72 155.100,52 155.100,52

totale settori rilevanti e settori ammessi 13.330.342,70 -2.734.053,01 6.232,09 10.652,82 16.966,42 284.706,34 720.000,00 2.655.100,52 14.289.947,88

consistenza 

fondi al 

31.12.2025

fondo per le erogazioni settori rilevanti

fondo per le erogazioni altri settori statutari

fondo erogazioni art. 1 c. 47 L.178/2020

delibere Fondazione competenza esercizio 2025 (utilizzo fondi)

settori 

consistenza 

fondi al 

01.01.2025
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“fondo per le erogazioni nei settori ammessi” operato in sede di redazione del presente bilancio 

d’esercizio. Ad integrazione di tali accantonamenti, al fine di traguardare il monte erogazioni sopra 

indicato, saranno utilizzati, nella misura strettamente occorrente, i fondi destinabili alle erogazioni 

istituzionali appostati nel passivo del bilancio, in quanto già accantonati e derivanti da componenti 

reddituali accertate e contabilizzate, ovvero da reintroiti a fronte di erogazioni deliberate in esercizi 

precedenti.  

Per quanto concerne la destinazione di questi fondi si rimanda alle linee guida riportate nel citato 

documento. 

 

Informativa relativa al processo valutativo posto in essere per la verifica della rappre-

sentatività dei soggetti designanti di cui all'art. 8, comma 4, del Protocollo 

L’art. 8, comma 4, del Protocollo d’Intesa ACRI-MEF prevede che: “Fermo restando quanto stabilito 

per le Fondazioni di origine associativa dall’art. 4, comma 1, lettera d), del decreto legislativo n. 

153/1999, le Fondazioni verificano che i soggetti designanti siano rappresentativi del territorio e 

degli interessi sociali sottesi all’attività istituzionale della Fondazione. A tal fine, le Fondazioni pro-

muovono uno o più incontri con enti, pubblici e privati, espressivi delle realtà locali e attivi nei relativi 

settori di intervento, al fine di raccogliere informazioni ed elementi utili per tale valutazione. I criteri 

e le modalità di convocazione degli incontri sono preventivamente e oggettivamente disciplinati; i 

partecipanti possono intervenire, presentare documenti e proposte. Degli incontri è redatto verbale 

da sottoporre all’Organo di Indirizzo”. 

La Fondazione, oltre ad aver recepito tale previsione nel proprio Statuto (art. 23, comma 2), al fine 

di darvi concreta attuazione ha promosso, nel corso del 2024, una nuova valutazione in seno all’Or-

gano di Indirizzo. All’esito di tale processo, pur confermando la struttura degli enti designanti pre-

vista dall’art. 23, comma 1, lettera b), dello Statuto, in vista del rinnovo avvenuto nel maggio 2025, 

è stata deliberata l’attivazione di un’indagine volta a verificare il permanere del legame di rappre-

sentatività dei soggetti designanti. 

L’indagine è stata affidata all’Università di Camerino, quale autorevole centro di ricerca, ed è stata 

finalizzata a verificare: 

• i principali bisogni del territorio di riferimento della Fondazione, coincidente con la Provincia 

di Macerata, in relazione ai propri settori di intervento;  

• la coerenza delle linee di operatività contenute nel Documento di Programmazione 2024-

2027 rispetto a tali bisogni, sia in vista di un eventuale aggiornamento, sia, in prospettiva, 

per la redazione del successivo documento pluriennale;  

• la rispondenza dell’attuale assetto dell’Organo di Indirizzo agli interessi sottesi all’attività 

dell’Ente e, quindi, il grado di rappresentatività degli enti designanti (diversi dall’Assemblea 

dei Soci) rispetto al territorio e ai bisogni rilevati, con l’eventuale indicazione di possibili 

modifiche;  

• l’ambito e i soggetti nei cui confronti organizzare ulteriori incontri, anche con il supporto 

dell’Università di Camerino, al fine di acquisire elementi utili per eventuali revisioni della 

struttura degli enti designanti.  

Gli esiti dell’indagine, illustrati nel mese di settembre dell’esercizio di riferimento, orienteranno l’at-

tività della Fondazione nell’organizzazione di incontri mirati con i soggetti del territorio che risultano, 

sulla base delle evidenze emerse, non adeguatamente rappresentati nella struttura degli enti desi-

gnanti, in relazione ai settori di intervento della Fondazione e ai bisogni del territorio. 
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Le fonti normative che regolano la redazione del bilancio della Fondazione sono: 

• gli art. 8 e 9, c.1 e 5, del D.LGS. n. 153/99; 

• Atto di indirizzo del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica 

del 19 aprile 2001, in materia di bilancio per l’esercizio 2000; 

• l’art. 36 dello Statuto della Fondazione; 

• le norme di carattere generale, ove applicabili; 

• il decreto del Direttore Generale del Dipartimento dell’Economia del 27 febbraio 2026, pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 53 del 5-03-2026 

Il regolamento di bilancio, previsto dall’art. 9, comma 5 del D.Lgs. n. 153/99 non è stato ancora 

emanato. Il bilancio, corredato dalla relazione sulla gestione redatta dagli amministratori, è costituito 

dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa. Essi sono redatti in conformità 

agli schemi riportati negli allegati all’atto di indirizzo del 19 aprile 2001.Per ogni voce dello stato 

patrimoniale e del conto economico è indicato l’importo della voce corrispondente dell’esercizio 

precedente. La rilevazione dei proventi e degli oneri avviene nel rispetto del principio di compe-

tenza, indipendentemente dalla data dell’incasso e del pagamento e del principio di prudenza, an-

che in funzione della conservazione del valore del patrimonio della Fondazione. Nel rispetto 

dell’art.36 dello Statuto, il Bilancio è stato redatto in unità di Euro, tenuto conto di quanto segue: 

- la contabilità di esercizio viene tenuta mediante le registrazioni in centesimi di Euro. Con-

seguentemente, il bilancio di esercizio risultante dalla contabilità è in centesimi di Euro; 

- il passaggio dai dati contabili, espressi in centesimi di Euro, ai dati di bilancio, espressi in 

unità di Euro, è avvenuto con il metodo dell’arrotondamento. 

La nota integrativa è stata invece redatta per le voci di bilancio con arrotondamento all’unità di Euro 

e, per l’analitico, con estrazione dal bilancio contabile, registrando gli importi senza arrotondamenti 

e quindi in centesimi di Euro. 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

La valutazione delle voci è fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell’atti-

vità. 

 

Stato Patrimoniale Attivo 

• Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto, al netto dei rispettivi fondi 

di ammortamento. Le quote di ammortamento sono state effettuate in relazione alla residua 

possibilità di utilizzo dei beni. Gli immobili di interesse storico e/o artistico e i beni acquisiti 

con l’intento di perseguire finalità statutarie con l’utilizzo delle risorse destinate all’attività 

istituzionale non sono ammortizzabili. 

• Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte in base al costo storico effettivamente so-

stenuto per l’acquisto, inclusi eventuali oneri accessori di diretta imputazione e l’iva. Sono 

esposte al netto degli ammortamenti (diretti) effettuati nel corso degli esercizi. 

• La partecipazione nell’ente strumentale Fondazione Carima Arte e Cultura al valore 

risultante dall’operazione di trasformazione della strumentale Carima Arte S.r.l. in fonda-

zione di diritto privato previa riduzione del capitale sociale. 

• Le altre partecipazioni, che figurano nell’attivo immobilizzato, sono iscritte al costo storico 

di acquisto svalutato in presenza di perdite aventi carattere durevole. 

NOTA INTEGRATIVA 
4 
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• I titoli di debito iscritti tra le immobilizzazioni finanziarie sono valutati al costo di acquisto, 

rettificato per tener conto degli scarti di emissione e di negoziazione maturati, imputati a 

conto economico secondo il criterio della competenza. 

• gli altri titoli inseriti tra le immobilizzazioni finanziarie sono iscritti al prezzo di acquisto; 

• Le immobilizzazioni che, alla data della chiusura dell’esercizio, risultino durevolmente di 

valore inferiore al costo sono svalutate a tale minor valore. Questo non sarà mantenuto nei 

successivi bilanci se saranno venuti meno i motivi della rettifica effettuata. 

• Le attività che non costituiscono immobilizzazioni sono valutate al minore tra il costo di 

acquisto e il valore presumibile di realizzazione o di mercato; 

• Gli strumenti finanziari quotati e non immobilizzati, ivi compresi quelli affidati in gestione 

patrimoniale individuale, sono al minore fra costo e il valore presumibile di realizzazione o 

di mercato (principi contabili OIC n. 20, paragrafo 41, e n. 21, paragrafo 45 e paragrafo 10.7 

dell’Atto di indirizzo del 19 aprile 2021). Le svalutazioni possono essere riprese se succes-

sivamente sono venuti meno i motivi che le hanno causate 

• I crediti sono iscritti al valore nominale corrispondente al presumibile valore di realizzo. 

L’art. 2426, comma 1, numero 8) del Codice Civile stabilisce che i crediti e i debiti sono 

rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore tem-

porale e, per quanto riguarda i crediti, del valore di presumibile realizzo. La Commissione 

Bilancio dell’Acri ha ritenuto che tale criterio può non essere applicato in quanto si presume 

che gli effetti siano irrilevanti, se i crediti sono a breve termine (ossia con scadenza inferiore 

ai 12 mesi), principio OIC 15 (paragrafo 33), ovvero quando i costi di transazione, le com-

missioni pagate e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza sono di scarso 

rilievo (OIC 15 paragrafo 35). 

• Disponibilità liquide Sono composte dal saldo della cassa contanti e da giacenze presso 

istituzioni creditizie e sono valutate al valore nominale  

• Ratei e risconti attivi Sono determinati in relazione al principio della competenza tempo-

rale. 

 

Stato Patrimoniale Passivo 

- Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti e negli altri settori statutari Sono fondi de-

stinati allo svolgimento delle attività istituzionali. I fondi sono alimentati annualmente con gli 

accantonamenti dell’Avanzo di esercizio e vengono utilizzati, nell’anno successivo (criterio 

del conseguito), per il finanziamento delle erogazioni. Il criterio contabile è quello del valore 

nominale. 

- Fondo di stabilizzazione delle erogazioni Viene alimentato nell’ambito della destinazione 

dell’Avanzo di esercizio con l’intento di assicurare un flusso stabile di risorse per le finalità 

istituzionali, prevalentemente ai settori rilevanti, in un orizzonte temporale pluriennale 

- Altri fondi Sono fondi che accolgono i mezzi destinati dalla Fondazione al perseguimento 

delle proprie finalità tramite modalità diverse dal finanziamento di iniziative proprie o di sog-

getti terzi, quali investimenti istituzionali (acquisto opere d’arte e partecipazioni) e fondi ro-

tativi, o per il tramite delle società strumentali e di altre società ed enti partecipati. In parti-

colare, per gli investimenti istituzionali che trovano evidenziazione nell’attivo patrimoniale e 

che, per loro natura, possono non esprimere una redditività adeguata, l’iscrizione di un 

equivalente importo tra i fondi assolve alle indicazioni fornite dall’Autorità di Vigilanza.  Il 

criterio contabile è quello del valore nominale ma, se rappresenta una contropartita conta-

bile dell’attivo, la contabilizzazione è coerente con l’elemento dell’attivo rappresentato. 

- Fondo per le erogazioni di cui all’articolo 1, comma 47, della legge n. 178 del 2020 

Viene alimentato dall’accantonamento ex articolo 1, comma 44, della legge n. 178 del 2020 
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di cui alla voce 13.bis del conto economico. I fondi sono utilizzati per il finanziamento delle 

delibere nei settori di intervento della Fondazione.  

- Fondi per rischi ed oneri La voce include gli stanziamenti destinati alla copertura di perdite 

o debiti, di natura determinata, di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla data di 

chiusura dell’esercizio sono indeterminati l’ammontare o la data di sopravvenienza, nonché 

le imposte differite accantonate ancorché non definitive. Il criterio di valutazione è quello 

della competenza economica e della prudenza. 

- TFR Lavoro Subordinato Gli accantonamenti per il trattamento di fine rapporto sono 64 

effettuati in conformità alle disposizioni di legge ed ai vigenti contratti di lavoro; la voce 

copre interamente i diritti maturati dal personale dipendente a tutto il 31 dicembre dell’eser-

cizio. Viene iscritto sulla base delle modalità di calcolo previste dalla normativa. 

- Erogazioni deliberate La posta rappresenta l’ammontare delle erogazioni deliberate dagli 

Organi della Fondazione non ancora liquidate alla chiusura dell’esercizio. Il criterio conta-

bile è quello del valore nominale. 

- Fondo per il volontariato La voce accoglie l’accantonamento al Fondo Unico Nazionale 

per il Volontariato (FUN), determinato, in conformità alle disposizioni introdotte con il Codice 

del Terzo settore.  La voce accoglie inoltre eventuali contributi integrativi deliberati dall'ONC 

ai sensi del comma 11 art. 62 del Codice del Terzo Settore oltre che eventuali contributi 

volontari. Il criterio contabile è quello del valore nominale. 

- I debiti sono iscritti al valore nominale. In base a quanto disposto dall’art. 2426, comma 

1, n.8 del cod. civ. e dal OIC 19, paragrafo 41 il criterio contabile è quello del costo ammor-

tizzato tenendo conto del fattore temporale. Tuttavia lo stesso può non essere applicato, 

data l’irrilevanza degli effetti: ai debiti con scadenza inferiore ai 12 mesi (OIC paragrafo 42); 

nel caso di debiti con scadenza superiore ai 12 mesi quando i costi di transazione, le com-

missioni pagate tra le parti e ogni differenza tra valore iniziale e valore a scadenza sono di 

scarso rilievo (OIC paragrafo 45). 

- I ratei ed i risconti sono stati contabilizzati sulla base della competenza economica Con-

tiene i costi di competenza dell’esercizio la cui manifestazione finanziaria avverrà in esercizi 

futuri e i ricavi di competenza di esercizi successivi la cui manifestazione finanziaria è av-

venuta nell’anno 

 

Conto Economico 

- Dividendi e proventi assimilati I dividendi sono contabilizzati nel momento in cui avviene 

l’incasso, per l’importo lordo percepito mentre i proventi assimilati al netto dell’imposta so-

stitutiva applicata dal sostituto d’imposta; 

-  Interessi e proventi assimilati Gli interessi sono esposti al netto della ritenuta a titolo di 

imposta.  

- Rivalutazione (svalutazione) netta di strumenti finanziari non immobilizzati Tale voce 

rappresenta l’importo delle rettifiche/riprese di valore effettuate sugli strumenti finanziari 

non immobilizzati e non affidati in gestione patrimoniale individuale  

- Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati Tale voce rappre-

senta il saldo tra gli utili e le perdite realizzate a seguito della negoziazione di strumenti 

finanziari non immobilizzati e non affidati in gestione patrimoniale individuale.  

- Rivalutazione (svalutazione) netta di immobilizzazioni finanziarie Tale voce rappresenta 

il saldo delle rettifiche nette di valore effettuate sulle immobilizzazioni e delle riprese di va-

lore sempre effettuate su titoli immobilizzati in precedenza svalutati; 



 

89 

BILANCIO  

DELL’ESERCIZIO  

2025 

 

 

- Altri proventi Tale voce comprende proventi diversi da quelli indicati nei punti precedenti, 

purchè inerenti all’attività ordinaria, quali ad esempio i proventi registrati a fronte di crediti 

d’imposta riconosciuti per elargizioni in particolari ambiti d’intervento ( es. art bonus).  

- Oneri Gli oneri sono rilevati, indipendentemente dalla data del pagamento, secondo i prin-

cipi della competenza temporale attraverso l’opportuna rilevazione di ratei e risconti attivi o 

passivi.  

- Proventi straordinari Tali voci di ricavo comprendono i risultati economici derivanti dalle 

dismissioni delle immobilizzazioni finanziarie, nonché i risultati economici dovuti a fatti di 

gestione di competenza di esercizi precedenti ovvero non inerenti all’attività caratteristica 

della Fondazione.  

- Oneri straordinari Tali voci di costo comprendono sia le minusvalenze da alienazione im-

mobilizzazioni sia i risultati economici derivanti da fatti di gestione di competenza di esercizi 

precedenti ovvero non inerenti all’attività caratteristica della Fondazione.  

- Imposte In tale voce vengono indicati l’onere per IRES e IRAP relativo all’esercizio in chiu-

sura, l’imposta di bollo, altre imposte dirette e indirette, fatte salve le imposte già imputate 

in diminuzione delle voci di provento.  

- Accantonamento ex art. 1, comma 44, della Legge n. 178 del 2020 In tale voce viene 

indicato l’ammontare dell’agevolazione fiscale derivante dall’applicazione dell’art. 1, comma 

44, della Legge n. 178 del 2020 che deriva dalla non imponibilità ai fini IRES, nella misura 

del 50%, degli utili percepiti dagli enti non commerciali, fra cui le Fondazioni.  

- Accantonamento alla Riserva Obbligatoria L’accantonamento alla Riserva Obbligatoria è 

determinato in conformità alle disposizioni vigenti.  

- Accantonamento al Fondo per il Volontariato L’accantonamento al Fondo per il Volontariato 

è determinato in conformità dell’art. 15 della Legge 11.08.1991, n. 266 e tenendo conto 

delle disposizioni dettate dall’Autorità di Vigilanza. La recente normativa inerente il finanzia-

mento dei Centri di servizio per il volontariato ha previsto che l’accantonamento annuale 

obbligatorio sia destinato a un Fondo Unico Nazionale gestito dalla Fondazione ONC - Or-

ganismo Nazionale di Controllo sui Centri di Servizio per il volontariato.  

- Accantonamento ai Fondi per l’attività d’istituto Tale voce accoglie oltre agli accantona-

menti effettuati a favore dell’attività istituzionale nei settori rilevanti, nel rispetto di quanto 

recato dall’art.8 del D.lgs. 153/99, e negli altri settori statutari ammessi, relativamente a ero-

gazioni di cui non è ancora certo il momento dell’esborso o lo stesso ente beneficiario. La 

voce comprende anche gli accantonamenti al fondo di stabilizzazione delle erogazioni e al 

Fondo nazionale iniziative comuni dell’ACRI. 

- Accantonamento alla Riserva per l’integrità del patrimonio L’accantonamento alla Ri-

serva per l’integrità del patrimonio è effettuato al fine di conservare il valore del patrimonio, 

come previsto dall’art. 14, comma 8 dell’Atto di Indirizzo del Ministero del Tesoro del 19 

aprile 2001. La misura dell’accantonamento è determinata nel rispetto delle disposizioni 

vigenti.  
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  Stato Patrimoniale – Attivo   
 

 

1) Immobilizzazioni Materiali e Immateriali           9.187.304 

 

a) Beni immobili           7.872.431   

 

  di cui beni immobili strumentali 7.872.431 
 

 La voce comprende: 

 

Denominazione 

immobile 

Valore di 

Bilancio 

Destinazione 

 

Palazzo Ricci 

 

1.989.491,14 

 

Sede del Museo sull’arte italiana del ‘900  

 

Palazzo Galeotti 1.223.732,17 

Concesso in comodato d’uso all’Accademia di Belle Arti 

di Macerata che vi ha stabilito la propria sede legale e 

amministrativa 

 

Palazzo Squarcia 950.000,00 

L’immobile è stato ceduto in chiusura d’anno alla Fonda-

zione Vaticano II, ente sottoposto alla giurisdizione della 

Diocesi di Macerata, in precedenza comodataria del 

bene, che tramite la Caritas Diocesana vi svolge attività 

di accoglienza di natura caritatevole. Poiché la cessione 

è soggetta a condizione sospensiva in relazione alla pre-

lazione riconosciuta al Ministero della Cultura e/o agli al-

tri enti territoriali, l’immobile figura ancora fra gli attivi 

della Fondazione in quanto fino all’avveramento della 

condizione il trasferimento non è giuridicamente defini-

tivo. 

Palazzo Romani 3.709.207,96 
Concesso in comodato d’uso all’Università di Macerata 

che vi ha stabilito la sede del proprio Rettorato 

 

Gli immobili di interesse storico-artistico utilizzati per lo svolgimento delle attività istituzionali della 

Fondazione non sono soggetti ad ammortamento. In alternativa, è stato costituito un fondo per la 

manutenzione straordinaria, basato su un piano di interventi programmati per ciascun immobile.Gli 

immobili storici o artistici con destinazione pubblica, o adibiti a sede della Fondazione o allo svolgi-

mento delle sue attività istituzionali o di quelle delle imprese strumentali, sono esonerati dall’ade-

guata redditività prevista dall’art. 7, comma 3-bis, del d.lgs. n. 153/1999. 

Durante l’esercizio, la politica di gestione degli immobili è stata oggetto di revisione da parte dell’Or-

gano di Indirizzo e del Consiglio di Amministrazione. Pur mantenendo le finalità istituzionali, è stato 

avviato un approfondimento volto a ottimizzare l’impiego dei beni e a recuperare risorse economi-

che, considerando che questi immobili comportano significativi oneri di manutenzione straordinaria, 

assicurativi e fiscali. In seguito a questo processo, la Fondazione Vaticano II (ente sottoposto alla 

giurisdizione della Diocesi di Macerata) attuale comodataria di Palazzo Squarcia, ha manifestato 

l’intenzione di acquistare l’immobile per renderlo più funzionale alle attività caritative svolte attra-

verso la Caritas Diocesana. La cessione è stata formalizzata in data 9 dicembre 2025 tramite rogito 

notarile, soggetto alla condizione sospensiva prevista dalla prelazione a favore del Ministero della 

Cultura e di altri enti competenti. Il prezzo concordato per la vendita pari a 950.000,00 ha generato 

rispetto al valore storico dell’immobile di €1.284.795,19, una svalutazione di €334.795,19 iscritta tra 
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gli oneri straordinari del conto economico dell’esercizio precedente in virtù di un preliminare già 

stipulato con l’acquirente nel 2024 che riportava il citato valore di cessione. La determinazione del 

prezzo ha tenuto conto sia della volontà della Fondazione di sostenere la Caritas e la sua attività 

caritatevole, sia delle dinamiche del mercato immobiliare di Macerata, da tempo caratterizzato da 

scarsa liquidità per immobili di questo tipo, come confermato dalle perizie tecniche e di mercato 

preliminari alla stipula del contratto. Il mantenimento dell’immobile fra quelli aventi natura strumen-

tale trova giustificazione nel fatto che la cessione non si è perfezionata al 31 dicembre 2025 in 

ragione della richiamata condizione sospensiva connessa alla prelazione di cui all’art. 60 del Codice 

dei beni culturali e del paesaggio (D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42); l’immobile pertanto alla data di 

chiusura dell’esercizio risulta ancora concesso in comodato d’uso gratuito alla Fondazione Vaticano 

II che vi svolge attività di accoglienza di natura caritatevole. 

Per quanto riguarda Palazzo Galeotti, nel 2025 è stato revocato il contratto di comodato d’uso con 

l’Accademia di Belle Arti con effetto nel 2026, in considerazione del fatto che l’Accademia ha ac-

quistato una nuova sede e che un’altra prestigiosa istituzione del territorio ha manifestato interesse 

per l’acquisto dell’immobile. Contestualmente, la Fondazione ha richiesto la verifica di interesse 

culturale alla Soprintendenza competente, ottenendo conferma dell’interesse culturale e la pre-

scritta autorizzazione all’alienazione del bene. Alla data di redazione del presente documento sono 

in corso le trattative con la succitata istituzione per la cessione dell’immobile.  
  

   b) Beni mobili d’arte           1.172.916 

 

I beni mobili d’arte, annessi alla collezione di Palazzo Ricci, sono stati valutati al costo d’acquisto 

e non sono ammortizzati; per € 1.046.915,96 l’acquisto è stato effettuato con fondi stanziati per 

l’attività istituzionale, nel settore rilevante dell’Arte. I fondi così utilizzati sono registrati, al costo, nel 

Passivo alla voce 2) lett. d) per l’importo corrispondente.  

 

   c) Beni mobili strumentali 137.471 

 

I beni mobili strumentali sono costituiti essenzialmente dagli arredi degli uffici di rappresentanza 

della Fondazione, al netto dei fondi di ammortamento per € 778.284,61. La riduzione registratasi 

nel 2025 è imputabile alle quote di ammortamento di competenza dell’esercizio al netto di alcuni 

acquisti di apparecchiature informatiche. 

 

  
Saldo  

al 31/12/2024 
Variazione 

Saldo al 

31/12/2025 

Mobili e arredi 483.868,72  -  483.868,72  

Macchine ufficio elettroniche e non 140.262,73  2.716,13  142.978,86  

Impianti 297.708,50  -  297.708,50  

TOTALE 921.839,95  2.716,13  924.556,08  

F.do amm.to mobili e arredi 367.563,40  1.014,65  367.563,40  

F.do amm.to macchine ufficio elettr. e non 127.400,00  1.656,46  129.056,46  

F.do amm.to impianti 283.321,21  6.144,00  289.465,21  

TOTALE 778.284,61  8.800,47  787.085,08  

TOTALE NETTO 143.555,34  (6.084,34) 137.471,00  

 

  d) Altri beni                     4.486 

 

La voce si riferisce a beni acquistati con fondi destinati all’attività istituzionale e concessi in co-

modato gratuito ventennale alla Prefettura di Macerata. I fondi utilizzati per tali acquisti sono stati 
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iscritti al costo tra le passività, alla voce 2) lettera d), per il relativo importo. Il contratto di comodato 

è scaduto nel 2025 e, alla data di redazione del presente documento, è in corso un confronto con 

la Prefettura finalizzato alla possibile donazione definitiva dei beni. 
 

2) Immobilizzazioni Finanziarie           96.230.703 

 

a) Partecipazioni in enti e società strumentali 2.538.747 

 
- di cui partecipazioni di controllo 2.538.747 

 

La voce si riferisce alla FONDAZIONE CARIMA ARTE E CULTURA, ente strumentale della Fonda-

zione, derivante dalla trasformazione eterogena regressiva della Carima Arte S.r.l. società strumen-

tale controllata al 100% dalla Fondazione ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera h del D.lgs. 153/99. 

La partecipazione detenuta nella società strumentale Carima Arte S.r.l. figurava nel bilancio 

dell’esercizio 2024 per un importo pari ad Euro 3.258.747,49 corrisponde al costo storico dell’inte-

ressenza. Nel corso dell’esercizio la Fondazione, in qualità di fondatore, ne ha promosso la predetta 

trasformazione previa distribuzione al scio unico della riserva straordinaria risultante a bilancio e 

successiva riduzione del capitale sociale per Euro 720.000,00 con rimborso sempre al socio unico. 

Con tale operazione la Fondazione nell’ambito di un ampio processo di riorganizzazione e sempli-

ficazione delle proprie strutture operative da tempo avviato, ha inteso conferire alla controllata una 

veste giuridica maggiormente adeguata al ruolo e alle attività svolte dalla stessa. Fondazione Ca-

rima Arte e Cultura continuerà pertanto ad essere ente strumentale di Fondazione Cassa di Rispar-

mio della Provincia di Macerata per la promozione e la diffusione dell’arte, la conservazione e valo-

rizzazione dei beni culturali e ambientali e opererà nel rispetto delle direttive di indirizzo e in con-

formità alle linee di programmazione pluriennali emanate da Fondazione Cassa di Risparmio della 

Provincia di Macerata. In coerenza con le finalità della Società da cui deriva e con gli scopi statutari 

perseguiti dal Fondatore nel settore arte, attività e beni culturali, la Fondazione promuoverà, in 

piena sussidiarietà con il Fondatore, l’organizzazione e la diffusione di iniziative culturali, artistiche 

o ricreative di interesse sociale, in ambito nazionale e internazionale, incluse attività di promozione 

e divulgazione della cultura e delle attività di interesse generale, nonché la conservazione, lo svi-

luppo e la valorizzazione della raccolta di opere d’arte conservata nel Museo di Palazzo Ricci. 

Il valore esposto in bilancio, ancorché non rappresentativo di un investimento della Fondazione, 

costituisce un diritto di natura patrimoniale nell’ipotesi di scioglimento della Fondazione Carima 

Arte e Cultura. Nello statuto di quest’ultima, infatti, è previsto che in caso di scioglimento il residuo 

patrimoniale venga restituito al fondatore. Per tale motivo l’apporto è stato evidenziato nell’attivo 

dello stato patrimoniale tra le immobilizzazioni finanziarie, con la contestuale iscrizione di un fondo 

di rettifica di pari importo ricompreso nei fondi per l’attività di istituto, lettera d) altri fondi. 

 

Denominazione Società / Ente Strumentale CARIMA ARTE SRL  
FONDAZIONE CARIMA ARTE 

E CULTURA 

Consistenza iniziale 3.258.747,49  

A)     Aumenti                                               

- costituzione Fondazione  2.538.747,49 

B)     Diminuzioni    

- Riduzione capitale sociale  720.000,00  

- Trasformazione in Fondazione  2.538.747,49  
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Saldo Finale - 2.538.747,49 

Denominazione Sede Oggetto sociale Risultato 

esercizio 

2024 della srl 

Valore 

bilancio 

Utili e riserve distri-

buiti nel 2025 dalla 

s.r.l. ante trasfor-

mazione 

FONDAZIONE CA-

RIMA ARTE E 

CULTURA 
MACERATA 

attività nel settore 

rilevante dell’Arte 

Cultura e dei beni 

culturali 

58.863,65 2.538.747,49 209.400,22*    

 

* La riserva straordinaria di Euro 156.423,22 distribuita ante trasformazione non è stata rilevata a conto 

economico in quanto riferita ad utili pregressi che ancorché non distribuiti avevano partecipato alla for-

mazione del reddito della Fondazione ai sensi dell’art. 8, comma 4 del D.lgs. 153/99. 

 

b) Altre partecipazioni 

              

             13.920.498 

 

Le partecipazioni di tale voce sono valutate al costo di acquisto rettificato nel caso di perdite di 

valore durevoli. Dal bilancio dell’esercizio 2016, secondo gli orientamenti contabili dell’ACRI, sono 

iscritte in tale aggregato anche le partecipazioni istituzionali non di controllo in enti e società ope-

ranti nei settori d’intervento della Fondazione come l’interessenza nella Fondazione con il Sud e 

più di recente la partecipazione nella cooperativa sociale Fraternità Sistemi. 

 
Denominazione - 

Sede 

Oggetto sociale Risultato 

2024 

% Pos-

sesso 

Valore  

di Bilancio 

Valore di Mercato  

o fair value 

CASSA DEPOSITI E 

PRESTITI - ROMA 

FINANZIAMENTO ORGANISMI 

PUBBLICI E OPERE PUBBLI-

CHE 

3,3 mld 0,10% 10.465.135,23 30.551.409,58 

FONDAZIONE CON 

IL SUD - ROMA 

POTENZIAMENTO DELL’IN-

FRASTRUTTURAZIONE SO-

CIALE NELLE REGIONI 

37,8 mil.  1.435.930,77 1.435.930,77 

ENI - ROMA 
ESERCIZIO DI ATTIVITÀ NEL 

CAMPO DEGLI IDROCARBURI 

E DEI VAPORI NATURALI 

6,4 mld 0,002% 1.105.744,63 1.170.150,00 

GENERALI ASSI-

CURAZIONI (MO-

GLIANO VENETO) 

ATTIVITÀ INCENTRATA SUL 

SETTORE FINANZIARIO E AS-

SICURATIVO 

3,7 mld 0,003% 813.687,71 1.823.250,00 

FRATENITÀ SI-

STEMI (BRESCIA) 

COOPERATIVA SOC. DI TIPO 

B 
2,2 mil. 1,9% 100.000,00 100.000,00 

TOTALE          13.920.498,34 35.080.740,35 

 

 
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 

La Fondazione detiene n. 343.043 azioni ordinarie della C.d.p. S.p.A. iscritte in bilancio al costo 

storico di Euro 10.465.135,23.   

La Cassa Depositi e Prestiti (CDP) è un'istituzione finanziaria italiana, sotto forma di società per 

azioni, controllata per circa l'83% da parte del Ministero dell'economia e delle finanze e per circa il 

16% da diverse fondazioni bancarie. La CDP opera all'interno del sistema economico italiano es-

senzialmente come una banca di Stato, avendo fra le sue diverse attività principali anche la parte-

cipazione nel capitale di rischio delle medie e grandi imprese nazionali, quotate e non, profittevoli 

e ritenute strategiche per lo sviluppo del Paese. La principale fonte di raccolta delle risorse 
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finanziarie è costituita da tutto il risparmio postale italiano che CDP gestisce dal 1875. A quest'ul-

timo, pari a circa 275 miliardi di euro, si aggiunge la raccolta obbligazionaria effettuata sui mercati, 

sia presso investitori istituzionali sia al dettaglio. Il principale impiego delle risorse finanziarie è rap-

presentato dai prestiti verso lo Stato e le amministrazioni locali, dall'investimento nel capitale di 

rischio di imprese italiane che operano anche all'estero e dalla partecipazione in progetti immobi-

liari, infrastrutturali e finanziari ritenuti strategici per lo sviluppo dell'economia nazionale. 

Nell’esercizio di riferimento la società da deliberato di procedere alla vendita di n. 4.451.160 

azioni proprie. la cui cessione è stata autorizzata, ai sensi dell’art. 2357 ter del codice civile, dall’as-

semblea ordinaria di CDP in data 3 novembre 2025 la quale ha stabilito termini, condizioni e moda-

lità della cessione in primo luogo, in favore delle fondazioni di cui all’art. 2 del D. Lgs. 153/1999 già 

azioniste della Società e, successivamente, in via subordinata, a Fondazioni di origine bancaria non 

già azioniste di CDP. La Fondazione ha aderito all’offerta di cessione delle azioni rilevando com-

plessivamente n. 28.070 nuove azioni ad un prezzo unitario di € 89,06, definito sulla base di una 

stima commissionata a KPMG, per un totale di Euro 2.499.914,2. L’operazione è stata regolata ai 

primi di febbraio del 2026 e contabilmente sarà registrata in detto esercizio. 

 Il dividendo percepito nel 2025 è risultato pari ad Euro 2.161.170,90. La partecipazione al valore 

unitario di Euro 89,06 sopra menzionato esprime un fair value complessivo di Euro 30.551.409,58.  
 

Fondazione con il Sud 

La Fondazione con il Sud è nata il 22 novembre 2006 (come Fondazione per il Sud), quale frutto 

principale di un Protocollo d'intesa per la realizzazione di un piano di infrastrutturazione sociale del 

Mezzogiorno firmato nel 2005 dal Forum Permanente del Terzo Settore e dall’A.C.R.I., in rappre-

sentanza delle fondazioni di origine bancaria. 

La Fondazione si propone di promuovere e potenziare le strutture immateriali per lo sviluppo 

sociale, civile ed economico del territorio, in particolare nelle regioni che rientrano nell'obiettivo 

prioritario 1 del Regolamento CE n. 1260 del 21 giugno 1999. L'esperienza di una moderna filan-

tropia propria delle Fondazioni di origine bancaria e il radicamento territoriale delle organizzazioni 

del volontariato e della cooperazione sociale, quali luoghi di partecipazione attiva e di esercizio 

concreto della democrazia, sono gli elementi che ne caratterizzano l'identità e l'azione. Nell’eserci-

zio 2025 la Fondazione ha rinnovato il proprio impegno a sostegno della Fondazione con il Sud per 

il quinquennio 2026-2030. La partecipazione è stata acquisita con fondi dell’attività istituzionale e 

trova la sua contropartita contabile alla voce “2 Fondi per l’attività d’istituto d) Altri fondi” del passivo 

dello stato patrimoniale. 
 

Eni S.p.A.  

La Fondazione detiene n. 72.500 azioni della società Eni S.p.A., iscritte in bilancio per Euro 

1.105.744,63. Eni è un’azienda multinazionale creata dallo Stato italiano nel 1953 come ente pub-

blico e trasformatasi in società per azioni nel 1999, impegnata nell’attività di ricerca, produzione, 

trasformazione, trasporto e commercializzazione di petrolio, gas naturale, energia elettrica ed ener-

gie rinnovabili. Presente in 66 Paesi con oltre 30 mila dipendenti, Eni è l’ottavo gruppo petrolifero 

al mondo per giro d’affari e rientra tra le prime 500 aziende al mondo per capitalizzazione di mer-

cato. La partecipazione è stata oggetto di una ripresa di valore per Euro 148.124,87. 
 

Generali Assicurazioni S.p.A. 

La Fondazione detiene n. 51.000,00 azioni della società Generali Assicurazioni S.p.A. per un 

controvalore di bilancio di Euro 813.687,71. Generali S.p.A. è la più grande compagnia assicurativa 

italiana, nonché uno dei principali investitori istituzionali italiani, grazie alle masse che la società 

investe direttamente o come gestore. Essa opera, oltre che in Italia, in 50 Paesi, con più di 400 
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aziende e quasi 72 mila dipendenti; è la terza compagnia di assicurazioni in Europa dopo la tedesca 

Allianz e la francese AXA. 

La società si occupa di ogni ramo assicurativo: l’offerta spazia dalle polizze di risparmio, di pro-

tezione individuali e della famiglia, polizze unit-linked, nonché coperture RcAuto, abitazione, infor-

tuni e malattia fino a sofisticate coperture per rischi commerciali ed industriali e piani su misura per 

le multinazionali; da qui il nome Generali. Il Gruppo inoltre opera nell’ambito della consulenza inve-

stimenti, della gestione del risparmio e della pianificazione finanziaria. 
 

Fraternità Sistemi 

Si è perfezionato a fine 2021 l’ingresso della Fondazione nel capitale sociale della cooperativa 

sociale di tipo B Fraternità Sistemi in qualità di socio finanziatore mediante la sottoscrizione di n. 

200 azioni del valore nominale di euro 500 per un controvalore complessivo di Euro 100.000,00 

(diconsi centomila/00). 

Fraternità Sistemi, cooperativa sociale di inserimento lavorativo, è specializzata nell’offrire solu-

zioni alle Amministrazioni, valorizzando le competenze delle persone svantaggiate. Essa effettua 

interventi di recupero di risorse finanziarie su tutta la filiera delle imposte locali, a “costo zero” 

perché remunerata in funzione delle somme riscosse a titolo definitivo: il rischio d’impresa è total-

mente a carico della cooperativa. Un valore che viene restituito al territorio con interventi di welfare 

comunale, realizzati in coprogettazione con l’Ente, quali: 

- l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate (art.4 L.381/91 e L.68/99); 

- il sostegno occupazionale per soggetti con svantaggio non certificato (Regolamento CE n. 

2204/02). 

L’ingresso nella cooperativa fa riferimento ad un progetto più organico e ragionato che possa 

valorizzare e favorire, nelle forme giuridiche consentite, il perseguimento dei seguenti obiettivi: 

- favorire lo sviluppo economico e sociale della Provincia di Macerata attraverso l’occu-

pazione dei giovani del territorio maceratese, fornendo anche occasioni di lavoro a sog-

getti svantaggiati;  

- rendere disponibile ai Comuni della Provincia di Macerata un servizio di accertamento e 

riscossione dei tributi a condizioni economiche vantaggiose fornito da un soggetto pro-

fessionale in grado di gestire i servizi in modo innovativo e con alta qualità e secondo 

canoni di legalità ed eticità;  

- promuovere congiuntamente proposte e progetti d’investimento per lo sviluppo soste-

nibile del territorio di riferimento della Fondazione. 

La partecipazione acquisita, viste le suddette finalità, può considerarsi avente natura istituzio-

nale, attesa anche una redditività molto contenuta, ed è stata rilevata contabilmente tra le “immo-

bilizzazioni finanziarie: altre partecipazioni” in contropartita di apposito fondo rettificativo iscritto fra 

i “Fondi per l’attività d’istituto: d) altri fondi”. 
 

Movimentazione delle altre partecipazioni 

 

 
ALTRE PARTECIPAZIONI 

quotate non quotate 

 
valore di  

bilancio 

valore di  

mercato 

valore di  

bilancio 
valore di mercato 

Esistenze iniziali 2.576.388,37 3.646.272,00 12.001.066,00  

1. Aumenti     

1.1. Acquisti     

1.2. Aumento capitale  

sociale 
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1.3. riprese di valore     

1.4. trasf. dal port. non 

imm. 
    

1.5. altre variazioni 148.124,87    

2. Diminuzioni     

2.1. vendite 805.080,90    

2.2. rimborsi     

2.3. rettifiche di valore     

2.4. trasf. al port. non 

imm. 
    

2.5. altre variazioni     

Esistenze finali 1.919.432,34 2.993.400,00 12.001.066,00 32.087.340,35 

  

I movimenti registrati nell’aggregato delle altre partecipazioni quotate fanno riferimento alla ces-

sione dell’interessenza detenuta nella società Enel S.p.A. e alla ripresa di valore del titolo Eni s.p.a.. 

Circa le motivazioni che hanno indotto l’organo amministrativo a cedere la predetta partecipazione 

in Enel, si rimanda a quanto specificato nella relazione economica e finanziaria. 

 

c) Titoli di debito 

 

         17.684.137 

 
 

La voce accoglie il valore di bilancio di alcune emissioni governative italiane e di un’obbligazione 

subordinata con scadenza 15 settembre 2026 emessa da Intesa San Paolo con grado di subordi-

nazione del tipo Tier 2.  L’acquisto di tali titoli è avvenuto secondo una logica c.d. di buy and hold 

ovvero di mantenimento sino a scadenza a fronte di un rendimento in linea con gli obiettivi della 

Fondazione.  
 

Descrizione titolo Valore Nominale Valore bilancio Valore di mercato 

BTP 0,50% 01 FEB 2026 EUR 3.500.000,00 3.494.926,54 3.495.275,00 

BTP 1 GIUGNO 2032 - 0,95% 3.800.000,00 3.198.881,58 3.344.304,00 

BTP 15 MARZO 2028 - 0,25% 3.300.000,00 3.074.741,77 3.157.638,00 

CCT 15 OTTOBRE 2028 Euribor 6M + 0,8% 3.000.000,00 2.997.817,65 3.055.350,00 

BTP 01 LG 2034 3,85% EUR 2.500.000,00 2.544.790,77 2.594.900,00 

BTP 1 APRILE 2030 2.000.000,00 1.873.616,88 1.893.140,00 

INTESA SAN PAOLO 2014-15.09.2026 SUB 500.000,00 499.361,61 505.450,00 

Totale 18.600.000,00 17.684.136,80 18.046.057,00 

 

Movimentazione Titoli di Debito 

 
TITOLI DI DEBITO  

  VALORE DI BILANCIO VALORE DI MERCATO 

Esistenze iniziali 11.971.182,67 12.250.107,59 

1.        Aumenti     

1.1.      acquisti 7.681.051,00   

1.2.      riprese di valore/ rivalutazioni     

1.3.      trasf. dal port. non immobilizzato     

1.4.      altre variazioni                    263.125,39    
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2.        Diminuzioni     

2.1.      Vendite                 2.231.222,26    

2.2.      Rimborsi                                  -      

2.3.      rettifiche di valore     

2.4.      trasf. al port.  non immobilizzato     

2.5.      altre variazioni     

Esistenze finali 17.684.136,80                      18.046.057,00  

 

d) Altri titoli (quote di OICR)             62.087.321 

 

La voce accoglie il controvalore di bilancio di tre fondi d’investimento sottoscritti dalla Fondazione 

nell’ambito delle proprie politiche di allocazione del patrimonio. L’iscrizione fra gli immobilizzi finan-

ziari è motivata dalla volontà degli organi della Fondazione di conferire a tali attivi un obiettivo stra-

tegico di medio termine consistente nel generare un flusso annuale di redditività in linea con i piani 

erogativi della Fondazione e nel contributo, attraverso un probabile accrescimento del loro valore, 

al rafforzamento patrimoniale dell’Ente. Nel dettaglio, i fondi denominati Az Multi Asset Venus e 

Quaestio Global Diversified VII, sono due fondi conformi alla vigente normativa UCITS, molto diver-

sificati in termini di classi di attivo ed aree geografiche d’investimento. Per una più completa disa-

mina della natura e del profilo di rischio rendimento dei due veicoli si rinvia a quanto riportato nella 

relazione economica. Il fondo Dea Endowment Fund, come detto più volte nella relazione econo-

mica, è un fondo di investimento alternativo mobiliare riservato alle Fondazioni bancarie che investe 

in private equity, private debt e infrastrutture con focus geografico è prevalentemente internazio-

nale, focalizzato in particolare su Europa e Stati Uniti. L’impegno complessivamente sottoscritto 

dalla Fondazione è pari a 6 milioni di Euro. La somma esposta in bilancio rappresenta il totale dei 

richiami di capitale effettuati al netto dei rimborsi. Nei conti d’ordine è riportato il valore dell’impe-

gno residuo pari, alla data di chiusura dell’esercizio, ad Euro 820.564,42 
 

Descrizione  numero quote valore di Bilancio 
valore di 

Mercato 

Plusvalenze / mi-

nusvalenze 

QUAESTIO GLOBAL DIVERSIF.VII 28.363,145 30.506.069,21 33.015.052,92 2.508.983,71 

AZ FUND MULTI ASSET VENUS 5.266.150,00 26.434.572,80 28.779.509,75 2.344.936,95 

DEA ENDOWMENT FUND  600,0000 5.146.678,70 6.030.768,00 777.040,90 

TOTALE  62.087.320,71 67.718.282,27 5.630.961,56 

 

Movimentazione della voce altri titoli (OICR) 
 

ALTRI TITOLI 

  
  valore di bilancio valore di mercato 

Esistenze iniziali                        61.077.404,06                                65.648.748,08  

1.        Aumenti     

1.1.      acquisti                           1.042.673,53    

1.2.      riprese di valore/ rivalutazioni     

1.3.      trasf. dal port. non immobilizzato     

1.4.      altre variazioni     

2.        Diminuzioni     

2.1.      Vendite     

2.2.      Rimborsi                                32.756,88    

2.3.      rettifiche di valore     
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2.4.      trasf. al port.  non immobilizzato     

2.5.      altre variazioni     

Esistenze finali                         62.087.320,71                                 67.718.282,27  

 

3) Strumenti Finanziari non immobilizzati              15.563.213 

 

La voce accoglie il controvalore di alcune emissioni obbligazionarie corporate, di un buono ordina-

rio del tesoro e infine di alcuni organismi di investimento collettivo del risparmio quotati. La valuta-

zione dell’aggregato è avvenuta al minore fra costo e mercato in ossequio a quanto recato dal punto 

10.7 dell’Atto di Indirizzo per la redazione del bilancio quale criterio costantemente seguito dalla 

Fondazione.  

 

b) strumenti finanziari quotati 15.563.213 

 

- di titoli di debito 3.466.188 

Si tratta del controvalore di bilancio di alcune emissioni corporate investment grade e di alcuni 

buoni ordinari del tesoro acquistati nell’ambito del c.d. portafoglio di Tesoreria. Di seguito sono 

riportati i dati di fine anno dei titoli in questione nonché la movimentazione dell’esercizio. 

 

Movimentazione dei Titoli di Debito 

 

Titoli di Debito 

 valore di bilancio valore di mercato 

Esistenze iniziali 4.100.371,85                        4.190.343,00  

1. Aumenti 2.637.684,00   

1.1. acquisti     

1.2. riprese di valore     

1.3. trasferimento dal port. imm.                      50.842,59    

1.4. altre variazioni     

2. Diminuzioni                                  -      

2.1. Vendite/rimborsi                 3.322.710,70    

2.2. rettifiche di valore     

2.3. trasferimento al port. imm.      

2.4. altre variazioni     

Esistenze finali 3.466.187,74 3.505.053,20  

Descrizione Valore 

Nominale 

Controvalore 

bilancio 

Controvalore 

mercato 

Plus / minus 

BOT 14 MARZO 2026 2.800.000,00 2.687.673,76 2.689.769,70 2.095,94 

VOLKSWAGEN INTERN. FINANCE 

30.03.2027 - 1,875% 
400.000,00 368.723,52 395.912,00 27.188,48 

GOLDMAN SACHS GS 0,25% 26 

GENNAIO 2028 
250.000,00 223.075,61 225.147,50 2.071,89 

ENI 1,625 17 MAGGIO 2028 200.000,00 186.714,85 194.224,00 7.509,15 

Totale 3.650.000,00 3.466.187,74 3.505.053,20 38.865,46 
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 - di cui parti di organismi d’investimento collettivo del risparmio                        12.097.025 

Si tratta del controvalore di bilancio di organismi d’investimento collettivo in valori mobiliari con-

formi alla cosiddetta direttiva UCITS per i quali si rinvia alla relazione economica per un esame delle 

caratteristiche e delle politiche d’investimento. Anche per tale aggregato vengono di seguito espo-

ste le valutazioni di fine anno ed i dati relativi alla movimentazione dell’anno 2025 

 

Movimentazione degli Organismi d’investimento collettivo del risparmio 
 

Organismi di investimento collettivo del risparmio 

 valore di bilancio valore di mercato 

Esistenze iniziali 7.849.059,46 8.161.737,21 

1. Aumenti     

1.1. acquisti 4.772.795,18   

1.2. riprese di valore                        4.437,63    

1.3. trasferimento dal port. imm.     

1.4. altre variazioni     

2. Diminuzioni     

2.1. Vendite/rimborsi 506.002,09   

2.2. rettifiche di valore 23.265,00   

2.3. trasferimento al port. imm.      

2.4. altre variazioni     

 Esistenze finali 12.097.025,18 12.918.002,47 

 

L’incremento rispetto al precedente esercizio è dovuto all’acquisto di nuovi fondi, nell’ambito della 

politica d’investimento della Fondazione e in particolare del Fondo Multi Asset Global Conservative 

gestito da Fidelity.  

 

Descrizione 
Numero quote 

Controvalore 

bilancio 

Controvalore 

mercato 
Plus / minus 

FIDELITY MULTI ASSET GLOBAL CONSERVA-

TIVE I 
285.025 3.000.005,65 3.083.970,50 83.964,85 

QUAESTIO SOLUTIONS FUNDS - GLOBAL EN-

ANCHED CASH I 
2.578 2.750.285,16 3.130.586,57 380.301,41 

NEUBERGER BERMAN SHORT DURATION EM. 

MARKES DEB I 
157.100 2.001.549,00 2.165.319,00 163.770,00 

KAIROS SICAV BOND PLUS X 9.700 1.757.092,50 1.847.475,00 90.382,50 

PIMCO GIS INCME FUND INS.  235.000 1.066.029,43 1.148.700,40 82.670,97 

ETF ISHARES FLOATING RATE HEDGED EUR 70.820 1.005.800,00 1.005.800,00 - 

XTRACKERS MSCI WORLD ESG 12.100 516.263,44 536.151,00 19.887,56 

Totale  12.097.025,18 12.918.002,47 820.977,29 
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4) Crediti                                                             1.198.873 

 

La voce accoglie il valore nominale dei crediti vantati dalla Fondazione principalmente nei con-

fronti dell’Erario come di seguito esposti. 

  
Saldo 2025 Saldo 2024 

Crediti d’imposta verso l’Erario 1.184.554,45 1.431.552,05 

Credito imposta “Art Bonus” 482.609,22 415.224,20 

Crediti dichiarazioni redditi 384.803,00 384.803,00 

Credito Bonus facciate 141.571,44 168.269,26 

Credito Bonus ambiente 78.000,00 78.000,00 

Credito F.do Repubblica Digitale 49.247,19 211.310,62 

Credito di imposta FUN 28.425,60 20.005,77 

Acconti di imposta IRAP 19.898,00 19.852,00 

Credito Welfare di Comunità - 77.973,92 

Credito d’imposta f.do povertà educativa minorile - 56.113,28 

Crediti Diversi 14.318,01 492.618,78 

Crediti interessi c/c bancari 6.675,83 21.362,35 

Deposito cauzionale contratto di affitto Magazzino 5.100,00 5.100,00 

Altri crediti 2.542,18 138.445,32 

Crediti verso società strumentale  

per utili non distribuiti 

- 327.711,11 

Totale crediti 1.198.872,46 1.924.170,83 

 

Dei crediti sopra indicati si possono considerare esigibili entro l’esercizio successivo i se-

guenti: 
 

Credito dichiarazioni 2022 – redditi 2021 384.803,00 

Credito Imposta F.do Repubblica Digitale 49.247,19 

Altri crediti 2.542,18 

Credito Imposta Art Bonus 104.506,77 

Credito Bonus Ambiente 26.000,00 

Credito Bonus Facciate 26.697,82 

Credito per interessi conto corrente 6.675,83 

Credito Imposta FUN (Volontariato) 28.425,60 

Acconti imposta IRAP 19.898,00 

Totale  648.796,39  

 

Il credito d’imposta, ribattezzato “Art Bonus”, è un incentivo fiscale, introdotto dal cosiddetto 

“Decreto Franceschini” del 31 maggio 2014, a vantaggio di coloro che, con proprie risorse, contri-

buiscono alla salvaguardia del patrimonio culturale pubblico. In particolare, le erogazioni liberali 

effettuate per interventi aventi ad oggetto beni culturali pubblici fruiscono di un credito di imposta 

del 65%. Tale credito è ripartito in tre quote annuali di pari importo ed è limitato al 15% del reddito 

imponibile. La somma esposta in bilancio rappresenta l’entità del credito di imposta rilevato sulle 
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erogazioni ricadenti in tale ambito effettuate a partire dal 2014 al netto delle compensazioni in sede 

di dichiarazione dei redditi. 
Credito d’imposta per versamenti al FUN (Fondo Unico Nazionale) 

 Il Fondo Unico Nazionale (FUN) è stato istituito dall’art. 62, comma1, del decreto legislativo del 3 

luglio 2017 n. 117; tale fondo è alimentato dai contributi annuali delle FOB (Fondazioni di origine banca-

ria) e amministrato dall’Organismo Nazionale di Controllo (ONC). Nei confronti di tali versamenti la legge 

riconosce un credito di imposta da utilizzare esclusivamente in compensazione tramite modello F24, il 

cui ammontare è stabilito con atto dell’Agenzia delle Entrate sulla base del rapporto tra l’ammontare 

delle risorse stanziate e l’importo complessivo dei versamenti effettuati dalle Fondazioni al FUN. Il credito 

d’imposta spettante per il 2025 è quindi pari a euro 28.425,60. In questo credito, diretto esclusivamente 

alle FOB e in cui prepondera la finalità di supporto dell’attività istituzionale dell’ente, prevale la compo-

nente patrimoniale rispetto a quella economica; quindi è corretto contabilizzarlo senza interessare il 

conto economico, iscrivendolo per competenza nell’esercizio in cui è riconosciuto tra i fondi per l’attività 

di istituto, del passivo dello Stato Patrimoniale, con contropartita nell’attivo la sottovoce di “credito di 

imposta”, il cui importo andrà ridotto progressivamente attraverso l’utilizzo, fino ad esaurimento. 

Credito Bonus Facciate  

 Il credito “bonus facciate” è uno sconto fiscale riconosciuto dalla Legge di bilancio n. 160/2019 art. 

219- 224 che consiste in una detrazione dall’imposta lorda (Ires o Irpef) pari al 90% delle spese soste-

nute, senza un limite massimo, per il recupero e il restauro della facciata esterna degli edifici esistenti, 

ubicati nelle zone A e B, così come individuate dal decreto del Ministro dei Lavori Pubblici n. 1444 del 

1968. La detrazione, che va indicata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta in cui la 

spesa viene sostenuta, viene ripartita in n. 10 quote annuali costanti, fino a concorrenza dell’imposta 

lorda.  

 Il credito esposto in bilancio rappresenta il risparmio fiscale ottenuto per i lavori effettuati rispettiva-

mente nel 2020 sull’immobile Palazzo Ricci e nel 2021 sull’immobile Palazzo Galeotti, in quali si sono 

conclusi nel corso del 2022. 

Credito d’imposta f.do Repubblica Digitale  

La legge di stabilità del 2021 ha previsto in via sperimentale, per gli anni 2022, 2023, 2024, 2025 

e 2026, un fondo denominato Fondo per la Repubblica Digitale, destinato al sostegno di progetti 

rivolti alla formazione e all’inclusione digitale, con le finalità di accrescere le competenze digitali; 

nella sua struttura operativa replica il modello del Fondo per il contrasto della povertà educativa 

minorile.  

È previsto quindi che siano le Fondazioni di origine bancaria ad alimentarlo con appositi versa-

menti, a fronte dei quali viene riconosciuto un credito di imposta che per gli anni 2024, 2025 2026 

è al 75%. Nel 2025 a fronte di un versamento di euro 103.534,83 è stato riconosciuto un credito 

pari a euro 77.651,12. 
Credito d’imposta Bonus Ambiente  

Il bonus ambiente, introdotto dalla legge di Bilancio 2019 è un credito d’imposta del 65% della 

donazione effettuata per le erogazioni liberali in denaro destinate al finanziamento di interventi su 

edifici e terreni pubblici quali: bonifica (anche dall’amianto), opere contro il dissesto idrogeologico 

e lavori di ristrutturazione di parchi e aree verdi attrezzate, recupero di aree pubbliche dismesse. 

Nel corso del 2025 sono vi sono state tali erogazioni liberali.  

 

5) Disponibilità Liquide        3.561.042 

 La voce rappresenta le disponibilità liquide esistenti al 31.12.2025 sui c/c bancari in attesa di 

essere investite e la cassa contanti. 

 

Intermediario Saldo finale 
c/c aperto presso Azimut Capital Management 2.657.488,69 
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c/c aperti presso Bper Banca S.p.A. 855.618,30 

c/c aperto Intesa San Paolo S.p.A. 47.513,93 

cassa contanti 420,65 

Totale 3.561.041,57 

 

6) Altre Attività         106.883 

 
Medaglie commemorative e monete di pregio per euro per € 12.151,00 

Si tratta di medaglie commemorative e monete di pregio recuperate nel 2017 ed in precedenza 

depositate presso il caveau di Nuova Banca delle Marche S.p.A., oggi UBI Banca, che appartene-

vano alla Fondazione già all’atto della sua costituzione.  

È da ritenere che tali valori non furono iscritti nel bilancio della Fondazione all’atto della sua costi-

tuzione sebbene gli stessi appartenessero alla Cassa di risparmio della provincia di Macerata di cui, 

come noto, la Fondazione è la continuazione, non essendovi peraltro evidenza del loro conferi-

mento alla neo costituita azienda bancaria poi confluita nella società per azioni. 

Con l’avvenuto recupero degli stessi sono stati trasmessi dalla Funzione Tesorerie e Gestione Ope-

rativa di Nuova Banca delle Marche, oggi Intesa San Paolo Spa, i valori di libro risultanti dalla loro 

contabilità. 

Quanto alla classificazione di tali poste nell’attivo della Fondazione sembra più opportuna una loro 

classificazione negli attivi non destinati ad essere mantenuti in modo durevole dalla Fondazione, 

non potendosi escludere una vendita anche parziale di tali valori. 
Quota versata dalla Fondazione per il Fondo di Garanzia Terzo Settore per € 94.372,00 

Si tratta della somma versata alla Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno nell’ambito del 

Progetto della Consulta delle Fondazioni Marchigiane, in collaborazione con la Direzione Impact del 

Gruppo Intesa Sanpaolo S.p.A. e il Centro Servizi per il Volontariato regionale, a beneficio delle 

organizzazioni del terzo settore con sede nel territorio marchigiano. Nello specifico le Fondazioni 

marchigiane e la Direzione Impact di Intesa Sanpaolo hanno siglato un accordo per il rilascio di 

garanzia fideiussoria a beneficio degli enti del Terzo Settore tramite apposito fondo, la cui dotazione 

complessiva iniziale è di 500.000,00 euro. La Fondazione ha deliberato a sostegno di questo stru-

mento finanziario innovativo la somma 94.732,00 euro, sulla base di un computo che ha tenuto 

conto sia del patrimonio dell’ente che della sua popolazione di riferimento. 

La voce trova contropartita nel passivo alla voce Altri Fondi. Qualora durante la gestione si doves-

sero verificare delle perdite, la Fondazione ‐ sulla base dei resoconti periodici comunicati dalla 

Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli ‐ stornerebbe pro quota nel proprio bilancio le voci Altri 

Fondi e Altre Attività. A conclusione del progetto, eventuali residui saranno reincamerati con lo 

storno di Altri Fondi a Fondi per attività di istituto nei settori statutari, ove non desinati ad altre 

iniziative comuni, nel qual caso i due conti uno dell’attivo (Altre attività) e l’altro del passivo (Altri 

Fondi) verrebbero chiusi. 
7) Ratei E Risconti Attivi          101.259 

I ratei e i risconti dell’esercizio sono stati determinati secondo il principio della competenza econo-

mica e temporale avendo cura di imputare all’esercizio in chiusura le quote di costi e ricavi ad esso 

pertinenti. 
Ratei attivi  

La voce comprende essenzialmente i ratei attivi maturati sui titoli di debito.  
Risconti attivi  

La voce comprende le ritenute di competenza del 2026 pagate anticipatamente a seguito della 

sottoscrizione nel 2025 di Buoni Ordinari del Tesoro. 



 

103 

BILANCIO  

DELL’ESERCIZIO  

2025 

 

 

STATO PATRIMONIALE - PASSIVO  

 

 

1) Patrimonio Netto        

 

                

               85.661.119 

  

Il Patrimonio, nelle sue diverse componenti, è totalmente vincolato al perseguimento degli scopi 

statutari della Fondazione. Le variazioni intervenute nel corso degli anni sono riepilogate nell’Alle-

gato “B”. 
 

  a) Fondo di dotazione 75.094.881 

 

Nell’esercizio di riferimento il fondo di dotazione non ha subito variazioni. 
 

  b) Riserve di donazione                        12.000 

 

Accoglie il valore di una donazione ricevuta nel corso del 2021 che, pur in assenza dell’esplicita 

volontà da parte del donante, è stata destinata a patrimonio in considerazione della tipologia del 

bene donato. Si tratta, infatti, di un’opera dell’artista Ivo Pannaggi che è stata donata alla Fonda-

zione affinché essa provveda alla sua tutela, conservazione e valorizzazione nell’ambito del Museo 

di Palazzo Ricci. 
 

  d) Riserva obbligatoria                  6.030.993 

 

Riserva costituita nel bilancio 2000, nella misura stabilita dall’Atto di indirizzo 19.4.2001 (15% 

dell’avanzo dell’esercizio) ed incrementata negli esercizi successivi con quote annue del 20% 

dell’avanzo esercizio, come stabilito dai Decreti annuali del Direttore Generale del Dipartimento del 

Tesoro. Il valore riportato in bilancio accoglie l’accantonamento effettuato negli esercizi 2015-2025, 

nella misura del 20% sopra citata, dopo l’azzeramento della riserva per imputazione della minusva-

lenza sulla conferitaria operata ai sensi dell’art. art. 9 c.4 d.lgs. n.153/1999. La quota accantonata 

nell’esercizio 2025 risulta pari a 892.316,27 Euro.  
  

  e) Riserva per l’integrità del patrimonio                      4.523.245 

 

La riserva, azzeratesi nel 2015 a motivo dell’azzeramento del valore della partecipazione dete-

nuta in Banca delle Marche S.p.A, è stata alimentata dagli accantonamenti 2015-2025 operati nella 

misura massima del 15% dell’Avanzo di Esercizio come previsto dai decreti del Direttore Generale 

del Dipartimento del Tesoro tempo per tempo pubblicati. La quota dell’accantonamento riferita 

all’esercizio 2025, in pari misura percentuale, è esposta in bilancio per € 669.237,20. 
 

2) Fondi Per l’attività di Istituto                30.429.180 

 

  a) Fondo di stabilizzazione delle erogazioni                  9.418.263 

 

Il Fondo di stabilizzazione delle erogazioni viene alimentato utilizzando l’avanzo di esercizio, con 

l’obiettivo di garantire un flusso stabile di risorse per le attività istituzionali nel medio-lungo periodo 

evitando che l’andamento variabile della gestione del patrimonio si ripercuota sull’attività erogativa. 

Fino al 2013, il fondo ha ricevuto accantonamenti annuali pressoché costanti, supportati anche dai 

proventi dell’interessenza bancaria, raggiungendo una consistenza significativa di 9,15 milioni di 

euro. Dopo alcuni anni senza variazioni, nell’esercizio in esame è stato effettuato un nuovo apporto 
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al fondo di 272.352 euro, grazie ai risultati straordinari della gestione patrimoniale. Alla fine del 

periodo, la consistenza complessiva del fondo ammonta a 9,4 milioni di euro, rappresentando un 

“buffer” solido e rassicurante per garantire la sostenibilità delle erogazioni annuali, che mediamente 

si attestano tra 2 e 3 milioni di euro. 
 

  b) Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti                13.324.649 

 

La voce accoglie gli importi destinati al perseguimento delle finalità istituzionali della Fondazione 

nei settori rilevanti scelti in sede di programmazione pluriennale. 
 

-di cui fondi per progetti strategici in ambito sociale, assistenziale, sanitario Euro 4.500.000,00  

la sottovoce “fondi per progetti strategici in ambito sociale, assistenziale e sanitario”, pari a Euro 

4.500.000,00, è stata istituita nel bilancio dell’esercizio precedente con l’obiettivo di raccogliere 

risorse destinabili alla realizzazione di uno o più interventi strategici nei settori socio-assistenziale 

e sanitario, coerentemente con un indirizzo già da tempo condiviso dagli organi della Fondazione 

e confermato nella programmazione pluriennale 2024–2027. 

La costituzione della sottovoce è avvenuta nel 2024 anche a seguito della riattribuzione, tra i fondi 

disponibili, dell’importo di Euro 4.464.865,79, precedentemente iscritto alla voce 5) “Erogazioni 

deliberate” quale progetto proprio della Fondazione, finalizzato alla realizzazione di una struttura di 

natura socio-assistenziale destinata a rispondere alle numerose fragilità del territorio di riferimento. 

Nonostante i reiterati tentativi posti in essere dal Consiglio di Amministrazione per sviluppare, in 

collaborazione con gli enti competenti, un’iniziativa di tale rilievo, in sede di predisposizione del 

bilancio si è preso atto dell’impossibilità di addivenire alla sua realizzazione in tempi brevi, per cause 

non riconducibili alla volontà della Fondazione. 

Pertanto, pur confermando l’obiettivo di destinare tali risorse a progettualità analoghe, in assenza 

di un progetto definito nei tempi e negli importi, il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto più 

appropriata l’attribuzione delle disponibilità alla voce in oggetto, mantenendone comunque la fina-

lizzazione strategica, seppur in un’ottica più ampia e flessibile. 

Il complesso delle risorse disponibili, al netto della quota destinata ai progetti strategici sopra ri-

chiamati, risulta ampiamente capiente rispetto alla stima contenuta nel Documento programmatico 

previsionale per l’esercizio 2026, che prevede un volume erogativo nei settori rilevanti pari a Euro 

2.200.000,00. Gli accantonamenti annuali sono stati effettuati nel pieno rispetto delle previsioni di 

cui all’art. 10, comma 3, lettera e) del D.Lgs. 153/1999. 

La tabella riportata di seguito evidenzia i movimenti che hanno interessato la suddetta voce del 

passivo. 

 
 Saldo iniziale   12.549.277,36 

A)     Aumenti 
  3.233.557,67 

- Attribuzione crediti d’imposta 33.851,33   

- Introiti per revoche delibere assunte 279.706,34   

- Accantonamento fine anno  2.200.000,00   

- Riclassificazione f.do copertura strumentale 

per rimborso capitale sociale 
720.000,00   

B)     Diminuzioni  
  -2.458.186,29 

- Utilizzo per delibere assunte -2.458.186,29   

- Altre variazioni  0,00   

Saldo Finale   13.324.648,74 
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  c) Fondi per le erogazioni negli altri settori statutari                    810.199 

 

Sono accantonate in tale voce le somme che saranno utilizzate per gli interventi e le iniziative 

negli altri settori statuari diversi dai dai settori rilevanti.  

Si riporta nella tabella successiva la movimentazione di tale aggregato. 
 

Saldo iniziale  666.698,62 

A) Aumenti  305.000,00 

- Attribuzione crediti d’imposta  - 

- Revoche erogazioni deliberate 5.000,00  

- Accantonamento fine anno  300.000,00  

B) Diminuzioni   -161.500,00 

- Utilizzo per delibere assunte -161.500,00  

- Altre variazioni  -  

Saldo Finale  810.198,62 

 

  d) Altri fondi                6.720.968 

 

La voce in questione accoglie differenti fondi, come di seguito meglio specificati, aventi natura 

e finalità differenti: 

 
1 per € 2.538.747,49 dal Fondo per la copertura dell’investimento nella partecipazione strumen-

tale Fondazione Carima Arte e Cultura, in precedenza Carima Arte s.r.l., che pareggia il corri-

spondente valore della partecipazione iscritta nell’attivo immobilizzato; 

2 per € 1.469.252,47 dalle disponibilità accantonate per la costituzione di un fondo che permetta 

nel tempo di effettuare acquisti di rilievo di opere d’arte, che andranno ad arricchire sia l’impor-

tante collezione di Palazzo Ricci, sia il patrimonio artistico provinciale, come previsto dall’art.6, 

lett. f) dello Statuto; 

3 per € 1.435.930,77 da “Fondi per la Fondazione con il Sud”, registrati nel 2006 in contropartita 

della voce dell’attivo “altre partecipazioni” relativamente al conferimento patrimoniale alla Fon-

dazione con il Sud; 

4 per € 1.046.915,96 dal Fondo opere d’arte, acquistati con fondi istituzionali, la cui presenza in 

bilancio trova giustificazione nel vincolo di destinazione che i fondi per l’attività di istituto assu-

mono e mantengono nel tempo.  

5 per € 100.000,00 il fondo accoglie la contropartita dell’attivo della partecipazione istituzionale 

detenuta nella cooperativa sociale Fraternità & Sistemi; 

6 per € 94.732,00 dal versamento effettuato alla Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno 

per la costituzione di un Fondo di Garanzia a beneficio dei soggetti del Terzo settore in contro-

partita della posta dell’attivo altre attività e quale vincolo di destinazione di tali somme per la 

durata di 5 anni eventualmente prorogabili; 

7 la voce in questione, inoltre, comprende la somma di Euro 30.904,37 destinata al fondo nazio-

nale fra le Fondazioni finalizzato alla realizzazione di iniziative comuni, promosso dall’ACRI in 

ambito culturale, sociale, umanitario ed economico. Tale fondo nazionale viene alimentato dalle 

Fondazioni aderenti attraverso accantonamenti annuali, in sede di approvazione del bilancio di 

esercizio, pari allo 0,3% dell’Avanzo di gestione al netto degli accantonamenti a riserve patrimo-

niali; 
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8 infine, nella presente voce è stato appostato l’importo di € 4.485,54 relativamente alla contro-

partita dell’attivo che evidenzia l’ammontare dei mobili concessi in comodato alla Prefettura di 

Macerata con fondi dell’attività istituzionale.   

 

Di seguito la movimentazione nell’esercizio di riferimento dei fondi in parola. 

 

  

Fondo a co-

pertura fonda-

zione con il 

Sud 

Fondo opere 

d'arte per 

quadri acqui-

stati con atti-

vità istituzio-

nale 

Fondo acqui-

sto opere 

d'arte 

Fondo inizia-

tive comuni 

Fondo immo-

bili concesso 

in comodato 

Fondo coper-

tura strumen-

tale 

Fondo Garan-

zia terzo set-

tore 

Fondo coper-

tura fraternità 

sistemi 

Saldo iniziale  1.435.930,77 1.046.915,96 1.469.252,47 22.204,29 4.485,54 3.258.747,49 94.732,00 100.000,00 

utilizzo - - - - - - - - 

accantonamento - - - 8.700,08 - - - - 

altre variazioni - - - - - -720.000,00 - - 

Saldo finale 1.435.930,77 1.046.915,96 1.469.252,47 30.904,37 4.485,54 2.538.747,49 94.732,00 100.000,00 

 

  f) Fondo per le erogazioni di cui art. 1, comma 47, L. n. 178/2020                    155.101   

 

La voce in questione è costituita dall’accantonamento derivante dal risparmio di imposta conse-

guente all’applicazione dell’art. 1, commi 44- 47 della legge n. 178 del 30 dicembre 2020 e destinato 

all’attività istituzionale. La ratio dell’agevolazione fiscale che è pari alla minor imposta che si ottiene 

applicando all’ammontare dei dividendi incassati l’aliquota Ires ridota del 50%, è quella di porre in 

capo ai beneficiari un vincolo di destinazione del relativo risparmio, destinato al finanziamento delle 

attività di interesse generale indicate nella legge. L’introduzione di questa specifica voce ha avuto 

lo scopo di assicurare la trasparenza sia degli accantonamenti annuali, sia degli utilizzi fatti per la 

verifica del rispetto del vincolo di destinazione.  

Di seguito la movimentazione del fondo in oggetto. 

 
 Fondo Legge 2020/178 

Saldo iniziale  114.366,72 

Utilizzi per delibere assunte 114.366,72 

Accantonamento fine anno 155.100,52 

Saldo Finale  155.100,52 

 

3) Fondi per rischi ed oneri                6.368.006 

 

Tale voce è così composta: 

 

a) Fondo manutenzione straordinaria e ricostruzione immobili                       5.201.654,50 

Il Fondo manutenzione straordinaria nel 2025 non ha fatto registrare variazioni 

 

b) Fondo rischi per eventuali oneri e spese inerenti a possibili contestazioni circa la 

spettanza di agevolazioni fiscali                                                                          1.100.000,00 
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Il fondo è stato alimentato negli ultimi anni principalmente in previsione di possibili oneri ed esborsi 

di natura provvisoria derivanti da un eventuale contenzioso che la Fondazione potrebbe instaurare 

al fine di far valere, in sede giudiziale, il diritto all’agevolazione prevista dall’art. 6 del D.P.R. n. 

601/1973. Tale agevolazione è stata pacificamente riconosciuta dall’ufficio competente dell’Agen-

zia delle Entrate per i periodi d’imposta dal 2016 al 2020, mediante accoglimento e liquidazione 

delle relative istanze di rimborso. 

Non si può tuttavia escludere che l’Amministrazione finanziaria, anche alla luce di recenti orienta-

menti interpretativi (circolare n. 35/E del 28 dicembre 2023), possa adottare iniziative o provvedi-

menti in materia, suscettibili di generare esborsi, seppur di natura provvisoria, nonché il sosteni-

mento di costi significativi. 

 

c) Fondo imposte e tasse impieghi finanziari                                                 66.351,88 

Il fondo è costituito dall’accantonamento delle imposte sostitutive riferite ai proventi maturati sulle 

obbligazioni detenute dalla Fondazione a scopo di investimento stabile. 

 
  

Fondo Manutenzione Im-

mobili 

Fondo rischi even-

tuale contenzioso ADE 

F.do impo-

ste differite 

utili stru-

mentale 

Fondo Imposte 

Impieghi finan-

ziari 

Saldo iniziale  5.201.654,50 1.000.000,00 61.143,03 33.021,87 

utilizzo - -       61.143,03  - 

accantonamento - 100.000,00 - 33.330,01 

altre variazioni - - -                                -    

Saldo finale 5.201.654,50 1.100.000,00 0,00 66.351,88 

 

4) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato                      17.372 

 

L’accantonamento dell’esercizio è pari ai diritti maturati al 31.12.2025. In ordine a tale voce, occorre 

precisare che i dipendenti in pianta stabile della Fondazione hanno aderito sin dal 2003 ad uno 

schema di previdenza complementare destinando allo stesso il 100% del proprio T.F.R.. Pertanto 

la somma esposta in bilancio rappresenta la quota di T.F.R. maturata antecedentemente alla citata 

adesione. Il Fondo si è ridotto nell’anno a seguito della cessazione del rapporto di lavoro con un 

dipendente al quale è stata liquidata la quota di TFR di propria spettanza. 

 

5) Erogazioni Deliberate                2.975.163 

 

Le erogazioni deliberate rappresentano l'ammontare delle deliberazioni già assunte dalla Fon-

dazione ma non ancora erogate. Con riferimento alla destinazione e tenuto conto dei settori di 

intervento previsti dallo statuto, e dell’attività di revoca dei progetti di Terzi a fronte di iniziative non 

giunte a compimento entro i temini concordati e dell’attività di recupero dei residui delle iniziative 

rendicontate per somme inferiori a quelle accordate, tutti gli impegni ancora da erogare al 

31.12.2025 possono essere così suddivisi: 
 

Settore Consistenza fine 2025 

SETTORI RILEVANTI 2.809.497,32 

1. Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa 315.660,03 
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2. Arte, attività e beni culturali 970.405,37 

3. Protezione e qualità ambientale (divenuto rilevante dal 2024) 149.007,99 

4. Educazione, istruzione e formazione 331.337,75 

5. Volontariato, filantropia e beneficenza 955.588,27 

Sviluppo Economico fino al 2023 (non più rilevante) 87.497,91 

ALTRI SETTORI STATUTARI 165.665,34 

Sviluppo locale ed edilizia popolare locale (dal 2024 fra gli altri set-

tori statutari) 82.598,28 

Sicurezza alimentare Agricoltura di qualità 23.067,06 

Protezione e qualità ambientale (fino al 2023 poi divenuto rilevante) 60.000,00 

TOTALE SETTORI 2.975.162,66 

 

La movimentazione dell’anno è riportata nella successiva tabella: 

 
  Erogazioni deliberate 

Saldo iniziale  3.266.967,56 

Delibere dell'esercizio  2.734.053,01 

Pagamenti dell'esercizio -2.741.151,53 

Revoche  -284.706,34 

Altre variazioni -0,04 

Saldo finale 2.975.162,66 

 

6) Fun (Ex Fondo Per Il Volontariato)            118.976 

 

La posta accoglie le risorse destinate al Volontariato, ai sensi dell’art.15 della Legge 11.8.91, n.266. 

La seguente tabella riepiloga i movimenti intervenuti nell’esercizio sugli stanziamenti al Fondo per 

il Volontariato. 

 
Saldo al 31.12.2024 93.231,33 

Apporti:   

Accantonamento dell’esercizio 2025 118.975,50 

Utilizzi:   

pagamenti su richiesta degli organi competenti per legge -93.231,33 

Saldo al 31.12.2025 118.975,50 

 

La movimentazione in uscita fa riferimento ai pagamenti effettuati nel corso dell’esercizio alla 

Fondazione ONC che gestisce le risorse del Fondo Unico Nazionale. La base di calcolo dell’accan-

tonamento al nuovo Fondo Unico Nazionale è evidenziata nelle informazioni sul conto economico 

alla voce “Accantonamento al FUN”. Nel corso nel 2025 non è stato richiesto alcun versamento 

aggiuntivo dalla Fondazione ONC. I pagamenti effettuati nel corso dell’anno a favore del FUN pari 

ad Euro 93.231,33 hanno generato un credito di imposta di € 28.425,60. 
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7) Debiti                          356.997 

 

- di cui esigibili entro l’esercizio successivo € 356.996,65 

 

I debiti sono valutati al valore nominale. La voce in esame è così costituita: 

 

Erario c/imposte  152.040,82  

Fornitori (rappresenta le somme da liquidare per prestazioni di 

servizi e forniture diverse, principalmente su fatture da ricevere)  

54.574,83  

Oneri del personale da erogare nel 2025 63.779,75  

Ritenute e contributi su stipendi e compensi 72.635,52  

Altri Debiti 13.965,73  

 

8) Ratei e risconti passivi                             22.464 

 

Sono rappresentati principalmente dalle ritenute su interessi titoli a fronte dei relativi ratei d’inte-

resse maturati al 31 dicembre 2025 
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 CONTI D’ORDINE          

 

I conti d’ordine comprendono: 

 

Beni di terzi depositati presso la Fondazione                        3.770.496 

 

Sono le opere d’arte di proprietà della strumentale Fondazione Carima Arte e Cultura, in prece-

denza Carima Arte S.r.l., società strumentale ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera h) del D.lgs. 

153/99, depositate presso il Museo di Palazzo Ricci, quest’ultimo di proprietà della Fondazione, 

espresse al valore convenzionale corrispondente al costo storico al netto delle svalutazioni, escluse 

le quote di ammortamento, ricavato dal bilancio 2025 della depositante. 

 

Beni della Fondazione depositati presso terzi                    113.618.663 

 

La voce accoglie il controvalore di bilancio degli agli attivi finanziari depositati presso 2 intermediari 

finanziari nonché i beni immobili e mobili concessi in comodato d’uso gratuito. 

 

Impegni per erogazioni pluriennali                              90.820 

 

Gli impegni per erogazioni pluriennali ammontano ad Euro 90.820,00 e si riferiscono alle se-

guenti iniziative: 

 
Soggetto richiedente Impegno 2026  

Asp Paolo Ricci Civitanova Marche– Progetto Spazio senza 

età 
30.000,00  

Comune di Serravalle del Chienti intervento di risanamento e 

restauro della Botte dei Varano, opera idraulica risalente al 

XV secolo 

35.000,00  

Comune di Montecassiano conservazione e restauro pitture 

decorative interne della chiesa di Ssan giuseppe (fine xvi - 

inizio xvii sec.) 

10.820,00  

Fondazione CR Provincia di Macerata – Mostra Fare Strada  15.000,00  

 

 

Garanzie e impegni                        3.320.478 

 

- impegni per richiami del Fondo Dea Endowment. Alla data del 31 dicembre 2025 sussi-

ste un impegno di € 820.564,00 rappresentato dai richiami residui che dovranno essere 

versati nei prossimi anni al fondo chiuso in parola. 

 

- Impegni per acquisto azioni proprie CDP S.p.A. Alla data del 31 dicembre 2025 esiste 

un impegno di Euro 2.499.914,20 per aver aderito alle fasi 1 e 2 della vendita delle azioni 

proprie da parte di CDP per un totale di azioni prenotate pari a 28.070 al prezzo di Euro 

89,06  
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CONTO ECONOMICO 
 

2) Dividendi e proventi assimilati  4.620.853 

 

    a) da società strumentali                      52.977 

  

È stata contabilizzata la quota di utili distribuiti della società strumentale Carima Arte S.r.l., tra-

sformatasi in Fondazione Carima Arte e Cultura, a valere sui risultati del bilancio dell’esercizio 2024. 

Dall’esercizio corrente non saranno più contabilizzati gli utili della strumentale in quanto la società 

si è trasformata in Fondazione di diritto privato come più diffusamente spiegato nella relazione eco-

nomica; pertanto gli eventuali utili futuri dell’ente strumentale resteranno acquisti a patrimonio dello 

stesso. 

 

    b) da altre immobilizzazioni finanziarie                4.529.051 

  

La voce accoglie i dividendi distribuiti dalle partecipazioni in Cassa Depositi e Prestiti, Eni S.p.A., 

Generali Assicurazioni S.p.A, Enel S.p.A. nonché i proventi assimilati, distribuiti dai Fondi Quaestio 

GD VII, Az Multi Asset Venus e Dea Endowement Fund, questi ultimi al netto della relativa imposta 

sostitutiva applicata dal sostituto d’imposta come meglio evidenziata nella tabella successiva. 

 

Descrizione Strumento finanziario Dividendi Proventi Assimilati Imposte 

CDP S.p.A.  2.161.170,90   

Generali S.p.A. 72.930,00   

Eni S.p.A. 73.950,00   

Enel S.p.A. 64.037,50   

Fraternita e Sistemi 2.500,00   

Quaestio GD VII  1.750.235,07 374.413,73 

Dea Capital Endowment  118.451,02 30.797,26 

Az Multi Asset Venus  895.245,50 204.258,35 

Totale 2.374.588,40 2.763.931,59 609.469,34 

 

    c) da strumenti finanziari non immobilizzati 38.825 

 

La voce riporta il controvalore dei proventi distribuiti dall’ETF Ishare floating rate hedged euro 

pari ad Euro 50.666,00 al netto dell’imposta sostitutiva trattenuta dal sostituto d’imposta pari ad 

Euro 11.840,46 

 

3) Interessi e Proventi Assimilati                    600.389 

 

L’importo costituisce la somma dei proventi netti maturati sui titoli di debito e sui c/c intestati alla 

Fondazione. 

 

a) da immobilizzazioni finanziarie                                  483.293 
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La voce comprende gli interessi, gli scarti di emissione e di negoziazione riferiti ai titoli di stato 

e le obbligazioni corporate detenuti dalla Fondazione, iscritti nell’attivo immobilizzato. Il dato è 

espresso al netto delle relative imposte di legge. Nella tabella successiva è riportato il dettaglio dei 

proventi al netto delle imposte applicate per tipologia di strumento finanziario. 

 
da altre immobilizzazioni Finanziarie Interessi, scarti 

di emissione ne-

goziazione 

Imposte Netto 

BTP ITALIA 26/05/2025 1,4% 18.109,09 2.987,80 15.121,29 

BTP 0,50% 01 FEB 2026 EUR 56.392,85 7.049,11 49.343,74 

BTP 15 MARZO 2028 - 0,25% 110.510,58 13.813,83 96.696,75 

BTP 1° APRILE 2030 - 1,35% 47.094,58 6.646,33 40.448,25 

BTP 1° GIUGNO 2032 - 0,95% 129.742,71 16.217,84 113.524,87 

CCT 15 OTTOBRE 2028 Euribor 6M + 0,8% 98.233,43 12.756,10 85.477,33 

BTP 01 LG 2034 3,85% EUR 77.936,02 10.304,74 67.631,28 

INTESA SAN PAOLO 2014-15.09.2026 SUB 20.546,67 5.342,13 15.204,54 

Totale 558.565,93 75.117,88 483.293,47 

 

 

b) da strumenti finanziari non immobilizzati                                 75.940                            

La voce comprende i proventi percepiti sui Titoli di Stato e le obbligazioni detenuti dalla Fonda-

zione per euro 88.712,77al netto delle relative imposte di legge pari ad Euro 12.772,85. 

 

c) da crediti e disponibilità liquide 41.156 

Nella voce in questione sono contabilizzati gli interessi maturati sui conti correnti bancari della Fon-

dazione per Euro 55.615,66 al netto della ritenuta di legge pari ad Euro 14.460,07. 

 

4) Rivalutazione/ Svalutazione netta di strumenti fin. non immobilizzati           -18.827 

 

È riportato il saldo fra le riprese di valore di strumenti precedentemente svalutati e le svalutazioni 

operate sugli strumenti finanziari non immobilizzati, in applicazione del criterio di cui al punto 10.7 

dell’Atto di indirizzo del Ministero del Tesoro del Bilancio del 19 aprile 2001. La Fondazione non si 

è avvalsa della norma in deroga di cui Legge di Bilancio 2026 (art. 1 c. da 65 a 67 L. 199/2025), 

che ha consentito la valutazione di titoli non destinati a permanere durevolmente nel patrimonio in 

base al valore risultante dall'ultimo bilancio annuale regolarmente approvato, anziché al valore di 

realizzazione desumibile dall'andamento del mercato, fatta eccezione per le perdite di carattere 

durevole.  

  

5) Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati              68.170 

 

Il "Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati" rappresenta il saldo tra gli 

utili e le perdite realizzate a seguito della negoziazione degli strumenti finanziari non immobilizzati 

(in ordine ai movimenti che hanno generato tale risultato si rinvia a quanto esposto nella nota inte-

grativa con riferimento al punto 3) dell’attivo dello Stato Patrimoniale.  

 

6) Rivalutazione/ Svalutazione netta di immobilizzazioni finanziarie 148.125 

La voce è alimentata dalla ripresa di valore pari ad Euro 148.124,87 del titolo azionario Eni s.p.a. in 

precedenza svalutato. La ripresa è stata effettuata tenendo conto della media delle quotazioni del 
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titolo dell’ultimo semestre 2025 nonché della valutazione al patrimonio netto della società. Le quo-

tazioni successive dei primi mesi del 2026 sospinte da un incremento del prezzo del petrolio parti-

colarmente significativo hanno confermato il recupero di valore del titolo.  

 

9) Altri Proventi 126.551 

 

La sezione accoglie la contropartita dei crediti di imposta attribuiti dalla legge e in particolare la         

L. n. 106 del 2014 (il cosiddetto Art bonus) relativamente all’esercizio 2025. 

  

10) Oneri               -962.064 

 

   a) compensi e rimborsi spese organi statutari               -214.927 

 

La posta accoglie i compensi, le medaglie di presenza, i rimborsi spese e gli oneri previdenziali e 

fiscali dei componenti degli organi statutari della Fondazione rappresentati: dal Consiglio di ammi-

nistrazione, composto da 7 membri, compresi il Presidente ed il Vicepresidente, dal Collegio dei 

Revisori dei Conti composto da tre membri effettivi e due supplenti e dall’Organo di indirizzo, com-

posto da n. 16 componenti. 

I compensi e gli oneri accessori corrisposti sono così ripartiti: 

 

Consiglio di Amministrazione 

 

Compensi e oneri accessori 128.238,56 

Rimborso spese 95,00 

Collegio dei Revisori 

 
Compensi 54.093,60 

Organo di Indirizzo  

 
Compensi 32.500,00 

Totale   

 

 Le misure in atto delle indennità di carica e dei gettoni di presenza per l’anno 2025, come 

deliberate dall’Organo di Indirizzo, sono rappresentate nella successiva tabella: 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La somma complessiva corrisposta a qualunque titolo a Presidente, componenti del Consiglio 

di Amministrazione, dell’Organo di indirizzo, dell’Organo di controllo, è in linea con quanto previsto 

dall’art. 9, comma 5) del Protocollo ACRI-MEF. 

 

 

Organo di Indirizzo Indennità Gettone di presenza 

Componenti  - 300 

Consiglio Amministrazione    

Presidente 26.000,00 

150 Vice Presidente 16.000,00 

Consiglieri 10.800,00 

Collegio dei Revisori dei Conti  
 

 

Presidente 14.400,00 
150 

Componenti effettivi 10.800,00 
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b) per il personale                -362.238  

 

Al 31 dicembre 2025, l’organico della Fondazione è composto da quattro unità: un dirigente (Se-

gretario Generale), tre impiegati appartenenti alle aree professionali. L’aumento del costo del per-

sonale è riconducibile agli incrementi retributivi previsti dal contratto collettivo, alla trasformazione 

a tempo indeterminato di una risorsa precedentemente assunta con contratto a tempo determinato 

e, infine, al rilevante costo delle ferie non godute imputato per competenza a bilancio. 

 

c) per consulenti e collaboratori esterni                  -91.807 

 

La voce comprende i costi relativi alle consulenze attivate dalla Fondazione da diversi anni, finaliz-

zate a fornire supporto e assistenza alla struttura organizzativa su tematiche fiscali, sulla sicurezza 

degli ambienti di lavoro, sulla gestione degli immobili e sulla normativa della privacy. L’incremento 

rispetto al dato del precedente esercizio si riferisce in larga parte all’onorario riconosciuto al legale 

che ha assistito la Fondazione nel secondo grado di giudizio del procedimento penale che ha visto 

coinvolti alcuni esponenti apicali dell’ex banca conferitaria. 

 

d) per servizi di gestione del patrimonio                       -412 

  

La voce comprende le spese di custodia e amministrazione riferite al dossier titoli aperto presso 

Azimut Capital Management presso cui sono concentrati gli attivi finanziari quotati della Fonda-

zione. 

 

e) interessi finanziari e altri oneri finanziari                       -162 

 

La voce si riferisce principalmente agli oneri bancari pagati sui conti correnti aperti presso gli inter-

mediari finanziari e crediti. 

 

f) commissioni di negoziazione                    -2.143 

 

Oneri costituiti dalle commissioni di negoziazione per compravendite di strumenti finanziari.  

 

g) ammortamenti                    -8.800 

 

La voce comprende gli ammortamenti effettuati nell’esercizio sui beni mobili. 

  

h) accantonamenti               -100.000 

 

Quanto alla natura di tale accantonamento si rinvia alla nota di commento di cui alla voce del pas-

sivo Fondo rischi e oneri - d) Fondo rischi per eventuali oneri derivanti da contestazioni in ordine 

all’agevolazione fiscale di cui art. 6, d.p.r. n. 601 del 1973. 

                                                                                                     

i) altri oneri               -181.575 

 

 La presente voce è così composta: 

• FITTI E LOCAZIONI            35.260,27 
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È riportato il canone di affitto per l’utilizzo degli spazi utilizzati per la sede amministrativa-opera-

tiva concessi dalla Fondazione Giustiniani Bandini, all’Abbadia di Fiastra, e il canone di affitto del 

nuovo magazzino, adibito a deposito dei beni della Fondazione, in località Pollenza (MC). 

 

• SPESE GENERALI                                  89.894,91 

La voce comprende le spese sostenute per lo svolgimento dell’attività amministrativa che ven-

gono di seguito dettagliate: 

 

 
VOCE DI SPESA IMPORTO 

CANONI DI ASSISTENZA 21.356,39 

SPESE GENERALI 37.373,64 

PUBBLICAZIONI VARIE 7.268,27 

TELEFONICHE 5.250,40 

PULIZIE 5.450,18 

SPESE RAPPRESENTANZA 4.898,11 

CANCELLERIA 3.767,86 

VIGILANZA 2.022,21 

POSTALI 560,18 

ASSEMBLEA SOCI 763,57 

ENERGIA ELETTRICA 621,28 

MANUTENZIONE E RIPARAZIONE 562,82 

TOTALE 89.894,91 

 

• CONTRIBUTI DIVERSI (ACRI)         21.109,00 

La voce ricomprende la quota associativa di competenza del periodo versata all’ACRI (Associa-

zione di Fondazioni e di Casse di Risparmio) 

 
• ASSICURAZIONI                               35.310,33 

Le spese assicurative sono costituite dai premi pagati a copertura delle responsabilità civili della 

Fondazione, per i furti e gli incendi, di cui la Fondazione è depositaria o proprietaria, nonché dal 

premio pagato per la copertura responsabilità civile degli organi sociali. 

 

11) Proventi Straordinari                     438.771 

 

• di cui plusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni finanziarie 377.378   

La voce è alimentata principalmente dal risultato positivo conseguito a seguito della cessione del 

pacchetto azionario detenuto nella società Enel S.p.A.. La plusvalenza realizzata, nell’ambito del 

rapporto di custodia e amministrazione aperto presso Az Capital Management, è stata compensata 

con alcune minusvalenze pregresse maturate nell’ambito dello stesso rapporto. La parte residua si 

riferisce all’utilizzo del fondo imposte differite per Euro 61.143,03 relativo alle imposte accantonate 

negli anni a fronte degli utili conseguiti dalla strumentale Carima Arte S.r.l. che, ancorché non di-

stribuiti, hanno partecipato alla formazione del reddito della Fondazione ai sensi dell’art. 8, comma 

4 del D.lgs. 153/99. 

 

12) Oneri Straordinari                   - 183.169  
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La voce è alimentata dalle componenti di costo aventi natura straordinaria evidenziate nella tabella 

di seguito riportata: 

 

Voce di Spesa Importo 

storno credito verso la strumentale per utili non distribuiti 171.287,89  

imposta di bollo di competenza del 2024 6.881,40  

incentivo cessazione rapporto di lavoro 5.000,00  

TOTALE 183.169,29  

 

La voce più rilevante riguarda lo storno parziale del credito vantato nei confronti della società stru-

mentale, relativo a utili non distribuiti, che risultava iscritto nel bilancio dell’esercizio 2024 per un 

importo complessivo di Euro 327.711,11. Di tale importo, Euro 156.423,22 sono stati effettivamente 

liquidati dalla società strumentale Carima Arte S.r.l. prima della sua trasformazione in Fondazione, 

mediante utilizzo della riserva straordinaria costituita negli anni con utili pregressi. 

La differenza residua, che ha dato origine alla sopravvenienza passiva, si riferisce a utili maturati in 

esercizi precedenti che, pur non essendo stati distribuiti, erano stati rilevati per competenza in ap-

plicazione dell’art. 8, comma 4 del D.lgs. 153/99. 

Tali utili, per volontà della Fondazione in qualità di soggetto fondatore, sono rimasti nella disponibi-

lità patrimoniale del nuovo ente strumentale e, in considerazione della natura dello stesso, non sono 

più distribuibili, risultando definitivamente acquisiti al suo patrimonio. 

 

13) Imposte                          -222.117  

 

Gli oneri fiscali di competenza vengono qui di seguito dettagliati: 

 
Imposte Controvalore 

IRES 130.919,59  

IMU 29.016,00  

IMPOSTA DI BOLLO 37.159,16  

IRAP 21.121,23  

TARI  3.851,00  

ALTRE 50,36  

Totale 222.117,34  

 

La voce 13 del conto economico non rappresenta l’effettivo carico fiscale della Fondazione. L’Atto 

di Indirizzo del 19 aprile 2001 impone infatti di evidenziare i proventi sui quali è applicata una rite-

nuta a titolo d’imposta o un’imposta sostitutiva al netto delle suddette imposte. Pertanto la voce in 

esame non comprende la quasi totalità delle imposte sui rendimenti finanziari, che sono applicate 

dall’intermediario autorizzato in qualità di sostituto d’imposta e che sono dettagliate nelle rispettive 

voci di provento.  Inoltre, per la Fondazione, in quanto ente non commerciale, l’IVA è un onere 

ricompreso nel costo dei beni e servizi acquistati; nell’anno 2025 tale onere sostenuto, per tipologia 

di aliquota applicata è pari a € 44.390,07. 
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13 – bis) Accantonamento ex articolo, c. 44, L. n. 178 del 2020                        -155.101      

Si tratta dell’accantonamento del risparmio di imposta conseguente all’applicazione dell’articolo 1, 

commi da 44 a 47, della legge n. 178 del 30 dicembre 2020, che, a partire dal 1° gennaio 2021, 

dispone che gli utili percepiti dagli enti non commerciali vengano tassati nella misura del 50% ai fini 

Ires.Il risparmio di imposta derivante da questa agevolazione fiscale è subordinato alla destinazione 

delle risorse che ne derivano al finanziamento delle attività di interesse generale indicate nella 

legge.  

 

14) Accantonamento alla Riserva Obbligatoria                        -892.316 

 

L’accantonamento in esame è pari al 20% dell’avanzo, come stabilito dal decreto del Direttore Ge-

nerale del Dipartimento dell’Economia del 27 febbraio 2026, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Se-

rie Generale n. 53 del 5-03-2026 

 

15) Erogazioni Deliberate in corso di Esercizio                                 - 

 

Non vi sono erogazioni deliberate a valere sull’Avanzo d’Esercizio. Pertanto, gli impegni di spesa 

assunti con delibere del Consiglio di Amministrazione nel 2025 sono stati assunti a valere sui fondi 

accantonati negli esercizi precedenti per le attività d’istituto (voce 2 dello Stato patrimoniale Se-

zione Passivo). L’ammontare delle erogazioni deliberate trova evidenza relativamente alla varia-

zione delle disponibilità dei predetti fondi nel bilancio di missione. 

 

16) Accantonamento al Fondo per Il Volontariato 

          

-118.976   

 

La misura dell’accantonamento è stata definita dall’Atto di indirizzo del 19/4/2001 che stabilisce: 

“L’accantonamento al fondo per il volontariato, previsto dall’articolo 15, comma 1, della legge 11 

agosto 1991, n. 266, è determinato nella misura di un quindicesimo del risultato della differenza tra 

l’avanzo dell’esercizio meno l’accantonamento alla riserva obbligatoria di cui al paragrafo prece-

dente e l’importo minimo da destinare ai settori rilevanti ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera d), 

del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153”. Il quadro normativo è stato poi modificato dall’art.62 

del Decreto Legislativo 117 del 2017 (riforma del terzo settore) che ha introdotto modalità di ge-

stione accentrate a livello nazionale a favore del Fondo Unico Nazionale per il volontariato delle 

disponibilità destinate da tutte le Fondazioni di origine bancaria. 

 

17) Accantonamenti ai Fondi per l’attività di Istituto               -2.781.052 

 

a) al fondo stabilizzazione delle erogazioni                  -272.352 

Questa voce rappresenta l’accantonamento al fondo di stabilizzazione delle erogazioni, effettuato 

utilizzando una quota dell’avanzo di esercizio. Si tratta di un ulteriore contributo a un fondo già 

consistente, che negli anni precedenti non aveva registrato variazioni, né in aumento né in diminu-

zione. L’incremento è stato deciso alla luce dei risultati particolarmente positivi della gestione del 

patrimonio, in linea con le finalità proprie di questo strumento. La logica adottata è quella di una 

pianificazione finanziaria equilibrata: il fondo viene utilizzato negli anni in cui i rendimenti del patri-

monio non sono sufficienti a sostenere i programmi erogativi della Fondazione, mentre viene ali-

mentato negli anni in cui tali rendimenti generano risorse eccedenti rispetto agli obiettivi. 

 

b) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti               -2.200.000 
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Tale voce rappresenta l’accantonamento dell’esercizio effettuato a fronte degli impegni erogativi 

previsti nel Documento Programmatico Previsionale dell’esercizio 2026 per i settori rilevanti in pari 

misura. 

 

c) ai fondi per le erogazioni negli altri settori statutari                  -300.000 

 

È stato effettuato un accantonamento ai fondi negli altri settori statutari a fronte di un pari impegno 

previsto nel Documento programmatico previsionale 2026. 

 

d) altri fondi                        -8.700 

 

Include l’accantonamento al Fondo nazionale per iniziative comuni delle Fondazioni per Euro 

8.700,09. 

 

18) Accantonamento alla Riserva per l’integrità del Patrimonio                  -669.237 

 

Accantonamento facoltativo effettuato nella misura massima del 15% dell’avanzo di esercizio come 

previsto dal decreto del Direttore Generale del Dipartimento dell’Economia del 27 febbraio 2026, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 53 del 5-03-2026. Come detto più diffusamente 

nella relazione economica, la Fondazione ha sempre effettuato accantonamenti alla riserva per l’in-

tegrità del Patrimonio nella misura massima consentita tempo per tempo al fine di preservare ini-

zialmente il valore reale del proprio patrimonio e, dopo la risoluzione della banca conferitaria, all’ul-

teriore scopo di recuperare negli anni una dimensione patrimoniale in grado di soddisfare le tante 

istanze del territorio. 
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INFORMAZIONI INTEGRATIVE  

DEFINITE IN AMBITO ACRI 

 

LEGENDA DELLE VOCI TIPICHE DI BILANCIO 

 

Stato patrimoniale - Attivo 

Partecipazioni in enti e società strumentali 

Partecipazioni detenute in enti e società operanti direttamente nei settori istituzionali e di cui la 

Fondazione detiene il controllo. La finalità della partecipazione non è legata al perseguimento del 

reddito bensì al perseguimento delle finalità statutarie. 

 

Stato patrimoniale - Passivo 

Patrimonio netto 

Fondo di dotazione 

Rappresenta la dotazione patrimoniale della Fondazione. È costituito dal fondo patrimoniale de-

rivato alla Fondazione a seguito dell’iniziale conferimento dell’azienda bancaria dell’originaria Cassa 

di Risparmio, oltre alle riserve accantonate nei successivi anni. 

 

Riserva da rivalutazioni e plusvalenze 

Accoglie le rivalutazioni e le plusvalenze derivanti dalla cessione delle azioni della banca confe-

ritaria successivamente all’iniziale conferimento. 

 

Riserva obbligatoria 

Viene alimentata annualmente con una quota dell’avanzo dell’esercizio e ha la finalità di salva-

guardare il valore del patrimonio. La quota obbligatoria di accantonamento dell’avanzo è stabilita 

dall’Autorità di vigilanza di anno in anno; sino ad oggi la quota è stata fissata al 20% dell’avanzo. 

 

Altre riserve facoltative previste dalla legge o dall’Autorità di Vigilanza 

Corrisponde alla Riserva per l’integrità del patrimonio. Viene alimentata con una quota 

dell’avanzo dell’esercizio e ha la finalità, al pari della riserva obbligatoria, di salvaguardare il valore 

del patrimonio. La quota di accantonamento dell’avanzo è stabilita dall’Autorità di vigilanza annual-

mente; sino ad oggi la quota è stata fissata con un limite massimo del 15% dell’avanzo. Tale accan-

tonamento è facoltativo. 

 

Fondi per l’attività di istituto 

Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti e negli altri settori statutari 

Sono fondi destinati allo svolgimento delle attività istituzionali. I fondi sono alimentati con gli 

accantonamenti dell’avanzo dell’esercizio e vengono utilizzati per il finanziamento delle erogazioni. 
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Fondo di stabilizzazione delle erogazioni 

Il “Fondo di stabilizzazione delle erogazioni” viene alimentato nell’ambito della destinazione 

dell’avanzo di esercizio con l’intento di assicurare un flusso stabile di risorse per le finalità istituzio-

nali in un orizzonte temporale pluriennale. 

 

Altri fondi 

Sono fondi che accolgono gli accantonamenti effettuati in relazione ad investimenti, mobiliari e 

immobiliari, direttamente destinati al perseguimento degli scopi istituzionali oppure destinati a spe-

cifici progetti o fondi proposti dall’ACRI a cui la Fondazione ha aderito. 

 

Erogazioni deliberate  

La posta rappresenta l’ammontare delle erogazioni deliberate dagli Organi della Fondazione non 

ancora liquidate alla chiusura dell’esercizio. 

Fondo per il volontariato  

Il fondo è istituito in base all’art. 15 della legge n. 266 del 1991 per il finanziamento dei Centri di 

Servizio per il Volontariato. L’accantonamento annuale è pari a un quindicesimo dell’avanzo al netto 

dell’accantonamento alla riserva obbligatoria e della quota minima da destinare ai settori rilevanti. 

 

Conti d’ordine 

Impegni di erogazione  

Indicano gli impegni già assunti connessi all’attività erogativa, per i quali verranno utilizzate ri-

sorse di periodi futuri. 

 

Conto economico 

Avanzo dell’esercizio 

Esprime l’ammontare delle risorse da destinare all’attività istituzionale e alla salvaguardia del 

patrimonio. È determinato dalla differenza fra i proventi e i costi di gestione e le imposte. In base 

all’avanzo vengono determinate le destinazioni stabilite dalla legge. 

 

Erogazioni deliberate in corso d’esercizio 

Tale voce non è valorizzata in quanto la Fondazione opera attingendo dai Fondi per le erogazioni 

accantonati nel precedente anno. L’entità delle delibere assunte è misurata dalla variazione subita 

dai fondi rispetto all’anno precedente, al netto dell’accantonamento effettuato nell’anno. 

 

Accantonamenti ai Fondi per l’attività di istituto 

Sono Fondi destinati allo svolgimento delle attività istituzionali e sono alimentati con gli accan-

tonamenti dell’avanzo d’esercizio 

 

Avanzo residuo 

Avanzo non destinato e rinviato agli esercizi successivi. 
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RENDICONTO FINANZIARIO 

La redazione del Rendiconto finanziario è divenuta obbligatoria ai sensi dell’art. 2425-ter del 

Codice civile a seguito delle modifiche apportate, con decorrenza 1° gennaio 2016, dal D.Lgs. n. 

139 del 18 agosto 2015. Il prospetto è stato definito dalla Commissione bilancio dell’Acri e si diffe-

renzia da quello indicato nel citato art. 2425-ter del c.c.. La logica di costruzione del prospetto è 

quello che utilizza il metodo indiretto, cioè la ricostruzione dei flussi di produzione e assorbimento 

di liquidità basata sui movimenti intervenuti nell’esercizio sulle poste di bilancio, tenendo anche 

conto dei risultati economici, al fine di porre in evidenza il contributo fornito dalle aree tipiche di 

attività delle Fondazioni: a) Risultato della gestione dell’esercizio; b) Attività istituzionale; c) Attività 

di investimento e gestione patrimoniale.  

 

Rendiconto finanziario 

Esercizio 2025    

  4.461.581 Avanzo/disavanzo dell'esercizio 

Riv.ne (sval) strum fin non imm.ti (23.265)   

Riv.ne (sval) strum fin imm.ti 152.563   

Riv.ne (sval) att.non fin. 0   

Ammortamenti 8.800   

(Genera liquidità) 4.341.083 
Av./dis. al netto delle variazioni non 

finanziarie 

      

Variazione crediti (725.298)   

Variazione ratei e risconti attivi 39.186   

      

Variazione fondo rischi e oneri 72.186   

Variazione fondo TFR (3.004)   

Variazione debiti 16.328   

Variazione ratei e risconti passivi 7.519   

A) Liquidità generata dalla gestione dell'e-

sercizio 
5.120.224 Av./dis.della gestione operativa 

     

Fondi erogativi 33.523.319   

Fondi erogativi anno precedente 33.268.720   

Erogazioni deliberate in corso d'esercizio (da 

C/E) 
0   

Acc.to al volontariato di legge 118.975   

Acc.to ai fondi per l'attività di Istituto 2.781.053   

 

B) Liquidità assorbita per interventi per ero-

gazioni 

 

2.645.430 

Erogazioni liquidate 

  

     

6 
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Imm.ni materiali e imm.li 9.187.304   

Ammortamenti 8.800   

Riv/sval attività non finanziarie 0   

Imm.ni materiali e imm.li senza amm.ti e 

riv./sval. 
9.196.104   

Imm.ni materiali e imm.li dell'anno precedente 9.193.388   

(Assorbe liquidità) 2.716 Variazione imm.ni materiali e imm.li 

     

Imm.ni finanziarie 96.230.703   

Riv/sval imm.ni finanziarie 152.563   

Imm.ni finanziarie senza riv./sval. 96.078.140   

imm.ni finanziarie anno precedente 90.884.789   

(Assorbe liquidità) 5.193.351 Variazione imm.ni fin.rie 

     

Strum. fin.ri non imm.ti 15.563.213   

Riv./sval. strumenti fin.ri non imm.ti (23.265)   

Strum. fin.ri non imm.ti senza riv./sval. 15.586.478   

Strum. fin.ri non imm.ti anno precedente 11.949.431   

(Assorbe liquidità) 3.637.047 Variazione strum. fin.ri non imm.ti 

     

(Neutrale) 0 Variazione altre attività 

     

Assorbe liquidità 8.833.114 Variazione netta investimenti 

     

Patrimonio netto 85.661.019   

Copertura disavanzi pregressi 0   

Accantonamento alla Riserva obbligatoria 892.316   

Accantonamento alla Riserva per l'integrità del 

patrimonio 
669.237   

Avanzo/disavanzo residuo 0   

Patrimonio al netto delle variazioni +/- del risul-

tato di esercizio 
84.099.566   

Patrimonio netto dell'anno precedente 84.099.566   

(Neutrale) 0 Variazione del patrimonio 

     

C) Liquidità assorbita dalla variazione di 

elementi patrimoniali (Investimenti e patri-

monio) 

8.833.114 
Variazione investimenti e patrimo-

nio 

     

D) Liquidità assorbita dalla gestione 

(A+B+C) 
(6.358.319)   
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E) Disponibilità liquide all' 1/1 9.919.361   

Disponibilità liquide al 31/12 (D+E) 3.561.042     

    

Riepilogo sintetico:    

A) Liquidità generata (assorbita) dalla gestione 

dell'esercizio 
5.120.224 Av./dis.della gestione operativa 

B) Liquidità (assorbita) generata per interventi 

per erogazioni 
(2.645.429) Erogazioni liquidate 

C) Liquidità generata (assorbita) dalla varia-

zione di elementi patrimoniali 
(8.833.114) 

D) Liquidità generata (assorbita) dalla gestione 

(A+B+C) 
(6.358.319)   

E) Disponibilità liquide all' 1/1 9.919.361   

Disponibilità liquide al 31/12 (D+E) 3.561.042 
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INDICATORI GESTIONALI 

Gli indici sono rivolti ad un lettore non esperto e sono stati individuati per facilitare la comprensione 

dei fenomeni economico-finanziari della singola Fondazione, nelle aree di indagine concernenti la 

redditività, l’efficienza operativa, l’attività istituzionale e la composizione degli investimenti. Al con-

tempo vuole fornire informazioni omogenee che favoriscano la confrontabilità dei dati fra Fonda-

zioni. Sulla base delle indicazioni provenienti dalla dottrina aziendalistica e giuridica che segue le 

Fondazioni, si ritengono parametri capaci di rappresentare adeguatamente le diverse manifesta-

zioni della realtà dei singoli Enti le seguenti grandezze, in relazione ai quali sono stati elaborati gli 

indicatori: 

- il patrimonio, quale manifestazione del complesso dei beni stabilmente disponibili; 

- i proventi totali netti, quale grandezza espressiva del valore generato dall’attività di impiego 

delle risorse disponibili; 

- il deliberato, quale parametro rappresentativo delle risorse destinate all’attività istituzionale. 

Gli indicatori individuati vengono calcolati, per quanto riguarda i dati patrimoniali, sulla base dei 

valori correnti, determinati secondo i criteri riportati in appresso con riferimento alla esposizione in 

nota integrativa delle attività finanziarie. Per ogni indicatore andrà evidenziato il valore dell’anno e 

quello dell’esercizio precedente. Si riportano di seguito gli indicatori la cui composizione viene 

esplicitata in appendice, con l’avvertenza che il valore medio della grandezza utilizzata è calcolato 

come media aritmetica semplice dei valori di inizio e di fine anno di riferimento. Per ogni indice si 

riporta il relativo significato. 

Redditività 

Indice n. 1 

 

L’indice fornisce una misura del rendimento del patrimonio mediamente investito nell’anno dalla 

Fondazione, valutato a valori correnti. 

 

 2025 2024 

Proventi Totale Netti / Patrimo-

nio 

4,55% 4,68% 

 

Indice n. 2 

 

L’indice esprime la misura del rendimento del complesso delle attività mediamente investite 

nell’anno dalla Fondazione, espresso a valori correnti. 

 

 2025 2024 

Provanti Totale Netti / Totale 

Attivo 

3,81% 3,42% 

 

Indice n. 3 

 

L’indice esprime in modo sintetico il risultato dell’attività di investimento della Fondazione, al netto 

degli oneri e delle imposte, in rapporto al patrimonio medio espresso a valori correnti. 

 

 2025 2024 

Avanzo dell’esercizio / Patri-

monio 

4,02% 3,24% 
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Efficienza 

Indice n. 1 

 

L’indice esprime la quota dei proventi assorbita dai costi di funzionamento della Fondazione. 

 

 2025 2024 

Oneri di funzionamento / pro-

venti totali netti (media [t0;t-5]) 

26,58% 34,81% 

 

Indice n. 2 

 

Come l’indice 1, il rapporto fornisce una misura dell’incidenza dei costi di funzionamento espressa 

in termini di incidenza sull’attività istituzionale svolta, misurata dalle risorse deliberate. 

 

 2025 2024 

Oneri di funzionamento / delibe-

rato (media [t0;t-5]) 

45,06% 55,04% 

 

Indice n. 3 

 

L’indice esprime l’incidenza degli oneri di funzionamento rispetto al patrimonio medio espresso a 

valori correnti, correlandoli in tal modo alla dimensione della Fondazione. Il suo valore è più stabile 

rispetto agli indici 1 e 2 in quanto non risente della ciclicità dei rendimenti di mercato. 

 

 2025 2024 

Oneri di funzionamento / patri-

monio 

0,93% 0,99% 

 

Attività istituzionale 

Indice n. 1 

 

L’indice misura l’intensità economica dell’attività istituzionale rispetto alle risorse proprie della Fon-

dazione rappresentate dal patrimonio medio a valori correnti. 

 

 2025 2024 

Deliberato / Patrimonio  2,46% 2,08% 

 

Indice n. 2 

 

L’indice fornisce una stima della capacità della Fondazione di mantenere un livello erogativo pari a 

quello dell’anno in riferimento nell’ipotesi teorica di assenza dei proventi. 

 

 2025 2024 

Fondo Stabilizzazione delle ero-

gazioni / Deliberato  

344,48% 407,4% 
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ALLEGATO “B” 

 

PROSPETTO RAPPRESENTATIVO DEI MOVIMENTI INTERVENUTI  

NELLE VOCI DEL PATRIMONIO NETTO 

 

 

 

FONDO DI 

DOTA-

ZIONE 

RISERVA DI 

DONA-

ZIONE 

RISERVA OB-

BLIGATORIA 

FONDO PLU-

SVALENZA 

DISMISSIONE 

FONDO INTE-

GRITA’ PATRI-

MONIALE 

TOTALE 

 

AL 30.12.2001 193.303.506  2.305.750 29.065.180 173.379 224.847.814 
DESTINAZIONE AVANZO 

ESERCIZIO 2002 
 

 
835.991    

AL 31.12.2002 193.303.506  3.141.741 29.065.180 173.379 225.683.806 
DESTINAZIONE AVANZO 

ESERCIZIO 2003 
 

 
1.637.518  1.228.138  

ALTRE VARIAZIONI    7.223.077   

AL 31.12.2003 193.303.506  4.779.259 36.288.257 1.401.517 235.772.539 
DESTINAZIONE AVANZO 

ESERCIZIO 2004 
 

 
1.795.527  1.346.645  

AL 31.12.2004 193.303.506  6.574.786 36.288.257 2.748.162 238.914.711 
DESTINAZIONE AVANZO 

ESERCIZIO 2005 
 

 
1.970.943  1.478.208  

AL 31.12.2005 193.303.506  8.545.729 36.288.257 4.226.370 242.362.862 
DESTINAZIONE AVANZO 

ESERCIZIO 2006 
 

 
2.261.154  1.695.866  

AL 31.12.2006 193.303.506  10.806.883 36.288.257 5.922.236 246.320.882 
DESTINAZIONE AVANZO 

ESERCIZIO 2007 
 

 
2.465.676  1.849.257  

AL 31.12.2007 193.303.506  13.272.559 36.288.257 7.771.493 250.635.814 
DESTINAZIONE AVANZO 

ESERCIZIO 2008 
 

 
2.333.459  1.750.094  

AL 31.12.2008 193.303.506  15.606.018 36.288.257 9.521.587 254.719.368 
DESTINAZIONE AVANZO 

ESERCIZIO 2009 
 

 
2.210.389  1.657.792  

AL 31.12.2009 193.303.506  17.816.407 36.288.257 11.179.379 258.587.549 
DESTINAZIONE AVANZO 

ESERCIZIO 2010 
 

 
2.120.733  1.590.550  

AL 31.12.2010 193.303.506  19.937.140 36.288.257 12.769.929 262.298.831 
DESTINAZIONE AVANZO 

ESERCIZIO 2011 
 

 
1.568.499  657.146  

AL 31.12.2011 193.303.506  21.505.639 36.288.257 13.427.075 264.524.477 

ALTRE VARIAZIONI    - 31.952.108   
DESTINAZIONE AVANZO 

ESERCIZIO 2012 
 

 
1.961.039 4.336.149 1.470.779  

AL 31.12.2012 193.303.506  23.466.678 4.336.149 14.897.855 236.004.188 
VARIAZIONI ESERCI-

ZIO.2013 
 

 
-20.101.825 - 4.336.149 -14.897.855  

DESTINAZIONE AVANZO 

ESERCIZIO 2013 
 

 
675.805  506.854  

AL 31.12.2013 193.303.506  4.040.658  506.854 197.851.017 
VARIAZIONI ESERCIZIO 

2014 
-39.681.118 

 
-4.040.658  -506.854  

DESTINAZIONE AVANZO 

ESERCIZIO 2014 
 

 
315.842  236.881  

AL 31.12.2014 153.622.388  315.842  236.881 154.175.111 
VARIAZIONI ESERCIZIO 

2015 
-79.673.979 

 
-315.842  -236.881  

DESTINAZIONE AVANZO 

ESERCIZIO 2015 
 

 
159.503  119.627  

AL 31.12.2015 73.948.408  159.503  119.627 74.227.538 
DESTINAZIONE AVANZO 

ESERCIZIO 2016 
 

 
141.091  105.818  

AL 31.12.2016 73.948.408  300.593  225.445 74.474.446 
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DESTINAZIONE AVANZO 

ESERCIZIO 2017 
 

 
235.606  176.704  

AL 31.12.2017 73.948.408  536.199  402.219 74.886.756 
DESTINAZIONE AVANZO 

ESERCIZIO 2018 
 

 
96.854  72.640  

AL 31.12.2018 73.948.408  633.053  474.790 75.056.251 
DESTINAZIONE AVANZO 

ESERCIZIO 2019 
 

 
448.492  336.369  

AL 31.12.2019 73.948.408  1.081.545  811.159 75.841.112 
DESTINAZIONE AVANZO 

ESERCIZIO 2020 
 

 
411.819  308.864  

AL 31.12.2020 73.948.408  1.493.364  1.120.023 76.561.795 
DESTINAZIONE AVANZO 

ESERCIZIO 2021 
 

 
2.138.910  1.604.182  

AL 31.12.2021 73.948.408 12.000 3.632.274  2.724.205 80.136.887 
VARIAZIONI ESERCIZIO 

2022 
1.146.473 

 
    

DESTINAZIONE AVANZO 

ESERCIZIO 2022 
 

 
283.872  212.904  

AL 31.12.2022 75.094.881 12.000 3.916.146  2.937.109 81.960.136 
DESTINAZIONE AVANZO 

ESERCIZIO 2023 
 

 
523.296  392.472  

AL 31.12.2023 75.094.881 12.000 4.439.442  3.329.581 82.875.904 
DESTINAZIONE AVANZO 

ESERCIZIO 2024 
 

 
699.235  524.426  

AL 31.12.2024 75.094.881 12.000 5.138.677  3.854.007 84.099.565 
DESTINAZIONE AVANZO 

ESERCIZIO 2025 
 

 
892.260  669.195  

AL 31.12.2025 75.094.881 12.000 6.030.936  4.523.202 85.661.019 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO  

DEI REVISORI DEI CONTI  
RELAZIONE UNITARIA DEL COLLEGIO DEI REVISORI 

AL BILANCIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2025 

 

Signori Componenti l’Organo di Indirizzo e Signori Soci della Fondazione Cassa di Risparmio 

della Provincia di Macerata, con questa relazione il Collegio dei Revisori dei Conti Vi riferisce sui 

risultati dell’esercizio 2025, sulla attività svolta e sulla proposta di accantonamento dell’avanzo 

di gestione.  

 

Preliminarmente si ricorda che a questo organo di controllo competono, a norma dell’art. 31 

dello Statuto, sia l’attività di vigilanza amministrativa sia la funzione di revisione contabile.  

Il Bilancio riferito all’esercizio chiuso al 31/12/2025, che il Consiglio di Amministrazione sotto-

pone rispettivamente alla Vostra approvazione ed al Vostro parere nei termini di legge e statutari, 

è stato redatto secondo le disposizioni di legge, dello Statuto della Fondazione e dell’Atto di 

Indirizzo del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 19 aprile 

2001, nonché del decreto del Ministero dell’Economia delle Finanze – Dipartimento del Tesoro 

del 27 febbraio  2026 (GU n.53 del 5-3-2026) in materia di accantonamenti alla Riserva obbliga-

toria e alla Riserva per l’integrità del patrimonio   

 

Il Bilancio Consuntivo è composto da:  

- Stato Patrimoniale  

- Conto Economico  

- Nota integrativa 

- Rendiconto Finanziario  

ed è corredato da una Relazione sulla Gestione del Consiglio di Amministrazione suddivisa in 

due sezioni: II - Relazione Economica e Finanziaria; II - Bilancio di Missione,  

Il Collegio riferisce che il Bilancio relativo all’esercizio 1/1/2025 – 31/12/2025, unitamente ai do-

cumenti sopracitati, è stato predisposto dal Consiglio di Amministrazione in data 25/03/2026 ed 

è stato contestualmente messo a disposizione dell'Organo di controllo nei termini di Legge. 

Il Collegio ha svolto l'attività di vigilanza prevista dalla Legge e dallo Statuto, tenuto conto degli 

indirizzi e dei criteri di controllo raccomandati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti 

ed Esperti Contabili.  

La presente relazione unitaria contiene: 

• nella sezione A) la “Relazione del revisore sull’attività di controllo legale dei conti, ai 

sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39”   

• nella sezione B) la “Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, comma 2, 

c.c.”.  

  

A) Relazione del revisore sull’attività di controllo legale dei conti,  ai sensi dell’art. 14 del 

D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39.  

  

Giudizio  

Abbiamo svolto la revisione contabile del Bilancio d’esercizio della Fondazione Cassa di Rispar-

mio della Provincia di Macerata, costituito dallo Stato Patrimoniale al 31 dicembre 2025, dal 

5 
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Conto Economico, dal Rendiconto Finanziario, dalla Nota Integrativa, e corredato dalla Relazione 

sulla Gestione del Consiglio di Amministrazione.    

A nostro giudizio, il Bilancio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale, del risultato economico e del rendiconto finanziario della Fondazione per l’esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2025, in conformità ai criteri di redazione illustrati al paragrafo seguente. 

Diamo atto che i documenti forniscono una puntuale informazione sugli aspetti patrimoniali, eco-

nomici e finanziari della Fondazione nonché sulla sua complessiva consistenza patrimoniale. 

  

Elementi alla base del giudizio  

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione. Le nostre responsa-

bilità, ai sensi di tali principi, sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità del revi-

sore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo indipen-

denti rispetto alla Fondazione in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indi-

pendenza applicabili nell’ordinamento italiano  

alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed 

appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

 

Responsabilità degli Amministratori e del Collegio dei Revisori per il Bilancio d’esercizio  

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del Bilancio d’esercizio affinché questo 

fornisca una rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disci-

plinano i criteri di redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo 

interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un Bilancio che non con-

tenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. Il Collegio dei 

Revisori ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di pre-

disposizione dell’informativa finanziaria della Fondazione.  

  

Responsabilità del Collegio dei Revisori per la revisione contabile del Bilancio d’esercizio  

I nostri obiettivi consistono nell’ottenere una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio, 

nel suo complesso, sia privo di errori significativi, siano essi dovuti a frodi o a eventi o compor-

tamenti non intenzionali, e nell’esprimere un giudizio tramite una relazione di revisione. La ra-

gionevole sicurezza rappresenta un livello elevato di affidabilità, ma non garantisce che una re-

visione condotta secondo i principi applicabili individui sempre eventuali errori significativi. Tali 

errori possono derivare da frodi oppure da eventi o comportamenti non intenzionali e sono con-

siderati rilevanti quando è ragionevole ritenere che possano influenzare, singolarmente o com-

plessivamente, le decisioni economiche degli utilizzatori del bilancio. 

Abbiamo acquisito una comprensione del sistema di controllo interno rilevante ai fini della revi-

sione, al fine di definire procedure adeguate alle circostanze, senza però esprimere un giudizio 

sulla sua efficacia. 

Abbiamo inoltre valutato l’adeguatezza dei principi contabili adottati e la ragionevolezza delle 

stime effettuate dagli amministratori, comprese le relative informazioni fornite. 

Abbiamo infine concluso sull’appropriatezza dell’utilizzo, da parte degli amministratori, del pre-

supposto della continuità aziendale e valutato la struttura e il contenuto complessivo del bilancio, 

inclusa l’informativa, verificando che esso rappresenti in modo corretto e veritiero le operazioni 

e gli eventi sottostanti. 
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B) Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.  

  

Nel corso dell’esercizio l’attività del Collegio è stata ispirata al documento “Il controllo indipen-

dente nelle Fondazioni di origine bancaria”, elaborato in data 21/09/2011 dal tavolo tecnico ACRI 

- Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili, ed alle “Linee di compor-

tamento e principi di riferimento per l’esercizio delle funzioni di vigilanza attribuite agli organi di 

controllo sull’adeguatezza della struttura organizzativa e delle procedure di gestione delle fon-

dazioni di origine bancaria”, emanato nel Maggio 2018 da  ACRI-CNDCEC.  

Il Collegio, nell'ambito dell’attività di vigilanza, ha potuto riscontrare che le scelte del Consiglio 

di Amministrazione sono state deliberate previa adeguata informazione, e quindi con piena con-

sapevolezza.   

In particolare il Collegio ha:  

• vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione;   

• partecipato alle riunioni del Consiglio di Amministrazione, dell’Organo di Indirizzo e 

dell’Assemblea dei Soci, verificando il rispetto delle norme legislative e statutarie disci-

plinanti il loro funzionamento ed accertando che le delibere adottate fossero a loro volta 

conformi alla legge ed allo statuto;   

• monitorato l’adozione delle procedure formalizzate dalla Fondazione per la selezione de-

gli investimenti finanziari e non finanziari e per l’attività gestionale;  

• acquisito le informazioni sull’attività svolta dalla Fondazione, per quanto concerne l’atti-

vità erogativa, l’attività di gestione del patrimonio e le altre attività di funzionamento, con 

una particolare attenzione alle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e pa-

trimoniale;  

• ottenuto dal Consiglio di Amministrazione costanti informazioni sull'andamento della ge-

stione e sui suoi prevedibili sviluppi;  

• vigilato sulla struttura organizzativa, sull’adeguatezza e sulla correttezza del sistema am-

ministrativo contabile, delle procedure, dei protocolli operativi e delle buone pratiche 

riferite all’intera gestione, verificando che la stessa è in grado di assicurare la conduzione 

dell’attività in un contesto di efficienza e di efficacia, riscontrandone la sua affidabilità a 

rappresentare correttamente i fatti di gestione sia attraverso l’esame dei documenti, che 

attraverso l’acquisizione di informazioni dai responsabili.   

• verificato il recepimento della Carta delle Fondazioni ed il rispetto del Protocollo d’Intesa 

MEF-ACRI del 22/4/2015 nello statuto, nei processi e nelle procedure interne che com-

prendo anche l’adozione dei regolamenti afferenti alla gestione del patrimonio, all’attività 

erogativa e alla designazione e alle nomine dei componenti degli organi della Fonda-

zione; 

• verificato il rispetto della normativa sulla valutazione dei rischi ex DLgs 81/2008 attra-

verso la revisione del DVR e lo svolgimento, da parte dei dipendenti, di tutti i corsi di 

formazione previsti;   

• verificato la sussistenza di adeguate misure organizzative e tecniche volte a garantire il 

rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali (Regolamento 

UE 2016/679 - GDPR e D.Lgs. 101/2018), non rilevando elementi di criticità 

• verificato il rispetto della Legge 220 del 2021 (Misure per contrastare il finanziamento 

delle imprese produttrici di mine antipersona, di munizioni e submunizioni a grappolo) e 

l’approntamento dei presidi necessari a tale scopo compreso l’affidamento di un incarico 

di consulenza esterno. 

Nel corso dell’esercizio non sono intervenute denunzie da soci ex art. 2408 cod. civ.  
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Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal Collegio Sindacale pareri previsti dalla Legge.  

Nel corso dell’esercizio non abbiamo effettuato segnalazioni all’organo di amministrazione ai sensi 

e per gli effetti di cui all’art. 25-octies d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 e non sono pervenute segnala-

zioni da parte dei creditori pubblici qualificati ex art. 25-novies d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14. Nel 

corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali da 

richiederne la menzione nella presente relazione. 

 

Ulteriori informazioni 

Il Collegio dà atto che la Fondazione ha sottoscritto in data 28 ottobre 2025 l’addendum al proto-

collo ACRI-MEF impegnandosi ad adeguare il proprio Statuto alle disposizioni in esso contenute 

entro un anno dalla predetta data. 

Sempre nell’esercizio di riferimento si è perfezionata la trasformazione della società strumentale 

Carima Arte S.r.l., ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera h) del D.lgs. 153/99 in fondazione di diritto 

privato denominata Fondazione Carima Arte e Cultura con atto notarile del 31 luglio 2025, n. 7737 

serie 1T, a rogito della Dott.ssa Amelia Salvi, e iscritta nel Registro delle Persone Giuridiche Private 

della Prefettura di Macerata al n. 394. 

  

Bilancio dell’esercizio 2025 

Il Consiglio di Amministrazione ha messo a nostra disposizione il progetto di bilancio d’esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2025, approvato nella seduta del 25 marzo 2026. Diamo atto che lo stesso 

ci è stato consegnato nei termini di legge. I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta 

sono contenuti nella sezione A) della presente relazione. 

Il progetto di bilancio che viene sottoposto all’approvazione dell’Organo di Indirizzo esprime in sin-

tesi le seguenti risultanze: 

 

 

 2025 2024 

STATO PATRIMONIALE   

Totale attivo                                                  125.949.277 124.040.096 

Totale passivo 40.288.158 

 

39.940.531 

 Patrimonio netto 85.661.119 84.099.565 

Conti d’ordine 120.800.457 113.403.654 

   

CONTO ECONOMICO   

Dividendi e proventi assimilati 4.620.853 3.629.310 

Interessi e proventi assimilati 600.389 564.430 

Rivalutaz./Svalutaz. netta di strum. fin. non im-

mob. 
- 18.827 25.083 

Risultato negoziazione di strum. fin. non im-

mob. 

68.170 

 

362.155 

 Rivalutazione/svalutazione imm. Finanziar. 148.125 

3 

- 

Altri proventi 126.551 199.480 

Oneri  - 962.064 -1.069.571 

Proventi straordinari 438.771 497.330 

Oneri straordinari   - 183.169 -424.018 

Imposte - 222.117 - 173.657 

Acc.to ex art. 1, c.44, L n. 178/2020    -155.101 -114.367 

Avanzo dell’esercizio 4.461.581 3.496.175 
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Accantonamento Riserva obbligatoria - 892.316 - 699.235 

Erogazioni deliberate in corso di esercizio   

Contributo al FUN per volontariato (D.L.vo 

117/17) 
- 118.976 - 93.231 

Accantonamento Fondi per attività istituto - 2.781.052 - 2.179.283 

 di cui Accantonamento altri fondi - 8.700 

1866. 

- 6.818 

1866.268 Accantonamento Riserva integrità patrimonio - 669.237 - 524.426 

 

 

Il Collegio ha verificato la corrispondenza del bilancio alle risultanze delle scritture contabili e degli 

accertamenti eseguiti, nonché la sua conformità alle disposizioni di legge. 

Ha verificato altresì che lo schema di bilancio è stato redatto in continuità con quello dell’esercizio 

precedente e secondo corretti principi contabili. La Nota Integrativa illustra in modo esauriente i 

criteri di valutazione adottati, le principali variazioni intervenute nelle poste di bilancio e i movimenti 

dei conti rispetto all’esercizio precedente. 

La Relazione sulla gestione predisposta dal Consiglio di Amministrazione descrive in maniera chiara 

ed esaustiva l’andamento della gestione, i principali fatti verificatisi nel corso dell’anno e le prospet-

tive future. Il Collegio rileva la coerenza di tale documento con il bilancio d’esercizio. 

Particolare attenzione è stata dedicata al bilancio di missione, che rappresenta in modo dettagliato 

e trasparente l’utilizzo delle risorse destinate all’attività istituzionale. Da tale documento emerge una 

gestione improntata a criteri di prudenza ed equilibrio, con evidenza degli scostamenti tra impegni 

assunti e risorse disponibili, consentendo una piena comprensione delle politiche erogative adot-

tate. 

Il Collegio ha inoltre vigilato sul rispetto delle disposizioni normative in materia di accantonamenti, 

con particolare riferimento alla riserva obbligatoria, alla riserva per l’integrità del patrimonio e ai 

fondi per le attività istituzionali, riscontrando la corretta applicazione dei criteri previsti dalla norma-

tiva vigente. 

 

CONCLUSIONI  

 

Viste le risultanze delle attività svolte in adempimento della funzione di controllo legale e contabile, 

il Collegio dei Revisori, condividendo anche le linee adottate dagli Organi competenti in ordine alle 

politiche di erogazione e di accantonamento patrimoniale, ritiene che non sussistano ragioni osta-

tive all'approvazione dell’Organo di Indirizzo del progetto di Bilancio per l'esercizio chiuso al 

31/12/2025, così come è stato redatto e proposto dal Consiglio di Amministrazione, corredato dalla 

relazione sulla gestione e da tutti i documenti accompagnatori.  

Esprimiamo altresì parere favorevole alla proposta formulata dal Consiglio di Amministrazione in 

merito alla destinazione dell’Avanzo d’Esercizio. 

Il Collegio dei Revisori, giunto al termine del proprio mandato, esprime un sentito ringraziamento 

al Presidente, all’Assemblea dei soci, all’Organo di Indirizzo, al Segretario Generale per il prezioso 

e proficuo supporto fornito in tutti questi anni.  
 

 

 

Il Collegio dei Revisori dei Conti 

Lucio Costantini – Presidente 

Maria Teresa Scarpetta  

Paolo Tacconi 


